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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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Annunci attraverso veggenti e profeti B.D. No. 4034

2. maggio 1947

uello che Io vi annuncio attraverso veggenti e profeti deve essere preso sul serio. Così è la Mia 
Volontà,  e  se  volete  adempiere  la  Mia  Volontà,  allora  non  accogliete  in  modo  tiepido  ed  

indifferente ciò che vi offre il Mio Amore. Ma siete indifferenti, se sentite bensì la Mia Parola e non 
predisponete la vostra vita rispetto alle Mie Previsioni, se non tendete seriamente ad un cambiamento 
del  vostro  essere  e  non adempite  i  Miei  Comandamenti  d’amore.  Con i  Miei  Annunci  vi  voglio 
avvertire da una corsa a vuoto della vita, vi voglio ammonire di utilizzare ancora il tempo che vi 
rimane ancora fino alla vicina fine, voglio stimolarvi ad un tendere spirituale e guidare spiritualmente 
tutti  i  vostri  pensieri,  affinché  maturiate  nel  tempo  che  dimorate  ancora  sulla  Terra.  Ma  se  non  
prendete sul serio la Mia Parola, le Mie Profezie, lasciate passare oltre alle vostre orecchie tutte queste 
indicazioni, il Mio Ammonire ed Avvertire era vano. E se ora arriva l’ora in cui venite richiamati,  
potete far uso soltanto di una scarsa testimonianza, perché avete fallito sulla Terra e non afferrato la 
Mia Mano da Padre amorevole, quando vi era stata offerta. 

Q

Se avete un assistente spirituale, allora dovete affidarvi a lui incondizionatamente, perché vi conduce 
bene con sicurezza. Ora però nel tempo della fine, Io Stesso voglio Essere la vostra Guida ed il vostro  
Assistente, e se Mi date soltanto un poco di fiducia, non avete davvero più bisogno di provvedere a 
voi stessi, né corporalmente né spiritualmente; perché Io prendo questa Provvidenza nelle Mie Mani, 
dovete soltanto badare a ricevere sempre la Forza da Me, che vi garantisce la via verso l’Alto. E 
questa Forza vi può arrivare soltanto nella forma della Mia Parola. Se ora vi dò conoscenza tramite 
questa Parola di ciò che sta accadendo, allora è una Grazia molto grande per voi, perché ora avete la  
possibilità di conquistarvi tramite un giusto modo di vivere il Mio Affetto in una tale misura, che non 
vi lascerò mai più, che vi afferrò ed attirerò in Alto. 

Ma ora  lo  rendo del  tutto  particolarmente  urgente,  perché  non vi  rimane  più  molto  tempo per 
cambiare le vostre anime. E perciò vi vengo vicino con ogni Rivelazione, con ogni Comunicazione, e 
vi chiamo, e se riconoscete la Voce del Padre, la seguirete pure. Come pecorelle smarrite baderete alla  
Voce del buon Pastore, seguirete la Sua Chiamata e questo sarà il vostro più grande vantaggio. Ma chi 
non bada alla Mia Voce, sarà ben difficile che trovi il contatto con Me, e se ora sarà venuta l’ora della  
fine, sarà debole e non rivolgerà il suo sguardo al Cielo, perché è ancora troppo legato alla Terra. E 
questo ve lo  voglio evitare,  vi  voglio aiutare  e  perciò vi  mando sempre di  nuovo la  Mia Parola 
dall’Alto e contemporaneamente anche la motivazione della Mia Parola, affinché la prendiate sempre 
sul serio, affinché l’ascoltiate e leggiate, ovunque vi sia sempre data l’opportunità. 

Credete  alla  Mia  Parola,  credetelo  che  non  rimane  più  molto  tempo  fino  alla  fine,  affinché 
intraprendiate pienamente sul serio il lavoro sulla vostra anima, affinché ve ne provenga ancora molta 
Grazia, perché il tempo è serissimo ed è urgentemente necessario che cerchiate di immaginarvi che la  
fine vi sorprenderà e non avete più tempo per il vostro vero lavoro terreno. AscoltateMi e credete alla 
Mia Parola e vi colmerà sempre ed eternamente con la Forza, Io Stesso potrò prenderMi cura di voi,  
appena Mi cercate nei pensieri. E potrete superare la cosa più difficile, perché questa è la Mia Volontà, 
che vada molta Forza a coloro che mantengono la loro fede nella Mia Potenza e nel Mio Amore, ed Io  
aiuto loro alla risalita spirituale.

Amen

La dimostrazione degli Annunci Indicazione ad uno spettacolo B.D. No. 4760

17. ottobre 1949

l tempo vi porterà la dimostrazione che potete dare fede alle Mie Parole che annunciavano ciò che 
sta  per  arrivare  e  che  quindi  potete  accettare  come Verità  ciò  che  Io  vi  insegno  attraverso  la 

trasmissione  della  Mia  Parola.  Inoltre  il  tempo  vi  confermerà  che  l’errore  è  da  cercare  là  dove 
dev’essere  rappresentata  la  Verità,  perché  sarà  evidente  che  Io  vi  dò  un  segno.  Il  Mio  Agire  si  

I
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manifesterà così chiaramente che non può più esistere nessun dubbio di ciò che Io condanno e ciò che 
Io benedico. Io proteggerò del tutto visibilmente i Miei, mentre distruggerà ciò che Mi è animoso. 

Ci sarà solo ancora un breve tempo, finché il mondo non vivrà uno spettacolo che dimostra Me ed il  
Mio Agire, perché guida l’attenzione di tutti a Me, perché gli occhi del mondo sono rivolti là dove Io 
parlerò per il  terrore degli  uomini e per la visibile Protezione dei Miei.  Voi lo vivrete,  che viene 
scoperto un errore, che un trono crollerà, che sembrava sicuro. Io ve l’ho annunciato, ma non lo volete 
credere e così vi sorprenderà ed allora dovete soltanto badare a ciò che sentirete, perché vi darà il  
chiarimento su molto. 

Voglio parlare agli uomini che diversamente non si lasciano istruire, voglio annunciare loro la Mia 
Volontà, comunque in modo doloroso, perché scuoterà fortemente la loro fede, ma che può solo essere 
oltremodo bene per le loro anime, perché con ciò possono giungere alla Verità di cui hanno bisogno 
per la maturità dell’anima. Sfarzo e sfavillio passeranno, perché quello che Io mando agli uomini, 
distruggere l’esteriore, e solo chi possiede il nucleo, nulla gli può rubare la fede. Vedrà bensì cadere  
l’esteriore, ma invocherà solo Me nel cuore, ed Io lo voglio aiutare in ogni momento, affinché gli  
uomini devono riconoscere come Io benedico la buona volontà di coloro che vedono in Me loro Padre  
e perciò adempiono solo la Mia Volontà. 

Amen
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La Volontà di Dio 

La Volontà di Dio: il Principio dell’Amore B.D. No. 6214

17. marzo 1955

oltanto ciò che fa riconoscere il Principio dell’Amore corrisponde alla Mia Volontà. E così avete  
un preciso simbolo della Mia Volontà: il vostro pensare, volere ed agire deve essere supportato 

dall’amore per Me e per il  prossimo, dovete sempre soltanto voler aiutare e rendere felice e non 
dovete collegare mai un pensiero egoistico con il vostro agire, perché l’egoismo è l’amore dell’io, un 
amore invertito, che potete celare nel vostro cuore soltanto in una misura del tutto minima, in un grado 
che assicura la conservazione del vostro corpo, finché questo ha da adempiere il compito, ad essere il  
portatore della vostra anima. 

S

Ciò di cui avete bisogno per rendere idoneo il corpo per questo compito, è la misura concessavi  
dell’amore per voi stessi. E’ lasciato però libero a voi stessi di aumentare o di diminuire il grado 
dell’amore  dell’io,  e  quest’ultimo  significherà  per  la  vostra  anima  sempre  un  punto  in  più  che  
riconoscerete solamente, quando raccoglierete i frutti di ciò che avete seminato sulla Terra. Perché 
quello che desidera il corpo per sé sulla Terra, lo deve cedere, ciò che nega a sé stesso, per aiutare il  
prossimo, lo ritrova l’anima di nuovo nel Regno dell’aldilà come ricchezza, con cui ora può lavorare, 
per cui è beata. 

Nella vita terrena quindi non vi imporrò nessuna costrizione, e non vi impedirò nel vostro pensare, 
volere  o  agire,  potete  percorrere  la  vostra  via  terrena  secondo il  proprio  benestare,  ma “ciò  che 
seminate, lo raccoglierete anche …”. E saprete sempre della Mia Volontà, che richiede da voi sempre 
soltanto l’agire nell’amore, che però dovete esercitare liberamente, se deve servire al perfezionamento 
della vostra anima. E se il cuore è volenteroso d’amare, l’uomo ha combattuto secondo la possibilità 
l’amore dell’io, allora fa da sé ciò che corrisponde alla Mia Volontà. Non lo fa più per osservare 
soltanto i Miei Comandamenti, ma penserà ed agirà secondo la Mia Volontà dalla spinta più intima del 
cuore. Sarà spinto interiormente di dare e di rendere felice, perché allora porta già in sé il Mio Spirito  
d’Amore, ha mutato il suo essere inizialmente povero in amore, il suo cuore abbraccia tutto con il suo 
amore. E così irradia anche amore sui prossimi e può indurre anche loro a cambiare il loro essere 
secondo il suo esempio. 

L’Amore è divino, è il Mio Elemento Ur, e perciò deve divinizzare tutto e far diventare la Mia  
Immagine ciò che viene afferrato da Lui. Un cuore che ora si fa afferrare da Me Stesso, che ha acceso 
in sé l’amore ed ora si unisce con Me, deve irrevocabilmente avvicinarsi di nuovo allo stato Ur, perché 
si divinizza ed assume di nuovo tutte le caratteristiche e facoltà che una volta ha posseduto, quando  
era  stato  esternato  da  Me  come  Irradiazione  d’Amore  in  tutta  la  Perfezione.  Soltanto  l’Amore 
ristabilisce questo stato Ur, perché l’amore divinizza l’essere e l’amore opera l’unificazione con Me, 
che ha per conseguenza un soprafluire di Luce e Forza in pienezza. Perciò la Mia Volontà non può 
avere mai e poi mai un'altra meta che indurre voi uomini sempre ad azioni che fanno riconoscere in 
voi il principio dell’amore. 

Perciò la Mia Volontà può sempre soltanto essere l’adempimento dei Miei Comandamenti che vi  
insegnano l’amore per Me ed il prossimo, e per questo voi tutti dovete sapere di questa Mia Volontà.  
Per questo a voi uomini viene sempre e sempre di nuovo portato vicino la Mia Parola, che vi mette a  
conoscenza della Mia Volontà. E soltanto chi adempie i Miei Comandamenti dell’amore, sarà beato,  
perché può ritornare a Me soltanto, quando è di nuovo diventato amore, com’era in principio.

Amen
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La Volontà di Dio Comandamenti rilasciati da uomini B.D. No. 6618

10. agosto 1956

uello che Dio pretende da voi, non è nulla di inesaudibile, ma può essere fatto molto facilmente da 
voi, se soltanto avete la volontà di rispettare la Volontà di Dio. Perché allora ricevete la forza per  

eseguire ciò che Egli pretende da voi. Il vostro essere ur era amore, perché siete proceduti dalla Forza 
Ur,  dall’Amore  divino.  Se  ora  siete  privi  di  qualsiasi  amore,  allora  questo  dipende  dalla  vostra 
volontà, che si è allontanata da Dio e con ciò ha anche rifiutata la Sua Irradiazione d’amore, quindi voi 
l’avete respinto. Ma se vi rivolgete di nuovo a Lui nella libera volontà, allora vi aprite anche alla sua 
Irradiazione d’Amore e la ricevete nella forma di Forza, che ora utilizzate anche nella Volontà di Dio,  
per opere d’amore, perché la divina Forza d’Amore è per voi una spinta di essere pure attivi rispetto al 
vostro  essere  ur.  E questo  è  tutto  ciò  che Dio pretende da  voi:  che  vi  rivolgete  di  nuovo a  Lui  
liberamente ed ora siate anche in grado di formare voi stessi di nuovo nell’amore. Dio pretende questo 
da tutte le Sue creature, sia sulla Terra oppure anche nel Regno dell’aldilà, perché senza una tale 
trasformazione nell’amore, l’essere non può mai trovare l’unificazione con Dio, che è la sola a rendere 
beati. 

Q

La vita terrena è stata ora data a voi uomini per questo, e contemporaneamente Egli guida a voi  
anche il suo Vangelo, il sapere sulla Volontà di Dio e sul vostro compito terreno. Riporta vicina la  
divina Dottrina dell’amore, per stimolare dapprima il  vostro pensare, che poi deve determinare la 
vostra volontà. Chi dunque rivolge la sua volontà a Dio, per costui sarà anche facile conquistare il  
Regno dei cieli, quindi di essere trasferito nello stato della Beatitudine, che richiede l’adempimento 
della divina Volontà. La volontà di colui che viene ancora determinato dall’avversario di Dio, perché 
l’uomo stesso gli concede il diritto, deve impiegare una grande fatica per staccarsi da questo potere, e 
non si deciderà quasi nemmeno per azioni d’amore, perché è totalmente senza Forza attraverso il 
volontario allontanamento da Dio, che significa anche che respinge ogni apporto di Forza e questo si  
manifesta nel pensare ed agire disamorevole. 

Un cammino nell’amore sulla Terra è tutto ciò che Dio pretende da voi uomini, perché vale soltanto 
la trasformazione della vostra volontà invertita per essere ciò che siete stati nel principio ur. Solo ciò 
che  può portare  a  questo  cambiamento  dell’essere,  solo  ciò  che  promuove una  vita  d’amore  nel 
disinteresse, può essere considerata come la Volontà di Dio. 

Ma voi  uomini  vi  siete  arbitrariamente dati  ancora dei  comandamenti,  e  con ciò avete  respinto 
fortemente in fondo i Comandamenti divini, che pretendono solo l’amore per Dio e per il prossimo, 
perché i comandamenti rilasciati da voi vengono osservati di più che quelli, che Dio Stesso ha dato e 
che  solo  questi  portano  alla  Beatitudine.  Ora  trascinate  con  voi  una  zavorra,  se  volete  essere  
obbedienti, che non vi procura molta beatitudine, ed è piuttosto un grande pericolo per voi, se a causa 
di questi dimenticate i Comandamenti divini dell’amore. E perciò dovete sempre di nuovo avere il  
Chiarimento, vi deve sempre di nuovo essere sottoposta la divina Dottrina dell’amore ed il suo effetto 
sulla vostra anima. E dovete sapere che non procedete di  nessun passo,  quando tralasciate questi 
Comandamenti dell’amore, per quanto cerchiate di osservare con fervore ciò che vi hanno imposto 
degli uomini, ciò che vi viene presentata come la “Volontà di Dio”. 

Solo le  opere d’amore determinano la  vostra  sorte  nell’Eternità,  e  queste  non sono difficili  per 
coloro, che rivolgendosi a Dio ricevono anche la Forza da Lui. Appena i vostri pensieri, la vostra  
volontà, è rivolta a Dio, la scintilla d’amore in voi diventerà una fiamma, e sarete spinti dall’interiore 
all’agire nell’amore.  Ed affinché rivolgiate la  vostra volontà a  Dio,  Egli  Si  rivela a  voi  in modo 
molteplice, nella Creazione, nel vostro destino terreno ed attraverso la Sua Parola. Ed ogni uomo che è  
di buona volontà, Lo può riconoscere.

Amen
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La Volontà di Dio – I Comandamenti Pace ed Ordine – L’effetto B.D. No. 2507

12. ottobre 1942

 questa è la Volontà di Dio, che manteniate la pace fra di voi, che vi serviate nell’amore e portiate  
insieme la vostra sofferenza. E se adempite la Sua Volontà, anche la vostra vita sarà pacifica e 

benedetta e vi rimarranno lontane sofferenza e preoccupazioni, perché vivete in modo com’è bene per 
la vostra anima. Esercitate l’amore per il prossimo e con ciò dimostrate anche a Dio il vostro amore 
per  Lui  ed  il  vostro  cammino  di  vita  è  compiacente  a  Dio.  Ma  come  state  ora  voi  uomini 
reciprocamente? 

E

Vi combattete, fate del danno al prossimo ed il disamore è nella massima fioritura. E perciò dovete 
portare la sofferenza, dovete sopportare molta miseria e questa deve fare in modo che impariate a 
portare insieme la sofferenza,  che vi  serviate.  Dev’essere adempiuta la Volontà di  Dio,  altrimenti  
l’uomo trasgredisce contro l’Ordine divino. Se l’uomo si inserisce nella Volontà divina, la sua vita può 
essere solo pacifica, come sulla Terra tutto sarà armonioso e pacifico se gli uomini si trovano nella 
stessa Volontà di Dio. Ma appena l’uomo si mette contro questa divina Volontà, anche la sua vita deve 
scorrere in un certo disordine che a lui stesso non aggrada, perché è una volontà invertita che l’uomo 
dimostra, se agisce contro la Volontà divina. 

L’adempimento della Volontà divina, l’Ordine e la Pace sono causa ed effetto, proprio così però 
anche sofferenza, preoccupazione, discordia e caos terreno saranno le conseguenze dell’agire contro la 
Volontà divina. E perciò Dio ha dato i Suoi Comandamenti, affinché gli uomini sappiano della Volontà 
di  Dio.  Egli  stabilisce certe  linee di  condotta  per  il  cammino della  vita  terrena,  secondo le  quali 
l’uomo deve condurre la vita ed Egli ha annunciato loro anche quali conseguenze procura una vita che 
non corrisponde a queste linee di condotta. I Comandamenti divini sono stati dati agli uomini per la 
benedizione, affinché chi li adempie, abbia parte della Vita eterna. La non osservanza però ha per 
conseguenza la morte dell’anima. 

La Volontà divina dev’essere osservata, perché finché l’uomo o la sua anima si mette contro questa  
Volontà, dimostra ancora la sua infedeltà a Dio, è ancora contro Dio. E la sua vita sulla Terra deve 
quindi essere uno stato che non gli piace, affinché venga spinto ad un’altra volontà, affinché si unisca 
con Dio il Quale prima non ha riconosciuto. Perciò la sofferenza terrena è inevitabilmente necessaria  
per l’uomo che non bada alla Volontà di Dio oppure Gli si oppone del tutto. Dio chiede solo la volontà 
dell’uomo, che si sotto metta alla Volontà divina, che l’uomo faccia quindi ciò che gli comanda Dio 
attraverso i Suoi Comandamenti, allora adempie la Volontà di Dio ed ora gli è destinata una vita nella 
piena  armonia  e  pace  dell’anima,  in  mezzo  al  caos  e  la  confusione  del  mondo,  che  è  sorto  dal 
disamore. 

Amen
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L'influenza dell'avversario sulla volontà degli uomini 

L’influenza del principe della menzogna sul pensare degli uomini B.D. No. 1580

24. agosto 1940

sservate l’atteggiamento dell’umanità. E’ dominata dallo spirito della menzogna, e questo causa 
indicibile confusione. Il pensare umano si allontana sempre di più dalla Verità, perché l’uomo 

accetta in pensieri la menzogna, e non usa la sua propria facoltà di giudizio, per riconoscerla come 
tale,  e  di  conseguenza la  vita  dei  sentimenti  dell’uomo viene guidata anche nell’errore.  Ed ora è 
comprensibile,  che l’involucro si  raddensa sempre di più intorno allo spirituale dell’uomo, quindi 
l’uomo si allontana sempre di più dalla Verità perché lo spirito in lui non può esprimersi, cioè l’anima 
è incapace di accogliere la Verità spirituale. 

O

Appena il pensare dell’uomo prende una falsa direzione, la voce dello spirito in lui risuona sempre  
più piano ed infine non viene più percepita.  La conseguenza di ciò è: una umanità che cammina 
totalmente nell’ignoranza,  che tende a mete totalmente diverse di  quella che le era stata posta in 
principio. Ed il percorso terreno è perciò del tutto inutile, perché finché l’uomo cammina nell’errore, 
si rivolge a quel potere dal quale si deve separare. 

Ed ora il potere opposto a Dio usa la volontà rivolta a lui e obbliga l’essere umano ad azioni, che  
sono  rivolte  contro  Dio,  per  distruggere  ogni  legame  con  Lui  e  rendersi  gli  uomini  totalmente  
sottomessi e questo stato è ora riconoscibile nell’umanità. La vita terrena viene condotta del tutto 
indipendentemente da Dio, soltanto raramente si pensa a Colui dal Quale tutto è proceduto, oppure 
ogni pensiero che è rivolto allo spirituale, viene timorosamente tenuto segreto. Dio non viene più 
confessato apertamente, se in genere si pensa ancora a Lui.

Tutto questo sono i segni visibili dell’agire di forze nemiche di Dio, perché più la sua influenza è 
forte, più debole è l’uomo. E dato che l’uomo si allontana sempre di più dall’eterna Divinità, la sua  
forza diventa sempre meno per resistere all’influenza cattiva. Invece ora gli giunge la forza da parte 
del potere avverso a Dio, e questa lo promuove in tutti gli sforzi terreni. Così il successo terreno è 
sempre garantito appunto attraverso quella forza, e nuovamente il successo terreno contribuisce ancora 
di più di staccarsi totalmente da Dio, perché ora l’uomo non necessita più della Forza divina, quindi 
non invoca nemmeno Dio, ma Lo rinnega. 

E questa è sempre l’intenzione dell’avversario, di distogliere l’uomo totalmente da pensieri rivolti a 
Dio, perché allora lo ha del tutto nel suo potere, è diventato vincitore sull’essere, che era libero a chi  
voleva  concedere  la  vittoria.  Si  è  deciso  per  l’avversario  di  Dio,  e  quindi  ha  percorso  del  tutto 
inutilmente il suo cammino terreno. Ma Dio non lascia cadere questi esseri. Egli vuole fornire loro la 
dimostrazione che tutto  il  desiderabile  terreno è  sottoposto  anche al  suo Potere,  che  Egli  lo  può 
distruggere, se questo corrisponde alla Sua Volontà. 

Non è per nulla una distruzione senza piano di ciò che all’uomo sembra desiderabile, ma anche 
quest’Opera di distruzione dal punto di vista spirituale sarà del massimo vantaggio per innumerevoli 
esseri.  Ma gli uomini, che non riconoscono il  profondo significato di ciò, saranno profondamente 
colpiti,  perché perdono tutto ciò che finora significava per loro il  contenuto della vita.  Ed ora si  
trovano nuovamente davanti alla decisione, di cercare di nuovo lo stesso oppure di riconoscere la 
caducità di questo e di raccogliersi  ora dei beni imperituri.  Perché nel momento della distruzione 
l’avversario perde in potere,  e come l’uomo riconosce la sua impotenza,  esiste la possibilità,  che  
riconosca un altro Signore al di sopra di sé e si rivolge ora a Lui. Il bene terreno è parte del potere 
cattivo, perché cela in sé dello spirituale non salvato, e l’uomo non deve desiderare ciò che è stato per  
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lui stesso il luogo di soggiorno per delle Eternità, non deve tendere verso ciò per cui ha impiegato  
tempi infiniti di superarlo. 

E così gli deve essere dimostrato visibilmente l’inutilità di ciò affinché si distolga da questo e si  
rivolga a quello che viene dopo di lui, dopo la vita sulla Terra. Deve rinunciare al terreno e desiderare  
lo spirituale, poi supera anche l’ultima forma e si libera da ogni catena. Ma lo spirituale è qualcosa che 
rimane  esistente,  e  perciò  fa  parte  del  Regno  della  Verità.  Il  terreno  invece  è  perituro,  quindi, 
appartiene al regno dell’oscurità, della menzogna, perché cela in sé solo lo spirituale immaturo, che 
non riconosce la Verità e perciò viene relegato. 

E così l’uomo non può mai stare nella Verità, finché desidera del bene terreno e concede il potere al 
principe della menzogna, proprio attraverso questo desiderare.  E viene dominato dalla menzogna, 
finché  desidera  ancora  del  bene  terreno.  E  si  troverà  nel  pensare  errato,  perché  il  principe  della  
menzogna cerca dapprima d’influenzare il pensare dell’uomo, per allontanarlo definitivamente dalla 
Verità. E perciò lo stato degli uomini è oltremodo critico, e può essere eliminato solo quando Dio  
Stesso spezza il potere dell’avversario, mentre Egli distrugge il possesso terreno.

Amen

L’opera d’abbaglio di Satana La maschera – La materia B.D. No. 2204

6. gennaio 1942

’ un’opera d’abbaglio di Lucifero quando agli uomini viene presentato qualcosa come azione di 
salvezza, cosa che in realtà è un’opera del massimo disamore, quando gli uomini considerano per  

vero ciò che è la più amara ingiustizia, quando vengono finti dei motivi più nobili dove sono alla base 
dei pensieri bassi, egoistici. Lucifero si servirà delle parole d’amore per sedurre gli uomini ed avrà  
grande successo, perché attraverso il loro disamore gli uomini sono diventati incapaci di riconoscere il 
falso gioco di colui che li vuole precipitare nella rovina. Si servirà sempre di tali mezzi che sono 
apparentemente buoni e nobili. Non combatterà mai sotto la sua vera bandiera, ma nasconderà il suo 
vero volto sotto la maschera del  bene.  Perciò è d’obbligo di  essere particolarmente vigili  che gli 
uomini la cui volontà è di fare sempre il giusto, non cadano vittime di questa maschera. L’uomo non 
deve mai condannare secondo l’apparenza esteriore. La parola e l’azione devono coincidere e là, dove 
è riconoscibile davvero l’amore, l’agire dell’avversario di Dio non è da temere. Lucifero non eseguirà 
mai  un’opera buona,  perché la  sua meta è  di  combattere tutto il  bene e nobile  e  perciò cerca di  
obbligare gli uomini di danneggiarsi a vicenda. 

E

Ma Dio non assisterà mai inattivo,  dove il  Suo avversario abbaglia il  pensare degli  uomini per 
trattenere le anime dalla pura Verità. E dove l’avversario di Dio è così attivo a diffondere l’errore sotto  
il mantello di copertura dell’amore e dell’amore umano, là Dio fornisce pure il Chiarimento sul vero  
essere di colui che ora domina l’umanità. Dio gli lascia comunque ancora un tempo il pieno potere che 
costui sfrutta abbondantemente, ma il suo tempo per il suo agire rovinoso sulla Terra è limitato, perché 
dev’essere svelato il vero volto di Lucifero e scoperto il suo agire. Chi è di volontà rivolta a Dio, 
costui riconoscerà anche l’opera d’abbaglio di Satana e si distoglierà da lui colmo di ribrezzo; ma  
molti  si  lasceranno ingannare e  per  loro sarà  difficile  riconoscere  il  gioco maligno delle  potenze 
malvagie.

Ma per l’avvertimento sia detto a tutti che ogni promessa di vantaggio terreno fa riconoscere l’agire 
di forze cattive, quindi mai l’operare delle Forze buone, quando si tende a cose che devono servire per 
il miglioramento della vita terrena, perché allora si tenderebbe alla materia che però nella vita terrena 
dev’essere superata. Ma l’avversario di Dio tenderà per primo a questa, di incatenare gli uomini alla  
materia,  di  stimolarli  a  desiderarla,  per  portarli  con ciò di  nuovo nel  suo potere.  Ed in  questo è 
riconoscibile  l’agire  di  Lucifero,  che  cerca  di  aumentare  ciò  a  cui  l’uomo  deve  rinunciare 
volontariamente.

Amen
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Lo sforzo dell’avversario di Dio di estraniare gli uomini da Lui B.D. No. 3369

16. dicembre 1944

o  sviluppo  spirituale  nella  vita  terrena  è  così  ultra  importante  e  sovente  non  è  tenuto  in 
considerazione, e questo è l’agire dell’avversario di Dio, il cui sforzo è di ostacolare tanti uomini  

quanti  sia possibile riflettere sul vero scopo della loro vita.  Soltanto del riflettere vivace conduce 
l’uomo alla meta, in breve tempo lo conduce alla conoscenza del suo compito. Ma appena le pretese 
del mondo si avvicinano a lui in un modo da occupare totalmente il suo pensare, l’avversario di Dio ha 
raggiunto la sua meta, lo distoglie da ogni pensiero spirituale, ed ora l’uomo non farà la minima cosa 
per la sua anima, perché non si rende conto della sua miseria, perché per lavorare sulla sua anima deve 
sapere che questa si trova in uno stato imperfetto, deve rappresentarsi la causa di questo, deve anche 
sapere delle conseguenze e riconoscere la prima in un cammino terreno errato. Soltanto allora tenderà  
a cambiare e così occuparsi del lavoro sulla sua anima. 

L

Ma l’avversario di Dio cerca di impedire tutto questo mettendo in prima fila la vita terrena e sfrutta 
ogni occasione di sedurre l’uomo con ciò che appartiene al mondo. E l’uomo cede troppo volentieri 
alle tentazioni mondane, si lascia sedurre e segue lui, mentre tende alle gioie ed ai beni del mondo, 
mentre si lascia catturare totalmente dal mondo. L’uomo che trova ancora piacere nel mondo, non 
seguirà seriamente dei pensieri sul senso e lo scopo della sua vita terrena, non curerà mai la sua vita  
interiore, ma guarderà sempre soltanto all’esteriore; godrà a pieni sorsi la vita e non perderà nessuna 
occasione di aiutare il corpo al godimento, mentre non pensa per nulla alla sua anima, e perciò non si  
può mai sviluppare verso l’Alto tenendo troppo in considerazione il mondo, perché questo è parte di  
colui che vuole rovinare le anime, che crede di poter sminuire la Potenza e la Forza di Dio e perciò 
cerca anche di allontanare l’uomo da Dio. 

E l’umanità  lo segue volontariamente,  non si  difende,  non rifiuta,  ma fa tutto ciò che pretende 
l’avversario di Dio, si crede ultraforte nel suo potere. La volontà degli uomini stessi accresce questo  
potere, l’uomo si consegna alla forza avversa di Dio, dove deve invece opporre resistenza e lo può 
anche fare, quando eleva i suoi pensieri a Dio e chiede a Lui la Forza. Perché gli viene presentato 
abbastanza sovente ciò che deve fare e non fare, abbastanza sovente gli viene presentato il suo proprio 
compito di vita e viene stimolato a riflettere su questo. 

Se non lo fa, è colpa sua, perché Dio non fa davvero mancare le occasioni dove l’uomo può giungere 
alla conoscenza del compito della sua vita. Se lascia oltrepassare queste occasioni ne deve rispondere, 
come viceversa gli affluiscono Grazie su Grazie, se tende a svolgere il compito della sua via con  
propria  spinta  ed eleva i  suoi  pensieri  a  Dio.  Perché Dio afferra  ogni  mano tesa  che si  eleva in 
preghiera a Lui, come non costringe mai la volontà dell’uomo di rivolgersi a Lui quando tende al Suo 
avversario. 

Amen

L’agire di Satana B.D. No. 5535

16. novembre 1952

l demone del mondo inferiore cerca di trovare accesso ovunque per seminare l’odio e per causare  
confusione ed egli sfrutta ogni occasione che gli si offre. Istiga gli uomini l’uno contro l’altro,  

semina zizzania e discordia,  procede con menzogne e così ruba agli  uomini la tranquillità,  di cui  
hanno bisogno per trovare Dio, ed è questo che l’avversario di Dio vuole impedire. E la sua influenza  
può essere forte,quando gli uomini non stanno in guardia e non si rivolgono subito a Dio, quando si  
accorgono che lui sta arrivando. E’ già sufficiente un pensiero in Alto, per opporgli resistenza, perché 
allora è spezzato il suo potere, dove si approfitta della Potenza di Dio. La pace di un’anima è un  
abominio per Satana, e lui cerca di disturbare questa pace, perché allora tutti gli altri attacchi gli sono  
più facili e di successo. Voi uomini non sapete quanto vi è nemico, quanto odia tutto ciò che tende a  
Dio e come non si stanca per farvi cadere.

I
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Non può ottenere nulla finché vi muovete nell’amore, allora lui cerca dapprima di soffocare in voi  
l’amore, cerca di agitarvi interiormente e di spargere il  veleno, per risvegliare in voi dei pensieri 
ignobili contro i vostri prossimi ed attizza là dove il suo pensiero si è acceso in voi. Lui è pericoloso  
nel suo disamore, il suo odio causa il più grande disastro e dovete sempre essere in guardia e soffocare  
nel germe i primi moti di sentimento animoso in voi, mentre mandate una chiamata a Gesù Cristo, 
affinché Egli vi liberi dal suo potere. L’avversario teme questa chiamata e perciò cerca di confondere 
ogni pensiero chiaro in voi, tutto ciò che nel mondo vi rende inquieti e nervosi, è l’influenza da parte  
sua, per sconvolgere i vostri pensieri, perché allora ha un buon terreno per la sua semina malvagia. 

Voi uomini dovete sempre pensare, che la lotta fra la Luce e la tenebra dura costantemente e che  
siete voi stessi per i quali viene condotta la lotta. Se ora vi ponete coscientemente dalla Parte di Dio,  
allora l’avversario perde, ma la sola vostra forza fallisce, perché allora lui è più forte di voi, se non 
approfittate della Forza di Dio mediante l’invocazione per l’Aiuto. Non lasciatevi inquietare a causa 
dei prossimi, a causa di avvenimenti, di pensieri o vicissitudini. Andate incontro ad ogni pensiero 
inquieto con una chiamata di richiesta in Alto, ed in voi rientrerà la pace, mentre potete poi resistere  
ad ogni tentazione, perché la pace in Dio è un’arma con cui lo potete respingere. Rifugiatevi in Colui 
Che E’ più forte di tutti i tentatori messi insieme. Non date nessun motivo all’avversario di Dio, di 
poter trionfare su di voi, ma ricordate sempre che voi da soli siete troppo deboli a prestare resistenza, 
ma con Dio potete tutto, perché non lascia echeggiare non udita nessuna chiamata di richiesta.

Amen

L’influenza dell’avversario sulla volontà – Distruzioni B.D. No. 6080

16. ottobre 1954

i basti sapere che nella Mia Creazione tutto si svolge secondo la Mia Volontà. Quindi il Mio 
avversario non potrà in nessun modo influire sulla Creazione, perché la sua influenza è solo 

possibile sullo spirituale che si trova nella libera volontà, l’uomo, ma lo vorrebbe poi influenzare 
talmente, che l’uomo stesso cerca di agire di nuovo su Opere di Creazione nel senso favorevole al Mio 
avversario. Quello che è quindi possibile di eseguire all’uomo, può sempre essere secondo la Mia 
Volontà, ma anche corrispondere alla volontà del Mio avversario, perché l’uomo viene influenzato da 
ambedue le due parti. Ma quello che succede al di fuori del campo di potere dell’uomo, non può mai 
essere compiuto dal Mio avversario, ma dev’essere attribuito unicamente alla Mia Volontà, perché al 
Mio avversario è tolto ogni potere sulla Creazione, sullo spirituale ancora legato. Ma proprio per 
questo il Mio avversario impiegherà tutta la sua influenza per rendere duttili gli uomini, affinché si  
attivino in modo distruttivo, perché con ciò lo spirituale legato viene liberato, mentre l’avversario 
crede, di poter prendere di nuovo possesso di questo spirituale. 

V

Anche questo non gli è possibile, solo lo spirituale divenuto libero agisce ora in modo sfavorevole su 
tutto ciò che lo circonda, perché è in sé ciò che ‘è uscito dall’Ordine’ e perciò mette fuori Ordine 
anche il suo ambiente, quindi può anche mettere fuori Ordine pure ciò che è secondo la Legge. Questo 
è indirettamente bensì l’opera del Mio avversario, ma sempre soltanto attraverso la volontà umana,  
mentre basta solo la Mia Volontà per ristabilire l’Ordine ed essere attiva creativamente edificando 
nell’intero Universo. 

Questa sua impotenza fa sorgere nel Mio avversario dei piani di mentalità davvero diabolici,  di 
stimolare gli uomini a distruggere il globo terrestre, mettendo però davanti ai loro occhi altre mete per 
spingerli alla massima attività. Le distruzioni che egli stesso non può eseguire, le mimetizza abilmente  
come desiderabile utilizzazione di forze sconosciute. Egli trova anche degli uomini su questa Terra 
che fanno la sua volontà e che perciò traggono anche da lui la forza per scoperte e risultati di ogni 
genere. 

Come conseguenza di catastrofi della natura riguardano ora bensì le Creazioni che sono sorte per la 
Mia Volontà, ma non possono comunque essere considerate come dirette manifestazioni di forza di 
Satana, ma sono delle distruzioni che sono avvenute sempre attraverso la volontà umana, che sono 
bensì della massima importanza nella fase di sviluppo dello spirituale, sia dello spirituale che si trova 
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nella  libera  volontà  come  anche  quello  ancora  legato,  perché  il  suo  percorso  di  sviluppo  viene 
interrotto e richiede ora un Agire contrario da Parte Mia, affinché l’Ordine disturbato venga di nuovo 
ristabilito, affinché lo sviluppo interrotto prenda di nuovo il suo corso. Il piano del Mio avversario 
fallisce, perché non conquista lo spirituale divenuto libero, ma ha conquistato gli uomini diventati a lui 
succubi, lo spirituale già sviluppato oltre, su cui però gli viene tolto ogni diritto di disporne attraverso  
la nuova relegazione ora in arrivo. 

L’influenza  sulla  libera  volontà  dell’uomo  da  parte  del  Mio  avversario  è  molto  grande,  ma  è  
impotente verso tutto ciò che è creato eccetto l’uomo. Non può eseguire nulla, appena la volontà 
dell’uomo gli si nega. E ciò che è inaccessibile alla volontà dell’uomo, su cui la sua volontà non ha  
nessuna influenza, è sempre il Mio Operare ed Agire nell’Universo, ma mai una manifestazione di 
potere del Mio avversario, che è privato di ogni potere, perciò impiega però tutto a rendersi duttile la  
volontà dell’uomo, per eseguire ora attraverso questa ciò che pianifica, la vostra rovina.

Amen

La meta dell’avversario: distruzione B.D. No. 6971

18. novembre 1957

nnumerevoli  mondi  sono  già  sorti  tramite  la  Mia  Volontà,  ed  innumerevoli  mondi  sorgeranno 
ancora. Perché l’Opera di Rimpatrio dello spirituale richiede questo, perché tutto lo spirituale un 

tempo caduto deve venire di nuovo articolato nel processo di attività se vuole di nuovo seguire Me. Ed 
ogni singolo mondo dà a questo spirituale la possibilità di diventare attivo, anche se inizialmente è 
determinante la Mia Volontà e gli  assegna l’attività,  che aiuta lentamente al caduto nell’abisso di  
risalire di nuovo in Alto. Tutti i mondi servono soltanto allo scopo del Rimpatrio dello spirituale un 
tempo caduto, e tutti i mondi vengono perciò governati dalla Mia Volontà, sottostanno alla Mia Legge 
dell’Ordine, testimoniano del Mio Amore, della Mia Saggezza e della Mia Potenza. Malgrado ciò la 
loro sostanza ur (primordiale) è il Mio spirituale caduto, cioè ancora appartenente al Mio avversario,  
al quale Io però, nel momento della Creazione di questi mondi, ho tolto il potere su questo spirituale,  
altrimenti non potrebbe più in eterno salire dall’abisso in alto. 

I

Il Mio avversario sà dell’innumerevole numero di coloro che lo hanno seguito nell’abisso, e questo 
sapere lo rafforza nel suo atteggiamento verso Me, lo rafforza nella credenza di poter detronizzarMi 
un giorno, e rafforza il suo odio, perché Io gli ho strappato una gran parte del suo seguito che, legato  
nelle Opere di Creazione, ha cominciato la via del ritorno. E per questo non smette di esercitare la sua  
rovinosa influenza, cioè ad agire affinché possibilmente tante Opere di Creazione vengano distrutte, 
nella credenza che lui poi libera dalle stesse ciò che è legato e che lui possa impossessarsene. A lui 
stesso non è possibile attivarsi in modo distruttivo su queste Opere di Creazione, perché gliene è stato  
tolto il potere. Ma lui esercita la sua distruttiva influenza nel tempo in cui questo spirituale è giunto 
nell’ultimo stadio, in cui è di nuovo in possesso della libera volontà, su cui il Mio avversario ha il  
diritto di agire, perché lo spirituale una volta caduto deve ora decidersi liberamente per Me oppure per  
il  Mio avversario. Ed in questo tempo lui cerca di non riconquistare solamente l’uomo, ma cerca 
anche  di  impossessarsi  tramite  lui  dello  spirituale  ancora  legato,  mentre  cerca  di  obbligarlo  a 
distruggere delle Creazioni che il Mio Amore fece sorgere, per aiutare lo spirituale al ritorno a Me. 

Il  regno dell’avversario è  la  Terra abitata  dagli  uomini,  ed in questo regno egli  opera in modo 
davvero satanico. Gli uomini sono la meta del suo agire, perché soltanto nei loro confronti lui può 
impiegare  la  sua  influenza,  perché  per  le  altre  Opere  di  Creazione,  agli  innumerevoli  mondi 
nell’universo, egli non ha accesso. Ma lui crede di trovare anche in quei mondi ancora accesso, cosa 
che però non gli riuscirà mai. 

Lui però trasmette il suo pensare confuso anche agli uomini. Anche a loro cerca di fa credere che 
possono impossessarsi di altri mondi, e trova anche dei servi a lui soggetti, che fanno loro propri  
questi pensieri e tendono verso lo stesso obiettivo. Lui confonde anche il loro pensare e li stimola a  
compiere gli esperimenti più incredibili, a spezzare delle barriere stabili per esplorare i mondi che a 
loro sono inaccessibili.  L’avversario li  fa credere di  poter abbattere queste barriere e trova anche 
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ascolto, quando lui spinge gli  uomini a delle ricerche di specie totalmente insensate.  Perché tutte 
queste ricerche non hanno lo scopo di progresso spirituale e non possono perciò mai corrispondere alla 
Mia Volontà. Avranno ancora meno effetto distruttivo su Opere della Creazione che Io ho fatto sorgere  
al di fuori della Terra, proprio perché né il Mio avversario né l’uomo possiede il diritto di dominio su 
quelle Creazioni, perché la Mia Volontà garantisce ad ogni Opera di Creazione anche la sua esistenza, 
finché Io Stesso non considero venuto il tempo in cui il suo scopo è compiuto e che può di nuovo 
venire liberato nella pura sostanza spirituale. 

Gli sforzi dell’avversario però assumeranno delle forme sempre più minacciose, più si avvicina la 
fine. Egli sprona gli uomini ad esperimenti che accelerano ancora la fine di questa Terra. Su questa 
Terra si svolgono quegli esperimenti, e agiscono sulla Terra stessa. La meta degli uomini però sono le  
sfere al di fuori della Terra; ma ciò che otterranno, è una evidente dimostrazione di influenza satanica, 
perché  sulla  Terra  si  modificano  le  condizioni  di  vita,  per  uomo ed  animale  vengono  creati  dei 
cambiamenti d’aria dannose contro volontà; e la Terra stessa diventa un forno d’incendio, che una 
volta richiederà anche le sue vittime. Perché la meta principale del Mio avversario è la distruzione di  
questa  Terra.  E dato che gli  uomini  gli  sono già  fortemente soggetti,  gli  riuscirà  pure,  ma senza 
procurargli  il  minimo  vantaggio.  Perché  non  riconquista  il  suo  seguito,  ma  lo  perde  ancora  più 
sicuramente. 

La sua meta è la distruzione delle Creazioni, che Io ho fatto sorgere allo scopo del Rimpatrio dello 
spirituale.  E  tramite  gli  uomini  su  questa  Terra  egli  otterrà  molto,  ma  non  potrà  mai  attivarsi  
distruttivamente nel campo degli altri mondi da Me creati, perché a lui stesso gliene manca il potere e  
gli è concesso l’influenza sullo spirituale solamente, quando questo cammina come uomo sulla Terra. 
E così potete dedurre da ciò che anche l’avversario non riuscirà a prendere nel suo possesso il Cosmo, 
e così  nemmeno gli  uomini,  che progettano tali  piani  e credono di  poter dominare le regioni nel 
Cosmo grazie alla loro intelligenza. Possono bensì svolgere degli esperimenti e sempre di più edificare 
i loro esperimenti, ma giungeranno inevitabilmente alla morte, quando escono dal campo di questa 
Terra.  Ma  il  Mio  avversario  voleva  anche  questo,  che  nessuna  Autorità  creativa  venga  più 
riconosciuta, che gli uomini considerino se stessi capaci di poter esplorare ogni legge della natura, e  
che la distanza tra gli uomini e Me diventa sempre più grande. 

Egli otterrà molto, ma non potrà intromettersi nel Mio Piano di Creazione e Salvezza. Egli causerà 
soltanto un’insalvabile confusione nel pensare di tutti coloro che si trovano già in suo potere e che 
seguono ciecamente le sue istruzioni, finché il suo agire assumerà tali forme che gli uomini stessi 
mettono in pericolo il globo terrestre, che loro esperimentano senza riflettere e, dato che Mi hanno del  
tutto escluso dai loro pensieri, disinnescano una catastrofe che tutto distrugge, che significa la fine di  
questa Terra e di ogni creatura che ci vive. 

Prima Io farò giungere ancora un severo Ammonimento agli uomini, che da solo potrebbe già fare 
comprendere loro l’insensatezza del  loro piano:  Io manderò loro dal  Cosmo un Avvertimento,  Io 
metterò la Terra in un pericolo che scaturisce senza l’influsso umano. Io farò uscire un corpo celeste  
dalla sua orbita che voi uomini non potrete impedire, a cui siete esposti inermi, per mostrarvi, che  
Sono Solo Io Che governo il mondo e tutte le Creazioni che vi si muovono. E con ciò potete giungere 
ancora al discernimento e rinunciare al vostro progetto. Ma siete già troppo dediti al Mio avversario, e  
così verrà la fine così come è annunciata. La Terra s’incendierà, e gli uomini stessi ne saranno la causa  
perché seguono colui che vuole distruggere e rovinare tutto. 

Amen

Tentativi dell’avversario mediante seduzioni mondane B.D. No. 7315

24. marzo 1959

e avete voglia del mondo e dei suoi amici allora sappiate, che si avvicina anche il tentatore, che  
vuole di nuovo conquistarvi per il mondo che voi cercate di sfuggire. Il regno della voglia e della 

gioia terrena è il suo campo, ed in questo egli regna davvero in un modo che gli cadono soggetti molti  
uomini,  perché  tutti  bramano  per  voglia  e  gioia  di  specie  terrena  e  corporea,  e  tutti  trovano 

S
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appagamento, se lodano il mondo e seguono tutte le sue tentazioni, che lui mette davanti ai loro occhi.  
Lui non può sedurre gli uomini diversamente che mediante il mondo, perché appena questi si sono 
decisi per il Regno spirituale, non compiranno davvero più la sua volontà e non gli rivolgeranno più i 
loro  pensieri.  Ma  allora  lui  va  loro  incontro  mediante  il  mondo  ed  il  suo  fascino,  e  la  volontà 
dell’uomo deve essere già molto forte, per porre resistenza a queste tentazioni. 

Perciò fate attenzione, quando cercate di avvincere delle gioie al mondo, che siete in pericolo di 
cadere  nelle  sue  arti  di  seduzione,  armatevi  di  resistenza.  Rivolgete  i  vostri  sguardi  con  fervore 
aumentato di nuovo al mondo spirituale, rendetevi conto fin dove dovete resistere alle tentazioni di cui 
potere essere certi che sono l’opera dell’avversario, che vuole distogliervi da Dio e dal Suo Regno e 
perciò non teme nessun mezzo per raggiungere questo scopo. 

Da uno che tende seriamente non otterrà molto, perché l’uomo adempie le richieste della vita che  
deve  adempiere,  dato  che  si  trova  in  mezzo  al  mondo  e  se  ne  deve  affermare.  Malgrado  ciò  è  
determinante  il  sentimento  del  cuore,  perché  questo  non deve  farsi  catturare  desiderando gioie  e 
godimenti terreni, perché il desiderio del cuore è determinante, quanto lontano l’uomo si allontana di 
nuovo dal mondo spirituale e ritorna nel mondo terreno. 

Le tentazioni dell’avversario di Dio non finiranno, fino all’ultimo anche lui lotta per le anime di  
coloro che minacciano di andargli perdute, fino alla fine non smetterà di respingere sempre di nuovo il 
Regno  spirituale  con  il  mondo  terreno,  l’anima  deve  sempre  nuovamente  mostrare  fermezza  e 
resistere. E più procede nel suo tendere, più le sarà facile la difesa e meno è il pericolo di ricadere 
sotto la sua volontà, perché anche il  Regno spirituale legherà l’anima e non la lascerà più libera, 
appena è rivolta alla Volontà di Dio e perciò non appartiene più all’avversario, ma se ne libera sempre  
di più. Allora le tentazioni non possono più toccare l’uomo, il mondo ha perduto il suo fascino, e  
soltanto il Regno spirituale gli è più desiderabile, l’unificazione con Dio è l’unico e più alto scopo 
dell’anima, ed essa raggiungerà anche questa meta.

Amen

Falsi cristi e falsi profeti B.D. No. 5861

24. gennaio 1954

i ripeto continuamente: aumenteranno i Segni e i Miracoli, sia da parte dei Miei servi sulla Terra,  
sia anche da parte del Mio avversario, perché sorgeranno molti falsi cristi e falsi profeti, che su 

incarico del principe delle tenebre tentano di togliere la forza a ciò che viene insegnato ed operato dai 
Miei veri servi, per far apparire i loro miracoli e profezie in modo dubbioso, e per precipitare gli 
uomini nell’oscurità sempre più profonda. Ma i miracoli dei falsi profeti consisteranno soltanto nel 
fatto di aumentare potere e ricchezza terreni,  ma non sarà un operare nell’amore, quello che loro 
compiono. Tramite loro sorgeranno delle opere che essi presenteranno come fatte da forze ultraterrene, 
che però possono soltanto essere indicate come accumulo di beni materiali e tradiscono anche colui 
che è padrone della materia. 

V

Dei  veri  Miracoli  però  sono  le  Opere  della  Misericordia  sull’umanità  sofferente  ed  indebolita, 
Miracoli autentici sono gli evidenti Effetti di Forza dall’Alto, e Miracoli autentici potranno essere  
operati soltanto da coloro che sono attivi giusti come comunicatori della Mia Parola sulla Terra, che 
riconosco Me e la Mia Voce davanti al mondo, e che cercano di risvegliare e di vivificare la fede in 
Me. E questi sono anche i veri profeti che annunciano agli uomini la Mia Volontà, di quello che li  
attende, e che perciò sceglierò per collegare la Parola annunciata con dimostrazioni di forza di fede,  
affinché gli uomini riconoscano, tramite quale Forza ed in quale Spirito operano i Miei rappresentanti.  
Perché alla fine si presenteranno anche molti falsi profeti che cercano di confondere gli uomini con 
azioni miracolose.

Il Mio avversario lavorerà con gli stessi mezzi, e gli riuscirà anche più facilmente di abbagliare gli 
uomini,  perché lui  non annuncia loro nessuna rovina,  ma promette sempre soltanto del  benessere 
terreno e  successo terreno.  E dato  che i  suoi  miracoli  consistono nel  fatto  di  evidenziare  questo 
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successo terreno, perché i suoi miracoli sono per gli uomini dei progressi lusinghieri,  materiali,  e 
perché le sue profezie promettono un futuro in ricchezza, onore e successi terreni, un mondo della 
edificazione e perfezione terrena, per questo viene data più considerazione a tali profezie. Ma con ciò 
l’umanità viene distratta sempre di più dall’autentico e vero a causa di ciò che i Miei rappresentanti  
sulla Terra annunciano loro, che gli uomini si trovano davanti alla fine, che tutti i beni materiali non 
possono salvarli dalla rovina, alla quale vanno incontro con sicurezza, se non credono alle Mie Parole, 
ma a coloro che vengono influenzati dal principe delle tenebre, a coloro che operano bensì anche dei  
miracoli tramite la sua forza, che sono potenti sulla Terra, perché si sono consegnati a lui, ma le cui 
opere si possono sempre riconoscere. Perché loro non emanano amore, non vi si riconosce l’aiuto per  
gli uomini che patiscono la miseria, anche se si servono delle Mie Parole, anche se viene evidenziato il 
Mio Nome, per passare come profeti autentici. 

Ma dove non regna l’amore, là non vi è nemmeno il Mio Spirito, perché quivi non avvengono né 
Miracoli divini, né vengono pronunciate delle autentiche parole profetiche, ma vi sarà riconoscibile 
chiaramente l’agire di colui che è il Mio avversario, che nell’ultimo tempo cercherà di disperdere e  
conquistare per sé il Mio piccolo gregge. Questo tempo è ora giunto, e perciò badate a tutto ciò che Io 
vi dico, affinché impariate a distinguere il vero dal falso, la Luce dall’opera d’abbaglio, la Verità dalla  
bugia, affinché non cadiate nelle mani di colui che vi vuole distruggere. 

Amen

L’agire di potenze oscure B.D. No. 6443

4. gennaio 1956

’agire delle forze cattive è spaventoso nell’ultimo tempo prima della fine. Il principe delle tenebre 
le spinge ininterrottamente a suscitare confusione, ed a loro riesce anche troppo bene nell’oscurità 

dello spirito in cui gli uomini vivono in questo tempo, perché trovano ascolto e gli uomini credono 
anche, quando sono i più grossi errori e menzogne che vengono loro sottomessi, loro li accettano 
come Verità  e  diventano sempre  più  oscuri  nel  loro  spirito.  Ma ogni  uomo potrebbe riconoscere 
limpidamente come ciò che è, se soltanto volesse chiedere l’illuminazione a Me Stesso, se gli sembra  
qualcosa dubbioso. Ma la presunzione degli uomini è già così grande, che non ritengono necessario 
porre questa domanda, ma sono convinti della purezza di coloro che somministrano loro il più basso 
errore. L’assenza di conoscenza degli uomini aumenta sempre di più, invece che di diminuire. Ma Io 
ve l’ho predetto, che sorgeranno molti falsi profeti e falsi cristi che vi presenteranno dei miracoli che  
opera il Mio avversario. Io vi ho avvertito di non credere a loro. 

L

Voi uomini però non dovete rigettare ognuno come falso profeta, ma li dovete seriamente esaminare 
nella loro autenticità, dovete credere che sorgono anche profeti veri, che vi vogliono aiutare per la 
salvezza della vostra anima. Non dovete accettare chiunque, ma nemmeno rifiutare ognuno che si 
presenta nell’ultimo tempo come profeta, come uno che è al Mio servizio. Ma avete dei sicuri segni di 
un vero profeta, perché passa inosservato e vi annuncia la Mia Parola, che vi indica la fine, che vi da  
nel  totale  disinteresse  ciò  che  egli  riceve  direttamente  da  Me,  come ho  fatto  Io  Stesso,  quando 
camminavo sulla Terra. 

I Miei inviati non appaiono in splendore e fasto, i Miei inviati non cammineranno diversamente tra 
gli  uomini come l’ho fatto Io Stesso,  e mai Mi nasconderò dietro alti  e massimi ranghi,  mai Mi 
rivelerò mediante tali uomini che stanno ai massimi vertici di organizzazioni mondane, perché questi 
non sono i Miei veri seguaci del tutto senza mezzi e semplice, che Io Stesso Mi Sono sentito attirato  
da coloro che erano poveri e deboli ed in miseria. Potrei anche apparire là, se la “giusta successione”  
Mi venisse dimostrata da coloro, se smettessero loro stessi ogni fasto esteriore, se il  loro agire si  
svolgesse nel silenzio e fosse riconoscibile una netta distanza dagli usi tradizionali, se dessero ascolto 
alla  voce  del  loro  spirito  e  si  lasciassero  guidare,  per  Essere  un  amorevole  Padre  nel  silenzioso 
provvedimento per i poveri e deboli, per i sofferenti, per lenire la miseria e facessero davvero la via 
della successione, mentre si impegnano per la pura Verità che un uomo colmo dello spirito riconosce 
ora anche chiaramente in sé. 
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Ma  il  Mio  avversario  impedisce  questo  e  perciò  li  inganna,  mentre  li  fa  cadere  ancora  più 
profondamente nell’ oscurità spirituale. Il Mio avversario ha molto potere prima della fine, ma non lo 
potrebbe  utilizzare,  dove  trova  resistenza:  il  più  intimo  collegamento  con  Me  mediante  attività  
d’amore altruistico. Ma tale si manifesterebbe diversamente, perché non si mostra nell’esteriore, non 
si  evidenzia,  non sostiene  un potere  che  si  trova davanti  al  crollo,  perché uno spirito  illuminato 
dall’amore riconosce anche chiaramente lo stato spirituale basso degli uomini e la sua causa. Ed un 
uomo il cui spirito è illuminato, non può confessarsi alla falsità, ma l’affronta. 

Non lasciatevi incantare e chiedete a Me chiarificazione se dubitate, ma non accettate senza pensare 
ciò che il Mio avversario vi presenta per oscurare ancora di più il vostro spirito. Dove splende una 
Luce chiara, là vi è la Verità, là Io Mi rivelo e là sorgeranno i Miei profeti, che vi ammoniscono e vi  
avvertono e che marchiano sempre di nuovo l’agire del Mio avversario. Ma nel movimento del mondo 
non si trova la Verità, la Luce,e tutto ciò che manda fuori la sua luce d’abbaglio, è mondano perché 
non possiede nessuna forza d’illuminare. Ma dove splende la Luce, là Mi manifesterò Io Stesso, là è la 
Verità, là E’ il Mio Spirito, e Questo illumina chiaramente anche l’agire di Satana.

Amen
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Decadenza spirituale 

L’appiattimento spirituale del tempo attuale La svolta spirituale B.D. No. 1495

28. giugno 1940

’appiattimento  spirituale  del  tempo  attuale  richiede  delle  disposizioni  oltremodo  aspre  per 
sospenderla. E perciò è previsto che aumentino degli insoliti fenomeni che hanno lo scopo di 

stabilire un collegamento mentale con delle Forze sapienti attraverso domande, che trattano l’Infinito 
ed il grande Enigma della Divinità. Questi fenomeni usciranno sempre dalla cornice della quotidianità, 
ed apparentemente vengono rovesciate certe leggi della natura, succederanno delle cose che danno 
motivo a diverse opinioni, ed il pensare dell’umanità viene forzatamente guidato a queste cose, e si 
sforza di trovare la spiegazione più naturale delle cose. Più l’uomo è volenteroso di riconoscere e 
dichiarare Dio, più vicino sarà alla Verità ed afferrerà presto nel modo giusto questo fenomeno come 
indicazione al tempo in arrivo e l’inizio di una svolta spirituale. 

L

Ma difficilmente lo riconoscerà l’uomo, che non ha il minimo collegamento con Dio. Il suo intelletto 
si cerca un’altra spiegazione, ma non arriva a nessun giusto risultato. Secondo la sua opinione, tutto 
l’approfondire spirituale è un punto superato, e crede piuttosto venuto il tempo che significa una fine 
di tutto il tendere spirituale. Cerca di spiegare tutto in modo logico ed intellettuale, e quello che gli è 
imspiegabile, presentarlo come forza della natura inesplorata. Ed ora si manifesta la necessità di un 
Mandato divino, che scuote un pensare così errato, cioè lo cambia del tutto. Ma anche questo non può 
essere raggiunto per costrizione, e perciò questi Mandati devono di nuovo essere condizionati dalla 
forza della natura. Devono di nuovo lasciare la libera decisione all’uomo. 

Chi si sforza ora di giudicare in modo giusto, a lui sarà più facile la conoscenza, perché ha la volontà 
di  lavorare.  I  mandati  straordinari  procureranno  una  grande  miseria  e  questa  deve  nuovamente 
costringere l’uomo alla giusta percezione, deve espellere ogni non-verità del pensare, perché proprio 
nella miseria l’uomo viene indotto a rinunciare ad ogni apparenza e ad ogni non-verità e di tendere  
solo alla pura Verità. Ed allora è possibile solo un pensare giusto, allora gli avvenimenti possono 
procurare ancora una immensa utilità, che solo l’anima riconosce. Allora questi Mandati non sono 
passati  da lui  senza successo,  per  quanto abbiano cambiato e rivolto all’eterno Divino il  pensare 
dell’uomo. 

Amen

La  miseria  spirituale  -  Il  senso  di  responsabilità  –  Duri 
Ammonimenti 

B.D. No. 1808

18. febbraio 1941

uanto irresponsabilmente agiscono gli uomini nei confronti della loro anima, se si chiudono alla 
giusta conoscenza e respingono ogni Aiuto inviato a loro! Ogni Ammonimento ed Avvertimento è 

vano, attribuiscono troppo poco valore alla loro vita e non hanno nessun sentimento di responsabilità. 
Ciononostante Dio nella Sua Longanimità e Pazienza Si sforza sempre di nuovo per educarli al giusto 
pensare, ma loro non Lo riconoscono. Più caparbiamente si  chiudono alla Sua Parola,  più spesso 
diventa l’involucro dell’anima e ci vogliono degli scuotimenti molto forti, affinché questi involucri si 
spezzino e l’anima diventi libera. La miseria spirituale è molto più grande di quanto il singolo uomo è 
in grado di riconoscere. Dove più persone sono radunate, fra di loro si trova solo raramente un uomo 
credente, e questo viene deriso mentre invece dovrebbe essere ascoltato. 

Q

La Parola divina penetra solo raramente nei cuori degli uomini, perché il mondo vuole sentire altro, 
vuole  essere  intrattenuto  mondanamente,  si  vuole  distrarre  e  gioire  di  discorsi  terreni,  non vuole 
Insegnamenti e nessun’indicazione alla morte del corpo; pretende soltanto di vivere, che significa 
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sfruttare e godere la vita terrena. Per questo le Parole divine gli sono un impedimento, ostacolano la 
spinta per la vita terrena, ostacolano l’ebbrezza di gioia e diminuiscono il godimento terreno. Più gli 
uomini sono limitati, più difficile è spiegare loro l’Agire divino, perché allora non hanno nessuna 
comprensione per l’esperienza spirituale ed ora cercano di pareggiare la mancanza di comprensione 
con accresciuto desiderio mondano, perché loro percepiscono la cosa incompresa soltanto come una 
pressione e peso e li vogliono sfuggire, mentre ora adulano ancora di più il mondo. Senza la volontà  
per conoscere la Verità, questa stessa non può essere offerta loro e quando viene offerta, allora non la 
comprendono, perché non ne hanno la volontà, ed il desiderio per Dio è in loro troppo debolmente 
sviluppato. 

Perciò Dio deve inviare a loro altri ammonitori, che fanno ammutolire ogni desiderio per i godimenti 
mondani. Egli li deve prendere più duramente, perché non badano al tocco soave, perché non sentono 
la Vicinanza di Dio, quando Egli Si annuncia loro. All’umanità viene così caricata una sorte sempre  
più dura, dovrà languire sotto la pressione e non troverà nessun risarcimento nel mondo e nelle sue 
presunte gioie. La vita sarà così difficile da sopportare, perché la vera consolazione si troverà soltanto 
in Dio, nella Sua Parola, che promette il Suo Amore e la Sua Misericordia ad ognuno che si rivolge a  
Lui e rinuncia al mondo.

Amen

Retrocessione nello sviluppo - Decadenza spirituale e terrena B.D. No. 2774

14. giugno 1943

he l'umanità si è sviluppata in modo retrogrado risulta dal fatto, che non prende nessuna spinta 
nella dimensione del disamore che contrassegna il tempo attuale. E' già un dato di fatto che non  

bada proprio a  questo,  perché finché gli  uomini  stessi  non sono colpiti,  ne prendono conoscenza 
soltanto in modo fuggevole, ma non ne prendono mai una posizione aperta. E questo non proviene 
dall'amore per il prossimo, questo è al contrario una dimostrazione dello sviluppo retrogrado, che non 
ha bisogno di nessun'altra dimostrazione. Sulla Terra si deve aspirare all'amore, e proprio questo è il 
contrario, gli uomini si superano in crudeltà, che presto non potranno più essere superate. E se questo 
non si deve estendere sull'intera umanità, allora Dio Stesso vi deve mettere un chiavistello, prima che 
venga distrutto tutto tramite questo disamore. E questo tratto di tempo sarà presto raggiunto, quando il  
vecchio precipiterà. Le distruzioni terrene, cioè le distruzioni provocate dalla volontà umana, danno 
testimonianza della disposizione d'animo despiritualizzata degli uomini e così è difficile credere che  
quegli uomini si possano ancora convertire, perché sono già caduti troppo profondamente nelle reti 
dell'avversario. Solo la profonda preghiera a Dio conduce a queste anime la Forza necessaria, e con la 
buona volontà possono ancora liberarsi nell'ultima ora. In questa miseria Dio manda i Suoi messaggeri  
per la fortificazione alle anime, i quali trasmettono agli uomini la Parola di Dio, ammonendoli sempre 
di nuovo all'amore e tenendo davanti ai loro occhi le conseguenze del cammino di vita giusto come 
anche di quello sbagliato. Finché non sono del tutto caduti sotto all'avversario, gli uomini baderanno a 
questa  Parola  che  può  venir  trasmessa  a  loro  anche  mentalmente.  Impareranno  a  disprezzare  il 
disamore dei prossimi, si sforzeranno di curare a loro volta l'amore e perciò verranno anche educati a  
creature sapienti, perché Dio ha bisogno di servitori sulla Terra e la schiera dei Suoi combattenti non è 
davvero grande. E ciononostante Dio concede le distruzioni da parte degli uomini, Egli permette che  
soffrano  indicibilmente,  che  verrà  loro  distrutto  o  tolto  ogni  possesso,  perché  queste  distruzioni 
avranno un effetto innominabile e sono un mezzo d'educazione migliore di com'è la Parola divina, se  
non viene accolta nel cuore pronto ad amare; perché l'uomo bada a tali distruzioni, ma non alla Parola  
divina. Perché Dio può persino far agire il disamore degli uomini come mezzo d'educazione, affinché 
aborriscano l'atteggiamento dei prossimi e loro stessi si sforzino a vivere diversamente e questo è già 
un  passo  verso  il  miglioramento.  Solo  una  cosa  può  ancora  salvare  gli  uomini  dalla  decadenza 
spirituale, che riconoscano sé stessi nello specchio della grande ingiustizia dell'umanità, che tendano 
seriamente ad un cambiamento e dirigano i propri pensieri al vero scopo terreno ed alla sua fine, che  
pensino alla Vita dopo la morte e che si raccomandino al loro Creatore nell'ammissione della loro  
propria debolezza. Allora Dio avrà Compassione e guiderà gli uomini attraverso le confusioni del 

C
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tempo,  rivolgerà  loro  ogni  Aiuto  e  li  renderà  ricettivi  per  la  Sua  Parola  che  viene  offerta  loro  
nell'ultimo tempo, affinché giungano alla conoscenza, perché c'è ancora un breve tempo di Grazia che 
dev'essere  sfruttato.  Ma  solo  pochi  troveranno  la  via  verso  Dio,  perché  il  disamore  ha  preso  il 
sopravvento, e questo è il segno più sicuro della fine, della decadenza spirituale e terrena.

Amen

La retrocessione spirituale – Segnali della fine B.D. No. 4390

30. luglio 1948

a retrocessione spirituale è sempre più riconoscibile e dovrebbe già da sola essere la spiegazione 
per la miseria terrena, perché solo questa è ancora il mezzo che scuote gli uomini e che potrebbe 

indurli ad un cambiamento della conduzione di vita, come anche del pensare. Gli uomini tendono solo 
ancora al bene terreno, e si lasciano dominare dalla materia invece dovrebbe essere il contrario, che 
loro vincessero nella lotta contro la materia.  Io tengo loro sempre di nuovo davanti  agli  occhi la 
stoltezza del loro tendere, dimostrando loro la caducità del terreno. Ma i piccoli avvenimenti non 
fruttano nulla, il singolo con cambia il suo pensare e non bada alla vita della sua anima, perché calcola 
soltanto con l’esistenza terrena ed ha totalmente perduto la fede in un aldilà. 

L

L’umanità  sprofonda  sempre  di  più,  la  fede  diventa  sempre  più  molle,  sempre  più  raro  il 
collegamento  con  Me,  loro  Dio  e  Creatore  dall’Eternit,.  E  questo  si  manifesterà  particolarmente 
lampante in breve tempo. Il  giorno del totale sconvolgimento delle condizioni di  vita si  avvicina 
sempre di più, il giorno, in cui tutto subisce un cambiamento, perché ora la Mia Volontà diventa attiva  
in modo evidente. Gli uomini non potranno proteggere nulla di ciò che Io non voglio proteggere, e di 
fronte alla Mia Potenza staranno impotenti e subiranno la massima miseria. Ma benedetta è la miseria,  
quando colpisce l’uomo soltanto in modo terreno, quando la sua anima non è in pericolo, quando 
l’uomo crede, perché allora non deve temere questa miseria terrena, allora può soltanto guadagnare, 
malgrado la perdita terrena. 

Ma per i miscredenti comincerà un tempo difficile, perché soffriranno indicibilmente mediante la 
perdita di beni terreni, e dovranno rinunciare ad ogni speranza di riconquista. Non avranno nessuna 
sostituzione in beni spirituali,  perché a questi  non tendono, ma li  rifiutano, quando vengono loro 
offerti. Ma questa sofferenza deve passare sulla Terra, è inevitabile ed è soltanto l’inizio dell’ultimo 
avvenimento,  della  totale  rovina  della  vecchia  Terra,  che  voi  tutti  vivrete,  se  Io  non vi  richiamo 
anzitempo dalla vita terrena, come lo prevedo vantaggioso per la vostra anima. Il credente vedrà e 
riconoscerà tutti i segnali della fine, il miscredente però vi passerà oltre, lui vede soltanto la miseria  
terrena ed il suo effetto sulla vita terrena, e si distoglie ancora di più da Dio. E così si divideranno nel 
tempo che  viene,  gli  uomini  che  tendono spiritualmente  e  quelli  che  sono predisposti  totalmente 
mondani, ed anche questo sarà così evidente, che l’uomo risvegliato riconosce in questo già il tempo 
della fine, perché si va con passi giganti verso la fine, e voi la vivrete.

Amen
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L'amore per il prossimo frainteso 

Opere  dell’amore  per  il  prossimo  –  Senza  amore  –  Nella 
costrizione 

B.D. No. 0985

28. giugno 1939

rovvedere al bene generale deve essere lasciato a coloro ai quali è stata assegnata una stretta  
cerchia d’azione per la durata della vita terrena. Il Signore ha saggiamente dato a tutti il compito 

che sono capaci di adempiere. Ognuno ha la possibilità di poter essere attivo per il bene comune. Ad 
uno rimane di più, all’altro di meno, l’occasione di prendere i pesi del prossimo sulle sue spalle, e più  
se ne adopera, maggior benedizione può essergli data, la forza d’amore in lui verrà fortificata e la 
volontà d’amore stimolata. 

P

L’uomo potrà giungere in Alto solamente nel servire, nel distribuire l’amore al prossimo, quello che 
lui stesso ha a disposizione, ed impegnarsi per la miseria dell’uomo, affinché questa venga lenita e  
sospesa, ma sempre spinto dall’amore per il prossimo. Costui avrà una ricca Benedizione e l’uomo 
stesso  non  avrà  mai  da  languire,  quando  dà  sempre  di  quello  che  ha.  Non  deve  nemmeno  mai 
soppesare timorosamente,  se i  doni  potessero diminuire il  suo possesso,  chi  dona molto,  riceverà 
molto di più, perché il  Signore distribuisce i  Suoi Doni pure illimitatamente a colui,  che tende a  
diminuire la miseria del prossimo per amore per Lui, perché “quello che fate al minimo dei Miei 
fratelli, lo avete fatto a Me.” 

Ed ora stimate quanto più nobilmente agisce l’uomo, che condivide il suo possesso con il povero, 
rispetto a colui che vive in condizioni ben ordinate, ma tutti i doni che vuole distribuire, li pretende 
dalla comunità. Un ben ordinato amore per il prossimo è come una debole lampadina d’olio, non 
adempie lo scopo. Illumina solamente in modo insignificante e non diffonde nessun bagliore di luce. E 
così tali opere dell’amore per il prossimo, a cui però manca d’amore, non avrà nessun effetto salvifico. 
Agli uomini vengono bensì offerti dei doni, ma non vi partecipa il cuore. Il donante non sacrifica, ma 
dà  il  suo  tributo  perché  costretto,  e  così  al  ricevente  non  viene  nemmeno  trasmessa  la  Forza 
dell’amore.  Viene  tolto  ad  uno  ciò  che  viene  dato  all’altro,  per  così  dire.  Viene  meccanizzata 
un’azione e reso uno spensierato esaudimento di dovere, che deve nascere nell’amore del cuore e 
risvegliare l’amore. Queste sono delle opere morte dinanzi a Dio. Egli non può vedere ciò che nasce 
sotto la costrizione, ciò che non può mai essere un’attiva opera d’amore. 

Nella vita la cosa più meravigliosa è di distribuire il suo bene a colui, che è comunque pure una  
creatura di Dio, di distribuire ogni Dono che il  Padre nel Cielo lascia giungere all’uomo nel Suo  
Amore, di distribuire per libera spinta, perché a questo lo spinge il cuore dell’uomo. Ma è inutile ciò  
che viene imposto terrenamente all’uomo come compito. L’uomo adempie bensì questo compito ma 
solamente, perché lo deve fare, ma non per propria spinta, e tali opere dell’amore per il prossimo non 
possono essere valutate dal Padre celeste, il Quale guarda solamente al cuore ed al grado d’amore, con 
cui vengono offerti i doni.

Amen

La scintilla divina dell’amore - L’amore vero e sbagliato B.D. No. 2287

2. aprile 1942

a scintilla divina nell’uomo è l’amore. Dio ha posto l’amore nel cuore di ogni uomo e gli ha posto 
ora un compito sulla Terra,  di far divampare questa scintilla divina dell’amore ad una chiara 

fiamma che poi consuma tutto intorno a sé. Quindi, all’interno dell’uomo dimora l’amore, ma a quali 
cose questo amore si rivolge, è lasciato all’uomo, cioè la volontà umana determina la meta dei suoi 
desideri,  quindi  l’oggetto  del  suo  amore.  Il  desiderio  spirituale  contrassegna  il  vero  amore 

L
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compiacente a Dio, e le brame terrene contrassegnano l’amore invertito, perché l’amore è il desiderio 
dell’unificazione. Se all’uomo viene portato vicino qualcosa e lui cerca di possederla, allora è già stato 
acceso l’amore in lui. Gli verranno portate vicino ambedue le cose, affinché l’uomo si possa decidere. 

Gli vengono offerti dei beni terreni e seduzioni mondane, ma gli viene messo a disposizione anche il 
bene spirituale, in modo che ora l’amore dell’uomo si possa decidere, quale oggetto prendere per sua 
meta. Di conseguenza cresce anche l’amore. Il desiderio per l’unificazione fornisce perciò alla vita 
terrena il suo contenuto, perché ora l’uomo tende al possesso, spirituale o terreno, secondo quanto è 
forte in lui la fede ed il desiderio per Dio. Quindi l’amore sarà la spinta al suo agire e pensare. 

L’amore mondano è pari al disamore, perché l’amore mondano esclude l’amore per Dio, l’amore 
mondano tende solamente al proprio possesso e non si rivolge mai al prossimo. L’amor proprio però è 
il contrario all’amore per il prossimo, quindi questo amore si esprime in disamore verso il prossimo,  
perché  ogni  uomo amerà  sé  stesso,  quindi  il  suo  pensare  ed  agire  verso  il  prossimo  dev’essere 
chiamato disamorevole. 

Inizialmente contenderanno due desideri nell’uomo ed allora è importante a quale brama in sé cede 
l’uomo. Se in lui predomina l’amore per il bene, allora supererà presto le brame per il mondo, perché  
il bene ha la sua origine in Dio, di conseguenza l’uomo tende verso Dio e quindi il suo amore si 
rivolge  a  Lui.  E  questo  amore  si  esprime nell’amore  per  il  prossimo e  divamperà  in  una  chiara  
fiamma.

L’amore invertito però avrà per meta del bene perituro; perciò sarà anche incostante, scoprirà sempre 
cose nuove da desiderare e questo amore invertito devierà gli  uomini da Dio e li  guiderà al  Suo 
avversario. Allora la scintilla divina nell’anima dell’uomo non viene nutrita, ma soffocherà piuttosto 
in istinti impuri, il puro amore verrà sostituito tramite un desiderio che verrà pure considerato come 
amore, ma con la differenza che non ha per meta Dio, ma il Suo avversario, quindi si può parlare di un  
amore  invertito.  Questo  amore  invertito  però  è  adesso  il  marchio  del  basso  stato  spirituale 
dell’umanità, perché chi ha Dio per meta, quindi cerca di collegarsi con Lui, ama Dio e Gli è vicino,  
quindi spiritualmente più maturo di coloro che sono distanti da Dio attraverso il loro amore invertito 
per  il  mondo,  perché  soltanto  tramite  l’unificazione  con  Dio  può  essere  raggiunta  la  maturità 
spirituale, e chi tende a questa sta nel vero amore, ha acceso in sé la scintilla divina dell’amore e cerca  
di formare sé stesso nell’amore.

Amen

L’amore – invertito – divino – da persona a persona B.D. No. 3310

28. ottobre 1944

essuna richiesta che sale a Lui dal più profondo del cuore, riecheggia inascoltata all’Orecchio del 
Padre  celeste  ed  ogni  pensiero  a  Dio  vi  dà  la  Forza  e  Grazia  perché  il  Suo  Amore  è 

costantemente con coloro che lottano per la pace interiore, che vogliono appartenere a Lui e devono 
lottare  e  combattere  contro  gli  attacchi  del  mondo.  Ma a  loro  giunge  la  Forza  quando  questa  è 
necessaria. Dio ha messo l’amore nel cuore dell’uomo, Egli lo ha reso capace per questo sentimento,  
che  non  è  più  terreno,  ma  divino,  se  prende  la  giusta  direzione.  L’amore  è  il  desiderio  per 
l’unificazione, e questo desiderio può essere per lo spirituale ancora immaturo per la materia oppure 
per diversi godimenti del mondo che tirano in giù, che non nobilitano, ma sminuiscono l’anima, ed 
allora  è  un amore invertito,  che deve essere  combattuto per  via  dell’anima.  Questo amore non è 
divino, perché un amore divino tende verso le Alture luminose, tende all’unificazione con lo spirituale 
maturo, cerca soltanto di rendere felice, ma mai al possesso terreno. 

N

Il vero amore può essere per tutte le cose, ma soltanto nel senso salvifico, che vuole aiutare, dove 
l’aiuto è necessario. Il vero amore può anche risvegliarsi da persona a persona, quando predomina 
sempre il principio donante che vuole rendere felice, anche se l’uomo in questo percepisce una propria 
felicità, perché il vero amore deve rendere felice, perché è divino. Il desiderio di unificazione deve 
anche contrassegnare il vero amore, questa unificazione può svolgersi anche corporalmente oppure 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 23/67



anche spiritualmente. Un’unificazione soltanto corporea può significare un pericolo per il vero amore, 
quando l’uomo non è abbastanza forte e l’amore donante si trasforma in uno pretendente. L’amore 
spirituale è e rimane divino e non potrà mai trascinare giù un uomo, perché quest’amore è una fusione 
delle anime, un’unificazione per aumentare la forza spirituale. Questo amore è voluto da Dio, perché 
promuove l’anima, perché il desiderio di ambedue è rivolto verso l’Alto ed ora percorrono insieme la 
vita. 

Ma l’amore corporeo deve sempre essere sacrificato all’amore spirituale, cioè il desiderio del corpo 
deve essere superato, l’uomo deve voler soltanto dare, ma mai voler possedere; deve essere disposto a 
sacrificare, se con ciò può aiutare l’altro, deve condurre una lotta con sé stesso, affinché il suo amore 
rimanga vero, divino, affinché rimanga puramente spirituale che eleva in Alto. 

L’amore disinteressato per  il  prossimo dimostra  sempre il  vero amore,  e  finché l’amore di  due 
persone esiste reciprocamente nel servire disinteressato, è divino e benedetto da Dio. Perché Egli ha 
creato gli esseri umani l’uno per l’altro, Egli li ha portati insieme, perché devono camminare insieme 
verso l’Alto, ed Egli benedirà ogni unione che ha per fondamento il puro amore salvifico, l’amore 
divino. Ma loro devono proteggere questo amore come il bene più sacro, affinché rimanga puro e 
divino fino alla fine della vita. 

Amen

Giustizia – Parità di diritti – Amore corrisposto B.D. No. 4131

29. settembre 1947

nche il  sentimento di  giustizia  è  sottoposto  ad una Legge.  E’ possibile  bensì  un molteplice  
aumento, ciononostante è d’obbligo anche una limitazione in casi di parità dei diritti,  perché 

deve sempre essere rispettato che sia il donare come il ricevere siano primariamente sottoposti alla 
legge dell’amore. Il dare viene determinato dall’amore e cioè l’amore dev’essere la forza di spinta del  
dare, e così ogni dono deve risvegliare amore nel ricevente, perché l’amore è la sostanza primordiale 
di tutto ciò che è visibile per l’uomo, come deve anche fluire ininterrottamente a tutte le Opere di  
Creazione, se queste devono continuare ad esistere. Per questo è necessaria la Forza dell’amore, se ciò 
che è  offerto deve risvegliare  l’amore corrisposto e  così  possa aumentare  in  sé  la  Forza.  Il  dare 
dimostra  l’amore,  il  ricevere  però  può  anche  svolgersi  senza  amore,  allora  rimarrà  senza  effetto  
relativamente, a meno che il ricevente prenda parte per propria spinta nei doni spirituali che vengono 
dall’Alto e che conducono nuovamente in Alto. 

A

I doni terreni possono aver solo l’effetto terreno, cioè la parte donante deve aspettarsi che il suo 
dono venga  bensì  accolto,  ma che  non venga  valutato  diversamente  da  una  naturalezza  e  perciò 
risveglia poco o nessun amore, cosa che sarebbe da considerare un fallimento spirituale. Allora è di 
significato soltanto la volontà del  donatore,  ma non l’atto in sé.  E’ sempre determinante il  grado 
dell’amore, che spinge un uomo al dare e perciò il dare non può essere generalizzato, dato che il grado 
d’amore non è sempre uguale verso tutti  gli  uomini;  l’uomo invece deve piuttosto esercitare una 
severa  auto  critica,  altrimenti  considera  delle  azioni  come  attività  d’amore  che  sono  invece 
semplicemente degli effetti dell’educazione o di abitudini, che non hanno l’amore come la forza di 
spinta verso il prossimo. Non c’è dubbio che il comportamento degli uomini nell’ultima formalità sia 
degno di riconoscimenti e perciò non deve essere omesso; ma ogni atto che è supportato dall’amore,  
ha valore per l’Eternità, perché il suo effetto è accresciuta maturità dell’anima. 

Le azioni d’amore aumentano lo stato spirituale dell’umanità sulla Terra, azioni di giustizia possono 
bensì  essere  accoppiate  con  l’amore,  ma  sono  quasi  sempre  spinte  dal  sentimento  ufficiale  del 
riguardo,  possono  essere  eseguite  meccanicamente,  senza  che  vi  partecipi  il  cuore  e  perciò  non 
seguiranno mai l’uomo nell’Eternità come atto d’amore. Dagli uomini viene preteso il giusto pensare  
ed il giusto agire, perché il contrario ha l’effetto dannoso per il prossimo e perciò è un disamore, è un 
infrangere il Comandamento dell’amore. Di conseguenza il giusto pensare ed il giusto agire può essere 
considerato come l’adempimento del Comandamento dell’amore. 
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Con giustizia però non è sempre da intendere la parità di diritti, perché vantare il diritto all’assoluta 
parità non può sempre essere preteso e sempre da tutti gli uomini, perché anche lì ci sono delle leggi 
sottoposte alla Volontà divina. L’uomo deve ben badare di non elevarsi in nessuna direzione, quindi di  
non pretendere di più per sé di quello che vuole dare, deve far giungere all’altro ciò che a lui stesso  
sembra desiderabile, ma questa volontà deve rimanere libera, non dev’essere guidata per costrizione in 
una direzione, cosa che però è il caso, quando il motivo del dare è una formalità educativa a cui viene 
data soddisfazione. 

Perciò dapprima esaminatevi quale sentimento vi spinge, quando volete portare all’esecuzione la 
vostra volontà di dare. Non accontentatevi di un’azione corretta che manca di qualsiasi calore, ma 
seguite la spinta del vostro cuore, allora vi determinerà l’amore ed ogni pensare, volere ed agire sarà  
buono. Ma agite giustamente in casi di miseria, quando non soltanto uno dipende dal vostro aiuto, ma 
questo è necessario ovunque. Allora non negatelo ad uno, mentre pensate all’altro, ma sforzatevi per 
una  giusta  distribuzione  ed  un  giusto  giudizio.  Preparate  gioia  ovunque  potete  e  non  cercate  di 
osservare nessuna timorosa limitazione, perché questa soffoca l’amore, non risveglia nessun amore 
corrisposto e dove manca l’amore, non vi è nessun progresso spirituale, benché abbiate compiuto in 
certo qual modo un ordine terreno, ma dapprima dev’essere adempiuto l’Ordine divino e secondo la 
Legge divina l’amore è al primo posto. Dove questo viene rispettato, seguiranno poi tutte le altre 
buone caratteristiche, in cui è inclusa anche la giustizia. 

Amen

La  valutazione  delle  prestazioni  di  dovere  secondo  il  grado 
d’amore 

B.D. No. 4574

27. febbraio 1949

ovete impiegare ogni forza vitale per procurarvi delle ricchezze di genere imperituro, cioè tutto 
ciò che pensate e fate, dovrebbe aver per motivo l’amore servente per il prossimo, allora sarebbe  

assicurata  la  salvezza  della  vostra  anima  per  l’Eternità.  Questa  Mia  Pretesa  potrà  sembrarvi 
inadempibile  e  ciononostante  pretendo  nulla  da  voi  che  vada  oltre  la  vostra  forza,  che  sarebbe 
ineseguibile. Ma riflettete una volta che anche l’adempimento giornaliero del vostro dovere possa 
essere inteso diversamente, che potete agire secondo il dovere, senza sentirne il minimo amore per il 
prossimo, il quale servite dunque secondo l’obbligo, che però potete anche eseguire ogni azione spinto 
dall’interiore attraverso l’amore e che queste azioni, anche se sono delle giornaliere prestazioni di  
dovere, vengono valutate diversamente da Me ed aumentano la maturità della vostra anima. 

D

L’amore è tutto, rivaluta ogni azione e perciò un uomo può essere tanto fedele al dovere dal suo 
essere corretto, ma senz’amore saranno sempre soltanto delle azioni del corpo, che Io ricompenso 
solamente in modo mondano che, però non procurano nessuna ricchezza spirituale, perché dipende 
unicamente dal grado d’amore, nel quale vengono anche eseguite le prestazioni di dovere. 

Quanto di più potreste conquistare, se sfruttaste così ogni forza vitale per l’operativo amore per il  
prossimo, se ciò che fate, fosse portato dalla volontà d’aiutare, dov’è necessario il vostro aiuto. Quello  
che dovete fare, dove quindi viene esclusa la vostra libera volontà, sono soltanto delle azioni per il  
mondo,  benché  possano  anche  portare  un  carattere  spirituale,  dove  quindi  vengono pretese  delle 
prestazioni  di  dovere,  che  in  sé  sono  bensì  delle  opere  d’amore  per  il  prossimo,  ma  attraverso 
l’esercizio secondo il dovere, vengono valutate da Me come opere puramente mondane, perché in 
queste manca l’amore del cuore. 

Io guardo al cuore e non Mi lascio ingannare da parole o gesti pii, Io sò fin dove partecipa il cuore; 
ma benedico ognuno che esegue semplicemente per la volontà d’aiutare anche delle pretese umane, 
che  esegue  ogni  lavoro  dovuto  con  gioia  interiore,  se  con  ciò  può  servire  il  prossimo e  che  da 
prestazioni di  dovere rende l’attività volontaria e rivaluta la sua forza vitale in un modo, che gli 
procura una ricchissima ricompensa nell’Eternità, perché egli raccoglie veramente sulla Terra dei beni 
spirituali e non entrerà povero nel Regno spirituale, ma colmo di forza, potrà essere attivo anche là a 
cui lo spinge il suo amore, mentre l’uomo che sulla Terra è povero di lavoro starà inerme e povero 
davanti alla porta della morte, perché procura soltanto per il mondo, perché non lo ha mai spinto  
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l’amore servente per il prossimo alla sua attività sulla Terra, ma venivano semplicemente compiute  
delle pretese mondane in un adempimento di fervente dovere, ma obbedendo all’obbligo, non per 
libera volontà. Perciò la stessa attività e la stessa prestazione di lavoro può riportare un successo del  
tutto  differente,  può  venir  ricompensato  in  modo  puramente  mondano,  ma  procurare  anche  una 
ricompensa imperitura e dovreste voler compiere quest’ultima, affinché la vostra vita terrena non sia 
una corsa a vuoto, perché nell’aldilà non potete mai recuperare ciò che avete mancato di fare sulla  
Terra.

Amen

L’amore per il prossimo B.D. No. 4868

29. marzo 1950

uello che fate al minimo dei Miei fratelli, lo avete fatto a Me e con ciò Mi dimostrate l’amore per  
Me e per il  prossimo, perché un’opera dell’amore per il  prossimo è anche una testimonianza 

d’amore verso di  Me e vi  renderà molto più ricchi  di  quello che avete dato via.  Chi  è  il  vostro 
prossimo? Ogni uomo se è bisognoso d’aiuto e che vi si avvicina con una richiesta, non importa se  
viene espressa o che rimane inespressa, perché voi stessi lo riconoscerete, quando il vostro aiuto è 
necessario ed è adeguato, appena la scintilla d’amore in voi s’infiamma e la miseria dei prossimi vi  
tocca.  Potete  però  anche  vivere  nell’ultra  abbondanza  e  senza  portare  nessun  sacrificio  svolgere 
comunque un’opera nell’amore per il prossimo, ma non viene considerato come tale, quando vi manca 
l’amore quando aiutate, per disfarvi di un noioso mendicante oppure per brillare davanti ai prossimi. 

Q

Ci sono così tanti motivi che possono indurre gli uomini ad una prestazione d’aiuto, ma davanti a  
Me vale soltanto un’opera d’amore per il prossimo, a cui vi spinge il cuore. Farete l’esperienza che, 
quando l’amore si raffredda nei cuori degli uomini, viene organizzato l’aiuto per i prossimi ed ora in  
certo qual modo vengono svolte delle opere d’amore in modo meccanico, che possono bensì lenire la 
miseria  dei  prossimi,  che  però  non  possono  valere  come  opere  d’amore  per  il  prossimo,  come 
adempimento del Mio Comandamento dell’amore e perciò non possono agire in modo salvifico. La 
sinistra non deve sapere ciò che fa la destra, dev’essere un dare nel silenzio; ma non sono unicamente i 
doni materiali che vengono descritti come opera dell’amore per il prossimo. Ogni altra prestazione 
d’aiuto, ogni buono sguardo ed ogni buona parola può essere valutato come opera d’amore, quando 
viene dal  cuore.  La miseria spirituale ed animica degli  uomini è sovente ancora maggiore che la 
miseria  terrena  e  là  dovete  attivarvi  aiutando  attraverso  incoraggiamento  e  consolazione  nella 
sofferenza,  attraverso  l’edificazione  spirituale,  attraverso  la  trasmissione  della  Mia  Parola  ed  il 
ricondurre alla fede, dove questo è necessario. 

Tutto questo cade sotto il Comandamento dell’amore per il prossimo e pretendo solamente un cuore 
morbido, sensibile ed adempirete il Mio Comandamento dell’amore; da Me verrete anche guidati sulla  
retta via e vi sarete conquistati la doppia ricompensa. Ma non dovete aiutare per via della ricompensa,  
ma solo per amore per Me, allora tutte le vostre opere saranno benedette.

Amen

La miseria del prossimo, spinta per l’attività d’amore B.D. No. 3915

26. ottobre 1946

i deve essere una costante spinta all’agire nell’amore, perché vediate la miseria del prossimo e 
perché ne venga toccato il vostro cuore, affinché la fiamma d’amore in voi risplenda ed abbiate il 

desiderio di far ardere anche il cuore del prossimo, affinché venga lenita la sua miseria spirituale e 
terrena, perché quello che non fate per amore, è inutile per il vostro sviluppo verso l’Alto. Dovete  
dimostrare del bene al prossimo senza aspettativa di una ricompensa, spinti solamente dal sentimento 
di voler aiutare e diminuire la miseria. Chi svolge delle opere nell’amore per il prossimo per via della 
ricompensa,  si  trova  ancora  profondamente  nell’amor  proprio  e  la  sua  anima  non  ha  ancora 
riconosciuto  lo  scopo  della  vita,  di  formarsi  nell’amore.  Chi  è  attivo  nell’amore  per  via  della 

V
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ricompensa,  ha  già  ricevuto  la  sua  ricompensa  terrena  e  non  può  aspettarsi  nessuna  ricompensa 
spirituale.  Ma chi  esercita  l’amore spinto dal  cuore,  lo fa  senza pensare alla  ricompensa persino,  
quando gli è certa la ricompensa spirituale; e questo è il giusto amore, che dà soltanto senza voler 
ricevere niente, e che riceve ancora di più di quello che dà. Per questo motivo deve anche passare la 
grande miseria sulla Terra, per far divampare il vero amore nei cuori degli uomini che sono sovente 
troppo pigri per attizzare la scintilla che cova in sè, affinché diventi una chiara fiamma. 

Sulla Terra potrebbe essere lenita molta sofferenza e miseria attraverso la vera attività d’amore, ed 
alle anime sarebbe assicurata la risalita spirituale. Ma gli uomini passano quasi sempre indifferenti  
oltre alla miseria del prossimo, e perciò non c’è da registrare nessuno sviluppo verso l’Alto, piuttosto 
che l’arresto e la retrocessione ed a causa di questo la miseria terrena diventa sempre più grande. La 
scintilla dello Spirito divino riposa in ogni uomo, e quindi ognuno è anche stato creato per essere 
capace  d’amare,  ma  se  lascia  avvizzire  in  sé  la  cosa  più  nobile,  rimane  soltanto  una  immagine  
deformata di ciò che una volta era perfetto come Creazione di Dio, perché se all’essere creato manca  
l’amore, in lui non c’è più nulla del Divino, ma se il minimo tocco della sorte del prossimo accende la  
scintilla divina dell’amore, l’essere è salvato per l’Eternità, se segue il suo sentimento più intimo e  
pronto ad aiutare, dona il suo amore al prossimo. La piccola scintilla può diventare in una chiara  
fiamma e questa si fonderà con l’eterno Fuoco, l’uomo cambia nell’amore, com’è la sua destinazione 
sulla Terra. E se la grande miseria terrena può produrre questo, allora è di incommensurabile valore 
per le anime alle quali manca ancora l’amore e una volta verrà riconosciuta come una grande Grazia di 
Dio, quando la vita terrena è stata percorsa con successo. 

Chi dà nell’amore, non avrà mai più da temere che si esaurisca, perché a lui verrà ricompensato il  
suo dono, nel tempo ed anche nell’Eternità; chi condivide con uno più povero il poco che possiede, lui  
stesso non avrà da temere nessuna miseria, perché con lui condivide Dio, ed il Suo Dono è mille volte  
più prezioso.  Chi  dà con cuore amorevole,  risveglierà  l’amore corrisposto e  non sapete  che cosa 
significa quando in sé aumenta l’amore. Ma voi strappate a Satana ciò che crede di possedere già, 
restituite la Vita a ciò che era morto, guidate la Forza là dove manca e con ciò esercitate la più grande 
misericordia sull’anima del prossimo, che ora è pure capace e volenteroso d’amare e fa del bene per 
via  del  bene.  E  se  afferrate  questo,  vi  sarà  anche  comprensibile  la  grande  miseria  terrena,  la  
considererete come mandata da Dio e la sopporterete con rassegnazione nella Sua Volontà, cercherete 
di  vincerla  attraverso l’attività  d’amore e sarete per così  dire  attivi  in modo salvifico nell’ultimo 
tempo, perché soltanto l’amore è il mezzo di soluzione, soltanto l’amore dà la libertà, la Forza e la  
Luce.

Amen
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L'atteggiamento degli uomini del tempo attuale - Motivazione per un 
Intervento di Dio 

L’Ordine divino Il disordine – Il caos, la volontà umana B.D. No. 3599

11. novembre 1945

 questa è la Legge divina, che nel corso del tempo di un’epoca di Redenzione tutto si sviluppi  
fino all’ultimo stadio che lo spirituale incorporato come uomo deve percorrere. Di conseguenza 

in tutti  gli  stadi antecedenti  non può esistere nessun disordine, nessun caos e nessuna distruzione 
attraverso la Volontà divina, ma tutto si sviluppa in una regolarità, sia nel sorgere che nello scomparire 
delle Opere di Creazione in sé come anche l’attività degli esseri viventi sulla Terra che non hanno 
ancora raggiunto l’ultimo stadio, dove l’essere agisce nella libera volontà e quindi può anche lasciare 
inosservata la Legge divina, cosa che però significa sempre disordine, caos e decadenza. Ma appena la 
Legge divina viene raggirata, appena l’Ordine divino viene rovesciato, è escluso uno sviluppo verso 
l’Alto. E perciò l’incorporazione come uomo è sovente un arresto o una retrocessione dello sviluppo 
verso l’Alto, perché ora non è più determinante la Volontà di Dio, ma la volontà dell’uomo stesso. Ma  
anche la libera volontà dell’uomo fa parte della Legge divina, perché la non-libertà della volontà 
umana sarebbe contemporaneamente un ammanco che l’Ordine divino rovescerebbe subito. 

E

Se ora sulla Terra ci fosse da registrare un caos, una decadenza, allora è sempre diventata attiva la  
volontà umana che lo ha causato. Un tale caos non è mai da considerare come Opera di Dio, perché 
qualsiasi  distruzione  interrompe  il  percorso  di  sviluppo  dello  spirituale  negli  stadi  precedenti. 
Diversamente  è,  quando  una  distruzione  di  Creazioni  divine  è  la  conseguenza  di  catastrofi  della 
natura, quindi conseguenze di un procedimento che non è messe in scena dagli uomini, ma che si  
svolge totalmente indipendente dalla volontà umana. Allora queste distruzioni non sono nemmeno da 
considerare spiritualmente come tali, ma come una trasformazione e rinnovamento di Creazioni che 
servono di nuovo allo spirituale per lo sviluppo verso l’Alto. Davanti agli occhi degli uomini è bensì 
un’opera di distruzione, ma che ha anche la sua motivazione nella volontà umana, cioè che l’arresto 
spirituale della retrocessione degli uomini rende necessario un tale procedimento per cambiare la loro 
volontà. Quello che Dio fa, è sempre fondato nel Suo Amore e con contraddice mai l’Ordine divino,  
ma se gli uomini rovesciano con troppa evidenza l’Ordine divino, Dio insorge, mentre dimostra loro la 
debolezza della propria volontà che non può fermare ciò che Dio manda sugli uomini. 

Lo scopo della Sua apparente Opera di distruzione è che l’uomo si inserisca di nuovo nell’Ordine 
divino, che impari a riconoscere che è bene soltanto ciò che si svolge nella divina Regolarità e viene  
seguita dagli uomini e che ogni agire contrario impedisce lo sviluppo verso l’Alto, quindi la vita come 
uomo rimane senza successo. Solo quello che si muove nell’Ordine divino sale verso l’Alto e perciò la 
Legge di Dio dev’essere assolutamente adempiuta, l’uomo le si deve adeguare, osservarla e quindi  
inserirsi  totalmente  nella  Legge  dell’Ordine  e  cioè  nella  libera  volontà.  Allora  sale  anche  verso 
l’Altura ed alla fine della sua vita sulla Terra può abbandonare la sua forma per entrare nel Regno 
spirituale come essere spirituale libero,  forte,  perché si  è sottoposto del  tutto alla Legge divina e 
questo significa ora un agire nella stessa Volontà di Dio nel Regno spirituale, un agire nell’amore e  
nella Beatitudine.

Amen
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L’indifferenza degli uomini richiede colpi più duri B.D. No. 6030

21. agosto 1954

o stato di innumerevoli uomini sulla Terra è senza speranza, perché non fanno nulla per portare le 
loro anime alla maturità. I loro pensieri sono sempre soltanto rivolti al terreno e non si elevano 

mai in Alto. Non entrano mai nella regione spirituale, non si domandano mai del perché sono sulla 
Terra. Ed evitano ogni conversazione su questo, perché vogliono sapere soltanto ciò che a loro pare 
porti  vantaggio  alla  loro  vita  corporea.  E  così  pensa  la  maggior  parte  degli  uomini  sulla  Terra, 
malgrado il fervente lavoro dei servitori di Dio di scuoterli dal loro pensare errato. E la Parola di Dio 
viene guidata ovunque, ovunque risuonano delle chiamate di ammonimento ed avvertimento, ma gli  
uomini chiudono le loro orecchie, perché il suono del mondo li tocca di più e lo seguono volentieri. 

L

Non sono quasi più toccati dai più forti avvenimenti del mondo, l’improvvisa dipartita di uomini non 
è  più  motivo  per  loro  di  riflettere  sulla  caducità  del  terreno.  Lo  sentono  e  vi  passano  oltre.  Le  
catastrofi  della massima dimensione non li  disturbano nella loro calma, finché loro stessi  non ne 
vengono colpiti, e la miseria dei prossimi tocca appena il loro cuore, in modo che venga mossa la loro  
volontà di aiutare. E questo è un terribile e sconfortante stato, perché produce il suo effetto spirituale,  
perché le anime degli uomini si trovano nella più grande oscurità e difficilmente possono giungere alla 
Luce, finché gli uomini si sentono soddisfatti di beni e godimenti terreni. 

Satana ha davvero il  potere su questa Terra,  perché gli  uomini stessi lo hanno dato a lui.  Ogni  
pensiero è soltanto per il  raggiungimento di mete mondane, e sin dal mattino fino alla tarda sera  
creano per il loro corpo il quale però passa. Ed anche se la morte tiene un ricco raccolto nel loro  
ambiente, ne sono toccati soltanto pochi, perché ne vengono colpiti. E così gli uomini non possono più 
esser spaventati di nulla ed essere mossi a cambiare la loro volontà, perché tutto rimbalza da loro e 
non lascia nessuna impressione. 

Gli avvenimenti devono tempestare in modo da portare sempre più sofferenza contro l’umanità, le  
indicazioni alla caducità della vita e del possesso devono essere date sempre più chiaramente, gli 
elementi della natura devono sempre più violentemente uscire dal loro ordine, affinché i cuori degli 
uomini  si  spaventino  e  chiedano  dello  scopo  e  delle  cause  di  ciò  che  precipita  il  mondo 
nell’agitazione. E Dio permette anche questo, Egli manderà dei segni agli uomini. Ma che loro vi 
badino, è lasciato liberamente a loro. 

Egli vuole salvare, ma non obbligherà nessuno al cambiamento della sua volontà, ma parlerà sempre 
di nuovo una Lingua chiara, che ognuno può comprendere. La Terra va verso la sua fine, ed anche il  
sapere di questo viene diffuso nel mondo. E coloro che badano ai segni, non si chiuderanno a queste 
indicazioni, crederanno e si prepareranno. Ma dov’è l’oscurità, anche qui i segni ed indicazioni non 
servono a niente, e gli uomini vanno incontro alla morte fisica e spirituale per propria colpa. 

Amen

L’assenza di fede – L’Intervento divino B.D. No. 1066

22. agosto 1939

a spensieratezza degli uomini nel rapporto spirituale assume delle dimensioni, che da Parte del  
Creatore divino dev’essere affrontata giustamente, perché l’intera vita terrena è senza senso e 

scopo, quando l’anima abbandona nello stesso stato l’involucro terreno come lo ha ricevuto. Ed una 
vita trascorsa così inutilmente è un abominio per il Signore, perché Egli ha dato agli uomini questa 
vita per lo sviluppo verso l’Alto dell’anima, ma non per viverla spensieratamente e nell’inseguire delle 
gioie terrene. Guai a coloro, che non riconoscono il loro compito sulla Terra. A costoro verranno messi 
molti ostacoli sulla via, affinché vi si urtino e rivolgano obbligatoriamente il loro sguardo là da dove 
tutto proviene.  Ed un tale ostacolo può talvolta procurare una svolta del  pensare e sospendere la  
trascuratezza ed indifferenza nei confronti di tutto lo spirituale. E perciò la Volontà di Dio interverrà 
sempre là, dov’è prevedibile una decadenza spirituale. Perché se l’anima umana si trova così vicina 

L
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davanti  alla  fine,  allora  decisive  vicissitudini  devono  aggravare  l’animo,  se  nell’ultima  ora  deve 
ancora essere trattenuta dall’abisso.

La  migliore  dimostrazione  è  la  continua  retrocessione  spirituale  che  si  manifesta  ovunque 
chiaramente. Si mette forse in collegamento il più piccolo avvenimento con Dio? Si dà l’onore a Dio 
ed a Lui il ringraziamento, quando la vita quotidiana si svolge in modo liscio? L’uomo non sperimenta 
ogni giorno nuovi Miracoli  intorno ed al di sopra di sé,  e si  ricorda del suo Creatore con queste 
costanti vicissitudini? E quante volte la Grazia di Dio guida l’uomo attraverso miseria e pericolo, e 
l’uomo lo accetta con naturalezza, mentre dovrebbe lodare e glorificare Dio senza sosta.  Solo un 
animo credente in Dio riconosce in tutto la Guida del Signore, soltanto un figlio credente confida in 
tutto nel divino Creatore e Redentore. Ma l’umanità non conosce quasi più la fede, e l’esperienza 
spirituale  le  è  così  infinitamente  lontana,  che  il  Dio  dell’Amore  vuole  assisterla  nella  miseria 
spirituale.  E  così  è  arrivato  il  giorno,  in  cui  il  Mare  dell’Amore  divino  si  riversa  nuovamente 
sull’umanità, perché la fede in Dio come Guida del Cielo e della Terra deve nuovamente risorgere 
attraverso segni del genere meraviglioso.

Chi ha un cuore buono, il suo spirito riconoscerà chiaramente e limpidamente l’Agire di Dio, costui 
insegnerà e lo farà notare al suo prossimo, affinché anche lui impari ad interpretare giustamente i 
segni.  A voi  uomini  cadrà  dall’Alto  del  patrimonio  spirituale,  ma  il  vostro  occhio  sarà  rivolto 
all’esteriore, e se non vi adoperate a percepire la Voce interiore, il suono di ogni Parola rimane un tono 
vuoto, e perciò devono parlare i segni per la Sapienza e la Potenza di Dio. Ne sperimenterete in gran 
numero, e tutti indicano visibilmente verso l’Alto, perché in questi segni non riconoscete l’influenza 
umana, ma unicamente la Volontà e la Destinazione del Signore. E questo tempo è vicino, e quindi  
anche il tempo della miseria spirituale può essere terminato per ognuno che bada a questi segni e ne 
trae l’utilità per la sua anima.

Amen

L’abbandono della chiesa madre B.D. No. 0400

5. maggio 1938

a più grande stoltezza viene commessa, quando gli uomini si ritirano dalla loro chiesa alla quale 
appartengono. Non è una situazione facile, nella quale si trovano oggi i pochi religiosi ancora 

compiacenti a Dio, loro fanno il possibile per tenere insieme le loro pecorelle, ma ciononostante una 
dopo l’altra si separa, e sovente non trova più la via del ritorno. Allora è incomparabilmente difficile 
agire sulle anime di tali infedeli, che è e dovrebbe essere il compito di ogni religioso. Ora, nel tempo  
della fine, Dio mette il Dono dell’insegnamento anche nelle mani di servi scelti da Lui Stesso, ma non 
per spingere i religiosi fuori dai loro ministeri, ma perché ciò che si trova al di fuori dalla chiesa, 
debba trovare pure la benedizione della Sua Parola. Ma chi ascolta ed accetta ancora la Sua Parola? 

L

E’ indicibilmente  difficile  sottomettersi  ai  Comandamenti  di  Dio  per  colui  che  si  è  separato  
volontariamente  dalla  chiesa.  Non che questo  non avesse  nessuna possibilità  di  percorrere  la  via  
giusta, perché se il suo cuore gli prescrive ciò che è compiacente a Dio, ed egli segue questa voce, 
allora raggiunge molto presto il gradino che lo può portare molto più in alto, ma questi uomini che si 
sono  separati  dalla  loro  chiesa  madre,  non  vogliono  quasi  più  sentire  niente  di  cose  puramente 
spirituali. Loro rinnegano tutto e perciò si trovano in una situazione estremamente pericolosa, mentre 
si consegnano da sé ai poteri cattivi, perché hanno rinunciato ad ogni sostegno che per loro era ancora 
la chiesa, ed ora tendono piuttosto a diventare totalmente senza fede, e tutto il loro orientamento dei 
pensieri è soltanto per la materia ed il presente, ma negano una continuazione della vita dopo la morte,  
e questo è anche quasi sempre il motivo, perché si sono separati dalla loro fede che hanno avuto  
finora. Lasciate che questi uomini capitino una volta in grande miseria, allora non sanno più cosa fare,  
allora cercano il loro Dio ma non sanno, dove Lo possono trovare. Nessun religioso sarà mai in grado 
di  mantenere la  vecchia disciplina,  perché ha perduto la  forza che sostiene gli  annunciatori  della  
Parola di  Dio nel  loro ministero,  perché alla  maggior parte  di  loro stessi  manca sovente la  vera, 
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profonda fede, perciò non possono più rappresentare con santo fervore ciò che insegnano, e così una 
cosa spiega l’altra. 

La Parola di Dio deve diventare viva nell’annunciatore che parla al popolo, dev’essere compenetrata 
da un vero amore per il Salvatore, soltanto allora ogni parola che fluisce dalla sua bocca, sarà detta da  
Dio Stesso, ed allora ogni Parola penetrerà anche nei cuori degli uomini ed il piccolo popolo sulla 
Terra che segue il Salvatore e che è pronto a servirLo, si unirà sempre di più. 

Ma chi abbandona la chiesa madre, si allontanarsi dalla Grazia divina, se non combatte nella libera  
volontà per giungere nel cuore della Dottrina divina, perché questa è una Grazia straordinaria per ogni 
uomo. E nel tempo attuale un lottare nel cuore per la Dottrina divina è un grande valore, se non volete 
naufragare.  Dove  si  riunisce  una  piccola  comunità  per  sentire  la  Parola  di  Dio,  là  viene  anche 
preparato il  suolo nel cuore dell’uomo; e se poi nell’uomo è attivo anche l’amore, allora il  figlio  
terreno percepirà  anche  presto  la  Benedizione  della  Parola  di  Dio,  mentre  ora  diventa  capace  di  
penetrare sempre di più nella Dottrina divina, ed anche per dargli con questa la giusta comprensione 
per la Parola di Dio e se così è posto il fondamento per la fede in una tale comunità, e se questa  
comunità è anche continuamente sottoposta ad un fedele pastore che serve solo Dio, allora le Parola di  
Dio mettono presto radici nei cuori dei credenti in modo, che poi prendono anche la giusta via verso 
l’Alto. 

Perciò restate fedeli alla vostra chiesa madre e non abbandonatela, perché ognuno può ancora darvi  
il fondamento sul quale potete svilupparvi verso l’Alto, ma solo allora, quando non ascoltate soltanto  
con le orecchie, ma anche con il cuore ciò che il Padre celeste vi fa giungere mediante i Suoi servi.  
Dove dunque sentite ancora la Parola di Dio, sappiate che il Signore Stesso vi parla attraverso costoro, 
sappiate che ognuno che serve il Signore con tutto il cuore, è anche eletto di annunciare la Sua Parola, 
affini ché un giorni ci sarò un grande raccolto e rispettate tutti gli operai nella Vigna del Signore. Chi 
annuncia la Sua Parola, ha anche da Lui l’Incarico e la Forza, ascoltate questi, e la Benedizione della  
Parola di Dio verrà sempre su di voi.

Amen

L’indicazione ad uno scuotimento spirituale (Roma?) - La vera 
Chiesa di Cristo 

B.D. No. 4431

10. settembre 1948

oi  uomini  sulla  Terra avete da aspettarvi  un grande scuotimento spirituale,  perché vi  voglio 
mostrare  che  il  Mio  Braccio  giunge  anche  là,  dove  credete  di  aver  edificato  sul  solido 

fondamento.  Vi  voglio  disturbare  dalla  vostra  calma  compiacente,  affinché  diventiate  mobili  e 
v’interroghiate seriamente quale sia ben il Mio scopo e che cosa vi voglio dire attraverso questo segno 
visibile  del  Mio  Disappunto  del  vostro  edificio  che  vi  sembra  oltremodo  buono  e  maestoso. 
Nell’ultimo tempo ho bisogno di operai che sono attivi con fervore per Me ed il  Mio Regno; ho 
bisogno di servitori  che credono vivamente e che rendono possibile in sé l’Agire del Mio spirito 
attraverso una vita d’amore secondo la Mia Volontà. Ho bisogno di buoni pastori per le Mie pecore e  
quindi ferventi rappresentanti della Mia Parola che dev’essere guidata agli uomini in tutta la purezza e  
che perciò trasmetto ai Miei servitori sulla Terra sulla via diretta, affinché possa essere condotta agli 
uomini non falsificata. 

V

E questo è il lavoro dei Miei servitori, degli operai nella Mia Vigna, perché è venuto il tempo del 
raccolto, com’è annunciato nella Parola nella Scrittura. E quindi opero con evidenza al di fuori di  
coloro che credono di essere Miei rappresentanti sulla Terra ed Io Stesso ho scelto per Me i Miei veri  
rappresentanti, che però i primi non riconoscono come Miei inviati e perciò non vogliono accettare la 
Mia Parola. E perciò è necessario che Mi manifesto attraverso un segno esteriore, affinché gli uomini 
si stupiscano e diventino riflessivi.

Perché è di una urgente necessità che gli uomini riflettano sull’inutilità di ciò che hanno edificato 
degli uomini, che non corrisponde alla Mia Volontà. Devono riflettere in quale forma voglio vedere 
adempiuta la Mia Volontà, ciò che ha un vero valore dinanzi a Me e che è soltanto di valore per 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 31/67



l’anima per l’Eternità. Devono lasciare delle opinioni preconcette, un patrimonio spirituale assunto per 
tradizione che è senza valore, perché è contrassegnato da esteriorità che avvolgono il nocciolo e lo 
rendono irriconoscibile. Si tratta del chiarimento quali sono i segni di riconoscimento della Chiesa che  
Io Stesso ho fondato sulla Terra, si tratta dell’illuminazione di insegnamenti terreni, che perciò sono 
da considerare errati, perché rendono dipendente l’appartenenza alla Mia Chiesa dall’appartenenza ad 
una determinata confessione, che non corrisponde mai alla Mia Volontà. 

Ora tutto ciò che è stato costruito come organizzazione, è opera d’uomo, perché la Mia Chiesa è 
soltanto un Edificio puramente spirituale, ha il suo Fondamento nel pensare e tendere, nella volontà e  
nell’agire secondo la Mia Volontà e non sarà mai diversamente riconoscibile nell’esteriore che nella 
vivace attività d’amore e da ciò sorge il riconoscere e comprendere tutto quello che Io esigo dagli  
uomini di credere, ciò che Io vi sottopongo e guido mentalmente a voi come sapere spirituale oppure 
attraverso la Parola interiore. 

L’Agire visibile del Mio spirito nell’uomo, il pensare illuminato e la fede convinta, è il sicuro segno 
di riconoscimento della Chiesa che Io Stesso ho fondato, ma che si trova piuttosto al di fuori di una 
organizzazione chiesastica,  anche se  può rendere  felici  gli  uomini  all’interno di  una tale,  appena 
prepongono il nocciolo a tutto, la Mia Dottrina cristiana dell’amore, ma allora riconosceranno anche 
quanto poco valore ha ogni cerimonia come anche l’intero edificio nello stile mondano per lo sviluppo 
dell’anima,  anzi  è  persino sovente  di  ostacolo,  perché  il  profondo immergersi  nell’interiore  ed il  
tendere  all’intimo  collegamento  con  Me viene  reso  difficile  attraverso  le  esteriorità  che  tengono 
catturati occhi e sensi degli uomini. 

L’uomo che ha riconosciuto quale felicità si trova nell’intimo collegamento con Me, che ha trovato 
la via nel Regno spirituale ed è entrato in collegamento mentale con i suoi abitanti, non troverà mai 
piacere nelle azioni che vengono eseguite con evidenza. Volterà loro le spalle, perché riconosce e 
sente che non sono voluti da Me. Ed in questo è da registrare un progresso spirituale a cui voglio 
aiutare tutti  gli  uomini,  mentre rivolgerò gli  occhi di tutti  ad un avvenimento, che fa riconoscere 
chiaramente la Mia Mano. Voglio mettere nei loro cuori un dubbio, con cui si devono occupare, se 
sono di buona volontà e cercano la Verità. Farò vacillare il fondamento e ben per colui che in ciò  
riconosce  il  Linguaggio  di  Dio.  Costui  guadagnerà,  se  dà,  perché  riceve  un  Dono  prezioso  che 
scambia beni inutili; si inserisce nella Mia Chiesa che è da intendere solo spiritualmente.

Amen

L’umanità senza fede – La vicina fine B.D. No. 5173

18. luglio 1951

gni giorno vi porta più vicino alla fine. Il tempo corre, ma l’umanità non se ne rende conto, che  
cosa  significa  per  lei  ancora  ogni  giorno,  ciò  che  potrebbe  ancora  conquistarsi,  e  quanto 

velocemente è passato il tempo che le rimane ancora fino alla fine. L’umanità non pensa alla fine, e 
perciò vive spensieratamente oppure si cura soltanto di cose terrene. L’umanità è cieca e non fa niente  
per diventare vedente, lei vive, e malgrado ciò va verso la morte, dove si dovrebbe conquistare la Vita 
eterna, finché è sulla Terra. E malgrado ciò non può avvenire nient’altro che annunciarle la vicina fine 
mediante veggenti e profeti, le può solo essere trasmesso il Vangelo, ed è salvo chi crede. 

O

Gli uomini tuttavia vivono senza fede. Quello che viene insegnato loro da Dio, da Gesù Cristo e dal 
Regno dell’aldilà,  non lo  rifiutano sempre  apertamente,  ma non ne  possiedono la  giusta  fede,  la  
convinzione interiore, e per questo la loro fede è senza valore. Ma voi uomini dovete conquistare 
questa fede, se non volete andare perduti. Perché senza fede voi non invocate Dio e non Gli chiedete 
l’apporto di Grazie per rendervi adeguati per l’aldilà. Senza fede, non entrate in contatto con Gesù 
Cristo, Che da Solo E’ la Via per la Vita eterna. Senza fede non vivete una vita terrena cosciente con la 
meta spirituale, ma soltanto una vita puramente terrena, che rimane senza successo per l’Eternità. In 
voi deve rivivere la fede, oppure diventare una fede convinta, se finora è soltanto una fede di forma. 
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E perciò dovete ascoltare ciò che vi viene annunciato dai messaggeri di Dio. Non dovete subito 
rifiutare tutto, ma dovete sforzarvi di riflettere su ciò che vi viene predicato. Se avete una buona 
volontà, allora non vi sarà nemmeno difficile credere, ed allora vi predisponete anche coscientemente 
alla fine. Allora contate sulla possibilità di una fine e vi interiorizzate, cercate di cambiare, perché ciò  
opera la  vera  fede,  se  siete  di  buona volontà.  La buona volontà  porterà  anche sempre l’amore a  
dischiudersi, perché una buona volontà sale sempre da un buon cuore, e l’amore aiuta a giungere ad 
una fede convinta. Perciò degli uomini buoni, che sono attivi nell’amore, credono anche piuttosto 
prima ad una fine, perché questa fede proviene dall’amore, e viene sempre nutrita dall’amore. Cercate  
soltanto di conquistarvi una tale fede, una fede viva, che vi spinge al lavoro sulla vostra anima. E 
quando l’avete trovata, allora trasmettetela anche ai vostri prossimi, perché la miseria fra l’umanità è 
grande, proprio perché le manca la vera fede in Gesù Cristo come Redentore ed in una Vita eterna nel 
Regno spirituale. 

Questo è un concetto irreale per gli uomini, e nel migliore dei casi se ne confessano soltanto con la 
bocca, ma il cuore non ne sà nulla. Allora agli uomini manca il sapere e la Forza per trasformarsi, e  
poi la vita terrena finisce, senza aver condotta alla meta, ad una maturità, che assicura loro la Vita  
eterna. E la fine si avvicina sempre di più, e chi rimane senza fede, va incontro ad una fine terribile, ad 
una sorte, di cui si spaventerebbe terrorizzato se la conoscesse. 

I messaggeri di Dio, i servi eletti da Lui Stesso, lo annunciano agli uomini ed indicano sempre di  
nuovo la vicina fine. Ascoltateli,  quando vengono anche da voi,  e contate sulla possibilità che vi 
abbiano detto la Verità. Allora tenderete ad un cambiamento nell’amore, allora il mondo terreno non vi 
apparirà più così importante, e rivolgerete la vostra preoccupazione di più alla vostra anima, ed allora 
non dovete nemmeno temere la vicina fine, perché per voi sarà solo un passaggio ad una nuova Vita, 
che vi renderà sempre più beati, perché non vi può mai più essere tolta.

Amen

Avvertimento dal falso giudizio - Il disamore dei popoli B.D. No. 0712

15. dicembre 1938

edete, figli Miei, nel vostro debole spirito non avete ancora la stima per il giusto ed il vero e  
perciò dovete affidarvi soltanto alla Mia Parola, che vi guiderà bene e vi preserverà da ogni 

errore, se soltanto tendete ad adempiere la Mia Volontà. Per poter comprendere bene tutto, ci vuole 
molto di più, ma vi voglio già indicare la via che vi conduce alla giusta conoscenza. Ma se la voce 
interiore vi avverte, allora seguitela, nella sensazione è sovente nascosta la garanzia più sicura per la 
Verità e se desiderate soltanto la Verità, non prendete così facilmente la via dell’errore. Così non avete 
da temere, perché vi proteggo, affinché non cadiate nella menzogna e nell’errore. Ma badate sempre 
alla Mia Parola. Dove la sentite, siete sulla retta via, ma non cadete nell’errore, di voler emettere il  
vostro giudizio su regioni  del  sapere  che si  trovano ancora lontane da voi,  che non sono ancora 
menzionate. Vi è stato già dato tutto a tempo debito e cioè in una tale forma, che lo potete accogliere e  
siete convinti  della sua Verità.  Nel frattempo cercate di evitare ogni critica,  affinché non rifiutate 
qualcosa, che una volta potrebbe esservi utile. 

V

Dovete avere assoluta fiducia nel Signore del Cielo e della Terra, solo allora siete anche degni di  
ricevere illimitatamente, allora vi cadranno come scaglie dagli occhi, imparerete a comprendere tutto 
ciò che vi sembrava incomprensibile. Ma conservatevi anche il vostro senso del giusto, questo vi sia  
messo al cuore. Mentre giudicate, potete causare una grande ingiustizia agli uomini ed un giudizio 
mite sarà sempre per la vostra benedizione, invece l’odio e la vendetta hanno per conseguenza soltanto 
del male. 

Io come Creatore del Cielo e della Terra non posso mai essere d’accordo con l’avvenimento del 
mondo,  non posso approvare,  quando gli  uomini  fra  di  loro sono colmi del  disamore,  non posso 
approvare l’odio e l’animosità dei popoli ed ancora molto meno dare la Mia Approvazione, quando il 
comportamento  degli  uomini  ha  come  effetto  miseria,  bisogno  e  preoccupazioni  che  ne  sono  le 
conseguenze,  e  prima  che  gli  uomini  giungano  alla  comprensione  del  loro  falso  agire,  possono 
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aspettarsi il Mio Aiuto. Ma non dò mai la Mia Assistenza per l’agire illegittimo, intimidatorio, e meno 
amore gli  uomini sentono reciprocamente, meno Amore si  possono anche aspettare da Me; posso 
rivelare Me Stesso solamente là dove trovo dei cuori amorevoli, ma Mi tengo lontano dove hanno il 
sopravvento dei sentimenti di odio e di vendetta. 

Gli  uomini  si  affermano  sovente  prima,  quando  sono  insieme  nella  miseria  e  quando  cercano 
comunque di lenirsi reciprocamente questa miseria. Là prendo dimora, ma dove gli uomini intendono 
causare delle ferite, invece di guarirle, là non posso soffermarMi, ma sono molto lontano dagli uomini 
che  non  vivono  nell’amore.  Allora  attieniti  sempre  soltanto  a  ciò  che  ti  giunge  dall’Alto  come 
fondamento: Di curare l’amore verso ogni persona, per voi ognuno dev’essere uguale all’altro; non 
dovete considerare nessuno con disprezzo e fare ad ognuno lo stesso bene, allora il vostro Padre nel 
Cielo  ricompenserà  su  di  voi  il  simile  con  il  simile,  ed  il  Suo  Amore  per  voi  non  cesserà  mai 
nell’Eternità. 

Amen

L’assenza  d’amore  è  il  motivo  per  l’assenza  di  Luce  e  la 
trasformazione della Terra 

B.D. No. 8423

26. febbraio 1963

on urtatevi alle apparenti contraddizioni, perché ciò che Io vi dò, è la pura Verità, può solo a 
volte  difficilmente  essere  afferrabile  per  voi,  perché  le  Verità  spirituali  non  possono  essere 

afferrate con l’intelletto, ma di nuovo solo con lo spirito. Ed appena sale il vostro grado di maturità, il 
vostro spirito sarà anche sempre più illuminato, e sarete ricettivi per un sapere sempre più profondo. 
Perciò cercate di raggiungere questo maggior grado di maturità, perché per questo diventerete sempre 
più capaci, perché questo richiede solo un aumentato agire d’amore, per cui l’unificazione con Me si  
svolge sempre più spesso ed Io Stesso posso allora agire sempre di più attraverso la Mia Presenza 
anche direttamente sul vostro spirito. 

N

Che il numero dei risvegliati nello spirito è solo minimo in confronto di coloro che camminano 
nell’oscurità  dello  spirito,  non  dev’essere  strano  per  voi,  perché  proprio  l’agire  d’amore  viene 
oltremodo trascurato;  ogni uomo pensa dapprima a sé stesso,  l’amor proprio è straordinariamente 
grande e la sensibilità per il prossimo, per le sue miserie e sofferenze, è quasi del tutto soffocato. E 
l’amore dell’io non può mai portare al risveglio lo spirito in sé, ma è sempre benvenuto all’avversario, 
che nell’oscurità dello spirito vede il suo vantaggio e la sfrutta anche per sé, che attizzerà sempre 
l’amor proprio ed ostacola gli uomini ad essere attivi disinteressatamente. 

Ed anche per questo l’errore è così diffuso, che è quasi impossibile portare agli uomini la Luce, la 
pura Verità, perché non la riconoscono e perciò non la vogliono nemmeno accettare. Ed anche se Io vi 
dò l’Incarico di lasciar risplendere la Luce che Io Stesso ho attizzato in voi, questa Luce irromperà 
però solo là, dove l’agire d’amore non viene escluso, dove l’amore dell’io viene combattuto. Ovunque 
potrebbe risplendere la Luce più chiara, se gli uomini adempissero la Mia Volontà, se osservassero i 
Miei Comandamenti dell’amore e riconoscessero chiaramente e limpidamente il loro compito terreno, 
perché solo attraverso una vita d’amore è garantita questa Luce e la svolgerebbero. 

Ma è la libera volontà dell’uomo come si predispone verso i Miei Comandamenti dell’amore, come 
si predispone verso Me Stesso e la Mia Volontà. E questa libera volontà è anche il motivo della grande 
Opera di trasformazione che riguarda la Terra, perché dato che l’amore diminuisce sempre di più, non 
esiste nessuno sviluppo verso l’Alto per gli uomini ed all’attuale Terra manca il suo scopo e deve 
perciò essere totalmente trasformata per liberare lo spirituale ancora legato nelle Opere di Creazione 
per questo sviluppo verso l’Alto, in cui gli uomini quindi hanno fallito nella loro vita terrena, ricadono 
per propria colpa in uno stato che per l’anima era da tempo superato, ma la libera volontà stessa  
decide questa sorte, perché la libera volontà poteva anche rivolgersi alla Luce, ma ha scelto l’oscurità 
e viene anche corrisposto alla volontà dell’essere. 

In quale chiara Luce potreste camminare e spiegarvi tutto ciò che vedete, ciò vi circonda come 
Opera di Creazione e quanto potreste essere felici, che per voi si svelano i Misteri ed imparate a  
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riconoscere il vostro Dio e Padre Stesso nel Suo Essere, nel Suo Amore, Sapienza e Potenza. Allora 
vincereste anche qualunque voragine che vi separa ancora, perché l’amore è il ponte verso di Me e 
l’amore è anche la premessa per il chiaro stato dello spirito, per la Luce nella quale potete camminare. 
Voi invece fuggite la Luce, vi sentite bene nell’oscurità e non la scacciate, ma siete piuttosto disposti a  
spegnere  anche  la  Luce  che  vi  può  solo  debolmente  illuminare,  perché  finché  voi  stessi  siete 
disamorevoli, state ancora sotto il potere del principe dell’oscurità, ma non riconoscete il suo agire e 
lo seguite, cosa che lui pretende anche da voi. Vi fortificherà sempre nell’amore dell’io e perciò non  
può procedere la trasformazione nell’amore, come non è nemmeno possibile l’illuminazione dello 
stato del vostro spirito, dove manca l’amore. 

Ma  viceversa  è  possibile  ad  un  uomo amorevole  rendersi  idoneo  per  l’accettazione  del  sapere 
spirituale più profondo. Perché viene stabilito il legame con la scintilla spirituale nell’uomo con lo 
Spirito del Padre dall’Eternità attraverso l’amore ed allora posso lasciar irraggiare in un uomo la Mia 
divina Luce d’Amore in tutta la pienezza ed ora lo spirito in lui si manifesterà e gli darà la conoscenza  
di un sapere che l’intelletto non può mai sondare. E più alto è ora il grado d’amore, più l’uomo penetra 
profondamente nelle regioni chiuse all’intelletto e gli verrà rivelato molto di ciò che posso guidare agli 
uomini sempre solo Io Stesso, Che Sono l’Eterna Verità e Mi riservo anche la distribuzione della  
Verità, perché conosco i cuori degli uomini e sò anche, chi è maturo per la ricchezza spirituale che è 
imperitura, chi può lavorare con questa secondo la Mia Volontà e chi Mi serve come portatore di Luce 
nel tempo della fine, dove la Terra è avvolta nella fitta oscurità. Perché solo la Luce può rendere beata, 
ma l’oscurità è e rimane uno stato di infelicità, che solo la volontà dell’uomo stesso può cambiare.

Amen

Il basso stato spirituale –Il disamore – L’amore dell’io B.D. No. 8712

31. dicembre 1963

a più grande dimostrazione del basso stato spirituale degli uomini è il disamore, che è visibile 
ovunque tra gli uomini. L’amore dell’io si è sempre più rafforzato, e quasi nessuno esercita più  

l’amore disinteressato per il prossimo, e perciò deve esserci anche uno stato despiritualizzato sulla 
Terra, uno stato dell’’agire di forze cattive, dove l’avversario di Dio ha sempre il predominio e gli 
uomini sono secondo la sua volontà. L’oscurità spirituale si raddensa sempre di più, solo raramente si 
notano dei raggi di Luce, e sovente sono illusioni di luci d’abbaglio, che non hanno nessuna forza di  
splendere.  E’ evidente che è venuto il  tempo della fine,  quando si  misura il  grado d’amore degli 
uomini. 

L

E’ da registrare una visibile retrocessione, gli uomini sono uniti saldamente con la materia, per loro 
vale soltanto il corpo ed il suo benessere, i successi terreni ed un aumento di beni terreni. Loro non 
credono che le loro anime sono nell’estremo bisogno, perché non credono nella continuazione della 
vita dell’anima, sovente rinnegano persino l’anima in sé. Non possono essere costretti ad un pensare 
diverso, deve essere rispettata la loro libera volontà, ma di conseguenza loro stessi si creano la loro 
sorte dopo la loro morte. E chi osserva i procedimenti nel mondo, nel suo diretto ambiente, sa anche 
che questo stato non può durare in eterno, perché peggiora di giorno in giorno, perché l’avidità per la 
materia aumenta sempre di più, perché non può essere osservato nessuno sforzo spirituale, e perché 
ogni situazione una volta trova la sua fine, se non corrisponde all’Ordine divino. 

Gli  uomini  non  si  servono  più  reciprocamente,  ma  ognuno  vuole  dominare,  ed  essere  servito, 
ognuno pretende dall’altro ciò che gli piace, ma nessuno è disposto di fare anche all’altro lo stesso. 
Manca l’amore, i cuori degli uomini sono induriti, e sono sempre soltanto dei singoli che in caso di 
miseria sono pronti ad aiutare. E questo è il piccolo gregge, perché dove si attiva una volta la volontà 
d’amore, là viene anche stabilito il legame con l’Eterno Amore, e questo non si stacca più dall’uomo, 
che svolge volontariamente l’opera d’amore.

Voi uomini non sapete niente della benedizione di un agire d’amore, non sapete quanto più leggeri  
potete attraversare la vita terrena, se soltanto esercitaste l’amore e con ciò ricevereste sempre di più 
per  la  vostra  anima,  ma  ricevereste  anche  nel  terreno  ciò  di  cui  avete  bisogno.  Ma  all’umanità  
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disamorevole manca questa conoscenza, ognuno pensa soltanto a sé stesso, ed ognuno sottrae alla vita 
qualunque cosa può, e non riflette che non sa niente dell’ora della sua morte, che può decedere in ogni  
ora e non porta nulla con sé nel Regno dell’aldilà di quello che possiede sulla Terra, ma che là arriva 
nudo e miserabile,  perché non ha nulla da dimostrare per la sua anima, che nella vita terrena ha 
lasciato languire e che però ora è l’unica cosa, che gli è rimasta ed ora entra nel Regno spirituale nella  
povertà più amara. E questo stato disamorevole degli uomini non può produrre il minimo successo 
spirituale. Ma dato che l’anima come uomo passa sulla Terra allo scopo della maturazione spirituale,  
ma questo scopo non viene adempiuto, deve avvenire un immenso Intervento da Parte di Dio, un’aspra 
ammonizione ed avvertimento, affinché ancora alcuni pochi si ricordino dello scopo della loro vita 
terrena e cambino, prima che inizi l’ultima fase su questa Terra, che è soltanto breve fino alla fine. 

Gli uomini non badano al Discorso dolce di Dio tramite colpi di destino, catastrofi e sciagure di ogni 
genere, attraverso la Parola di Dio che risuona dall’Alto, e perciò il Discorso deve essere fatto ad alta  
Voce, e beato colui che vuole ascoltare questo discorso di Dio e lo prende a cuore, perché anche allora  
vi saranno ancora molti uomini, che non LO vogliono riconoscere, quando parlerà a loro attraverso gli  
elementi della natura con Forza maggiore. Anche loro non vengono costretti, ma si possono decidere  
nella libera volontà, e saranno salvati dal peggio, dalla Nuova Relegazione nella solida materia, se 
soltanto  trovano  e  prendono  la  via  verso  Dio,  se  Lo  riconoscono  ancora  e  Lo  invocano  per 
Misericordia. Ma poi è anche venuta la fine, perché la Terra non adempie più al suo scopo, non viene 
più usata come stazione di maturazione dello spirituale, viene resa soltanto ancora utile per il corpo,  
ed ognuno si erige da dominatore del globo terrestre e causa lui stesso le più grandi distruzioni nella  
credenza, di dominare tutte le leggi della natura e poter fare anche impunito degli esperimenti, che  
conducono poi anche all’ultima distruzione della Terra. 

Ma gli uomini stessi lo vogliono così, e così avverrà anche, come è annunciato nella Parola e nella 
Scrittura: Sorgeranno un Nuovo Cielo ed una Nuova Terra, e l’Ordine divino verrà di nuovo stabilito,  
affinché il Rimpatrio dello spirituale a Dio possa continuare, come è presto nel Suo Piano di Salvezza 
dall’Eternità. 

Amen

Il senso di giustizia B.D. No. 1621

19. settembre 1940

li uomini vivono nella credenza di servire una buona faccenda, se si adoperano per un definitivo 
naufragio di un popolo, che secondo la loro opinione causa danni ad altri popoli. Quell’opinione 

manca di qualsiasi motivazione e va contro ogni giustizia. Gli uomini vedono sempre soltanto ciò che 
vogliono  vedere,  ed  omettono,  prima  di  giudicare,  di  esaminare  seriamente  fin  dove  l’opinione 
pubblica corrisponde alla Verità. E’ un fondamento incredibilmente crudele voler distruggere ciò che 
non piace agli uomini, e quindi tutte le disposizioni contro i prossimi che servono alla distruzione, 
contro esseri che sono stati pure creati da Dio e che vivono fino in fondo l’incorporazione sulla Terra  
per  via  del  loro  continuo  sviluppo  animico.  E  degli  esseri  che  devono  servirsi  reciprocamente 
nell’amore si scontrano per la reciproca distruzione. Questo è così terribile e contrassegna bene il 
basso stato spirituale dell’umanità che non riconosce la grande ingiustizia ed intende solamente di 
portare la più grande rovina sui prossimi. 

G

Agli uomini manca il senso di giustizia, il pensare devia di molto dalla giustizia. Si considera giusto 
ciò che serve il ben vivere terreno, ciò che ingrandisce il potere ed il possesso, ed ognuno che è forte 
crede di avere il diritto sul debole. Ma gli uomini hanno totalmente perduto il pensare giusto; non sono 
più in grado di formarsi un proprio giudizio, dove è da ricercare la vera ingiustizia, fin dove gli uomini 
stessi  sono colpevoli  della  sciagura  che  li  colpisce.  Lasciano parlare  solo  il  loro  odio  ed  il  loro  
disamore, vogliono esercitare la ricompensa ed adulano le loro voglie di vendetta e compiono ora 
delle opere che trasgrediscono contro ogni sentire umano. 

Gli  uomini  infuriano  l’uno  contro  l’altro,  si  superano  in  crudeltà  ed  aspirano  alla  reciproca 
distruzione. Ed è comunque molto di più da condannare l’aggressore che l’aggredito, che si deve 
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difendere e perciò usa gli stessi mezzi. E’ un’opera di distruzione che Lucifero stesso conduce, perché 
spinge in spaventosa altura l’odio ed il disamore, non combattono più uomini contro uomini, ma degli 
esseri spirituali profondamente inabissati contro appunto tali, e migliaia ed altre migliaia di uomini 
devono soffrire e concludere la loro vita attraverso la crudeltà. 

Dio vendica l’ingiustizia degli uomini. Egli condanna l’infuriare l’uno contro l’altro, Egli condanna 
il modo di combattere, ed il Suo Giudizio è veramente giusto. Colpirà il colpevole, quando sarà venuto 
il tempo. Egli annuncerà a tutto il mondo, chi ha provocato la terribile miseria, e li marchierà, affinché  
il mondo riconosca pieno di abominio il loro agire, affinché gli uomini pensino bene ed imparino a 
considerare tutti i  prossimi come creature di Dio, affinché aborriscano l’ingiustizia e si sforzino a 
riparare ciò che hanno peccato.

Amen

Il giusto pensare – Il suo mezzo d’educazione B.D. No. 2185

14. dicembre 1941

na chiara percezione per il giusto e per la giustizia contrassegna gli uomini che portano ancora  
Dio nel cuore. Aborriscono il male e soffrono sotto il disamore degli uomini. Ma in questo è 

riconoscibile l’agire del demone che solo pochi stanno nel giusto pensare, che ogni cattiva azione 
viene approvata  dagli  altri  appena ne traggono un vantaggio terreno.  Perciò Dio non può lasciar 
impunite tali azioni e devono soffrire anche gli uomini che ne hanno dato la loro approvazione, benché 
non eseguano le cattive azioni. Perché è empio già solo il pensiero, quando si rivolge ad un’assenza 
d’amore. E questa volontà empia ha per conseguenza una grande sofferenza, dato che gli  uomini 
devono sentire su sé stessi ciò che causano ai prossimi. Ogni cattivo pensiero è un riconoscere il 
potere maligno ed una umanità diventata così disamorevole esegue solo ancora la volontà di colui che 
combatte  contro  la  Luce.  Se  ora  l’umanità  si  deve  svincolare  dal  suo  potere,  deve  dapprima 
riconoscere l’ingiustizia, e lo farà solamente, quando lei stessa è colpita, quindi soffre. E così Egli 
toglie loro la vita come loro la tolgono ai loro prossimi. 

U

Dio distrugge ciò che a loro è caro, quando non si spaventano nella distruzione di ciò che è proprietà  
del  prossimo.  Dio  li  lascia  andare  attraverso  malattia  e  miseria,  perché  non  hanno  nessuna 
compassione con la sofferenza e la miseria dei prossimi. Ma non li vuole solo punire, ma guidarli nel 
giusto pensare; Egli vuole che riconoscano la loro ingiustizia e cerchino di riparare ciò di cui si sono 
resi colpevoli. Vuole educarli all’amore; Egli vuole che si aiutino reciprocamente e che si assistano 
nella loro miseria;  Egli  vuole rendere il  loro cuore capace di  amare,  affinché si  possano formare 
secondo la Sua Volontà.  Perché gli  uomini che sostano nel disamore, naufragheranno nel corpo e 
nell’anima. E benché sia in pericolo tutto un popolo, Dio lo salverà mentre Egli Si oppone al potere  
maligno,  quindi  impedisce  l’agire  delle  forze  cattive  mentre  Egli  Stesso  impone  loro  un  arresto 
attraverso  il  Suo  Intervento  che  termina  grandi  sofferenze,  come  però  porta  anche  una  dolorosa 
sofferenza sugli uomini che non hanno riconosciuto Dio.

Amen

La lotta – L’opera di distruzione Contro la Volontà di Dio B.D. No. 2535

3. novembre 1942

n un mondo di lotta viene soffocato l’amore e questo significa il crollo spirituale di quel mondo, 
perché dov’è l’amore,  quivi  sarà  anche pace,  ma uomini  combattenti  portano nel  loro petto  la 

scintilla dell’odio e questo vuole distruggere e causa all’avversario innumerevoli ferite. Ma dato che 
ogni opera di distruzione significa una distruzione della Creazione divina e con ciò una trasgressione  
contro la Volontà del Creatore, allora Dio non può mai approvare tali opere di distruzione e quindi la  
lotta non corrisponderà mai alla Volontà divina, a meno che non venga combattuto contro un aperto 
disamore, per una giusta causa che è di Benedizione per il mondo. Quindi l’amore per il prossimo 
dev’essere  la  forza  di  spinta  di  una  lotta,  senza  questo  gli  uomini  devono  portare  la  sofferenza 

I
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immeritata che il senso di giustizia di un Governante responsabile vuole loro evitare. Allora una lotta è  
giustificata e verrà guidata da Dio alla vittoria per via di questi uomini sofferenti. 

Ogni cattiva azione ha per conseguenza sempre di nuovo cattive azioni e così una lotta provocata 
ingiustamente genererà innumerevoli cattive azioni. Il disamore raggiungerà il suo culmine e renderà 
l’umanità matura per il naufragio, perché l’atteggiamento dell’umanità non si rivolge solo contro i 
prossimi, ma anche contro Dio, mentre distrugge ciò che Dio ha creato. Ogni opera di distruzione ha 
oltre le cattive conseguenze terrene anche inimmaginabili conseguenze spirituali che hanno l’effetto 
sull’umanità stessa. Ogni opera di distruzione è un intervento nella Volontà divina, quando distrugge 
l’Ordine divino, quindi distrugge con disamore le Opere create attraverso la Sapienza e l’Amore di  
Dio, cosa che deve avere l’effetto comprensibilmente sui colpevoli stessi. Perché Dio E’ giusto e la  
Sua  Punizione  colpirà  anche  i  colpevoli.  E  colpevoli  sono  da  chiamare  gli  uomini  il  cui  agire 
manifesta solamente disamore. 

L’amore non può mai affermarsi  fra  gli  uomini  che si  combattono reciprocamente e  cercano di 
causarsi dei danni per rendere l’altro inabile di lottare. Tutto è proceduto dall’Amore di Dio e quindi 
l’Amore era la Forza divina del Creatore. Il disamore deve perciò significare la decadenza di ciò che 
Dio ha creato. Ed il disamore è rivolto contro Dio, è qualcosa che Dio non può mai approvare e quindi 
non ammette nemmeno mai una lotta che porta il disamore alla massima fioritura. Dio E’ l’Amore e  
ciò che è senza amore, è parte dell’avversario di Dio. 

Amen

Materia morta e viva – L’opera di distruzione – Catastrofi B.D. No. 1607

11. settembre 1940

o spirituale nella materia brama la sua liberazione, perché sente quello che lo circonda come peso 
ed oppressione. E’ stato creato nella libertà, e perciò ogni costrizione nella forma è uno stato 

tormentoso, al quale vorrebbe fuggire, cosa che non può fare arbitrariamente. E perciò adempie il 
compito a lui assegnato per poter fuggire ad ogni forma. Ora deve o servire oppure attendere nella 
forma per  tempi  inimmaginabili,  non  esiste  altra  via  d’uscita  per  lo  spirituale.  Sin  dal  principio 
primordiale lo spirituale è ancora colmo di resistenza contro Dio e si rifiuta anche di servire, cioè di  
entrare in attività servente.  Quindi rimane inattivo, e quest’inattività gli  procura dei tempi infiniti 
nell’essere bandito. 

L

Lo spirituale non può essere liberato dalla forma solida finché non si decide di servire, ma allora gli  
è anche data la possibilità per un cambiamento dalla sua forma esteriore sempre più veloce, perché ora  
la volontà di servire diventa sempre più viva tramite la possibilità della definitiva liberazione da ogni  
forma. Tutto lo spirituale che si trova nell’attività è quindi vivente, tutto lo spirituale inattivo è materia 
morta, anche se il concetto “morto” significa qualcos’altro che “senza vita”. “Morto” significa essere 
inattivo nello stato legato, “vivere” invece è avere una certa libertà per poter essere attivo. 

La materia morta ospita quindi dello spirituale ancora molto immaturo, cioè dello spirituale lontano 
da Dio, che si ribella, che deve sopportare di essere legato attraverso millenni in sofferenza e tormenti, 
finché non si decide all’attività, cioè sente la volontà per avvicinarsi a Dio. Quando questa volontà è  
diventata  viva,  allora  lo  spirituale  viene liberato dalla  sua prigionia  attraverso la  Volontà  di  Dio,  
diventa libero e tende ora ad altre incorporazioni per liberarsi totalmente, per poter finire una volta lo 
stato dell’obbligo. Questa liberazione dello spirituale dalla forma solida può aver luogo solo nel modo, 
che Dio comanda alla forma esteriore di allentarsi, cioè la forma solida di prima deve in qualche modo 
essere dissolta oppure distrutta per liberare lo spirituale celato in essa, e questo procedimento significa 
sempre una distruzione della materia, che ora può svolgersi attraverso la mano d’uomo oppure la 
Volontà di Dio attraverso le forze elementari. 

Ma è sempre premessa la Volontà divina, altrimenti lo spirituale diventa libero anzitempo e, dato che  
non è ancora maturo per la successiva forma, si comporta in modo malvagio ed opprime lo spirituale 
già più maturo oppure lo spinge ad un’attività più repentina. E questo avrà per conseguenza che si 
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manifestano dei procedimenti inspiegabili nella natura, nella vita vegetale ed animale, che agiscono in 
modo inquietante sullo spirituale, che è già nello stadio della libera volontà, quindi ha iniziato l’ultimo 
percorso di sviluppo sulla Terra, che però ha appunto abusato della sua libera volontà, mentre ha 
liberato anzitempo lo spirituale immaturo dalla sua forma attraverso opere di distruzione, che non 
corrispondevano alla Volontà di Dio.

Tutto ciò che è peccato, cioè che è rivolto contro l’Ordine divino, ha per conseguenza la giusta  
punizione, e così gli uomini stessi devono portare le conseguenze che provocano la terribile opera di  
distruzione attraverso la mano d’uomo. Le insospettate catastrofi sono l’effetto del tutto naturale di  
odio e disamore umani e quindi il mondo va incontro ad un avvenimento, che è inimmaginabile nelle  
sue dimensioni e conseguenze, perché Dio non lascia intervenire impunemente nella Sua Opera di 
Creazione. Egli non ostacola la libera volontà degli uomini, ma non può mai e poi mai permettere che 
lo spirituale venga ostacolato nel suo cammino di sviluppo per pura avidità di vendetta e furia di  
distruzione degli  uomini,  perché è unicamente la Faccenda di Dio di assumere la Funzione di un 
Vendicatore, a Lui unicamente dev’essere data ogni colpa, affinché Egli emetta il giusto Verdetto da 
Giudice. 

Amen

Le distruzioni mediante la volontà umana B.D. No. 2785

24. giugno 1943

li uomini saranno afferrati da un certo scoraggiamento in vista delle distruzioni che la volontà 
umana procura. Inizierà un tempo, in cui nessuno è più sicuro di conservare il suo bene, ed anche 

questo è un segno del tempo della fine, che gli uomini vengono severamente avvertiti di disdegnare i  
beni del mondo, di tendere soltanto a beni spirituali e di prepararsi alla fine che attende tutti così  
precocemente.  Sarà  un tempo pauroso e  gli  uomini  non avranno quasi  più la  volontà  di  formare 
diversamente la loro vita,  perché riconoscono la caducità di  tutto ciò che intraprendono e la vita  
apparirà loro insopportabile. Ma in vista della vicina fine questo stato di sofferenza è necessario per 
gli uomini, che soltanto con questo possono giungere ancora alla conoscenza che la vita terrena non è 
lo scopo principale dell’esistenza.

G

Ogni creatura verrà a percepire la lotta del tempo della fine, perché agisce anche sul mondo animale 
e vegetale e la conseguenza di ciò sono delle formazioni sempre più veloci. Ed anche gli uomini 
dovranno concludere anzitempo il loro percorso terreno, in parte attraverso l’opera di distruzione che 
la  volontà  umana  porta  all’esecuzione,  in  parte  attraverso  l’Intervento  divino  che  richiede  pure 
numerose vite umane. Ma tutte queste vittime devono di nuovo aiutare i sopravissuti a giungere alla 
conoscenza, gli ultimi si devono rendere conto, quanto velocemente la morte può terminare la vita,  
affinché pensino alle loro anime ed alla vita dopo la morte. 

Agli uomini deve essere portata davanti agli occhi la morte, perché altrimenti valutano la vita terrena 
come tale troppo alta e perciò sono in pericolo di dimenticare il vero scopo della loro vita terrena. E 
questo richiede ora degli avvenimenti estremamente dolorosi, perché gli uomini passano oltre alla 
sofferenza e miseria con indifferenza, se non è straordinariamente grande o sconvolgente. Gli uomini 
non riescono ancora a discernere il giusto dall’ingiusto, hanno in mente soltanto il loro vantaggio e 
chiamano bene tutto ciò che apporta loro questo. E non pensano al prossimo ed alla sua miseria. E così 
l’avversario di Dio ha vinto il gioco, mentre nel suo peggiore agire non viene ancora riconosciuto, ma 
trova assenso e pazienza. 

Ma l’uomo non giunge alla conoscenza che viene guidato da forze cattive e non trova la giusta via se 
non migliora il suo agire. Perciò l’ingiustizia gli deve essere portata così vicino, deve sperimentarlo su  
sé stesso, che cosa può provocare il disamore, ed egli deve cambiare sé stesso attraverso la propria 
sofferenza, si deve allontanare dal comportamento dell’umanità che è sotto l’influenza di Satana. Ed 
egli lo farà soltanto quando riconosce la nullità dei beni terreni, che attizzano soltanto avarizia e vizi,  
che  conducono  ai  massimi  crimini.  Perché  è  soltanto  per  i  beni  terreni,  per  i  quali  gli  uomini  
s’infliggono la massima sofferenza. 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 39/67



Non passerà più molto tempo, che tutto sarà esposto alla decadenza, e questo breve tempo deve  
essere ancora un tempo di indicibile sofferenza per l’umanità, perché è molto distante a prepararsi e 
così pensa troppo poco alla vita dopo la morte. Ma Dio impiega tutti i  mezzi per orientare i loro  
pensieri su questo e così Egli permette ciò a cui tende la volontà umana, per salvare ancora gli uomini,  
mentre presenta loro la caducità dei beni terreni e la vita del corpo e con ciò li vuole guidare alla  
conoscenza.

Amen

Il peccato prende il sopravvento B.D. No. 4853

7. marzo 1950

l peccato prenderà il sopravvento e gli uomini vivranno alla giornata senza senso di responsabilità 
nella  gioia  e  nel  peccato,  perché  Satana  governa  il  mondo  e  gli  uomini  gli  sono  succubi. 

Volontariamente seguono i suoi sussurri, soccombono deboli e senza resistenza alle sue tentazioni, 
adempiono al  corpo le  bramosie  e  non aborriscono nulla,  il  peccato  li  seduce  e  così  gli  uomini 
sprofondano nel loro pantano. Si va verso la fine. 

I

Chi bada all’atteggiamento degli uomini sà anche, quale ora è suonata, che la Terra è matura per il  
naufragio  e  che  gli  uomini  dimenticano  lo  scopo  della  loro  vita  terrena  e  quindi  stanno  davanti 
all’abisso. Satana li ha del tutto nel suo potere e non prestano più nessuna resistenza, lo riconoscono 
come il  loro signore e fanno ciò che lui pretende da loro. Gli uomini soffocheranno nel peccato, 
naufragheranno nel peccato, perché troveranno la loro fine in mezzo al godimento della vita, come sta 
scritto. 

E così Io esclamo a voi uomini: Una volta tutti voi dovete rendere conto del vostro pensare, agire e 
parlare, voi tutti sarete giudicati secondo la vostra volontà e le vostre opere. Non cadete nel peccato, 
conservatevi puri ed aborrite il male, affinché il peccato non diventi la vostra rovina, affinché non vi 
attiri nell’abisso. Non ottundete l’ammonitore in voi, ascoltate la voce della coscienza che vi avverte  
da ogni cattivo pensiero e da ogni cattiva azione. Badate alla sua voce e seguitela, non ponetevi con 
leggerezza al di sopra il peccato, ma pensate a Colui, il Quale una volta vi giudicherà, il Quale E’ 
giusto e punisce ogni peccato, perché esige l’espiazione. 

Non lasciatevi sedurre dai fascini del mondo e non esaudite al vostro corpo ogni suo desiderio,  
perché vi seduce al peccato. Conservatevi puri e pensate che non potete sussistere dinanzi ai Miei 
Occhi, se cadete nel peccato e non lo aborrite. Liberatevi da Satana che vi seduce, se non gli prestate 
nessuna resistenza. Il peccato ha un gran potere su di voi e perciò dovete stare in guardia, perché con  
ciò vi date al Mio avversario e vi allontanate da Me e questo significa per voi l’eterna rovina.

Amen

Il peccato prende il sopravvento B.D. No. 4853

7. marzo 1950

l peccato prenderà il sopravvento e gli uomini vivranno alla giornata senza senso di responsabilità 
nella  gioia  e  nel  peccato,  perché  Satana  governa  il  mondo  e  gli  uomini  gli  sono  succubi. 

Volontariamente seguono i suoi sussurri, soccombono deboli e senza resistenza alle sue tentazioni, 
adempiono al  corpo le  bramosie  e  non aborriscono nulla,  il  peccato  li  seduce  e  così  gli  uomini 
sprofondano nel loro pantano. Si va verso la fine. 

I

Chi bada all’atteggiamento degli uomini sà anche, quale ora è suonata, che la Terra è matura per il  
naufragio  e  che  gli  uomini  dimenticano  lo  scopo  della  loro  vita  terrena  e  quindi  stanno  davanti 
all’abisso. Satana li ha del tutto nel suo potere e non prestano più nessuna resistenza, lo riconoscono 
come il  loro signore e fanno ciò che lui pretende da loro. Gli uomini soffocheranno nel peccato, 
naufragheranno nel peccato, perché troveranno la loro fine in mezzo al godimento della vita, come sta 
scritto. 
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E così Io esclamo a voi uomini: Una volta tutti voi dovete rendere conto del vostro pensare, agire e 
parlare, voi tutti sarete giudicati secondo la vostra volontà e le vostre opere. Non cadete nel peccato, 
conservatevi puri ed aborrite il male, affinché il peccato non diventi la vostra rovina, affinché non vi 
attiri nell’abisso. Non ottundete l’ammonitore in voi, ascoltate la voce della coscienza che vi avverte  
da ogni cattivo pensiero e da ogni cattiva azione. Badate alla sua voce e seguitela, non ponetevi con 
leggerezza al di sopra il peccato, ma pensate a Colui, il Quale una volta vi giudicherà, il Quale E’ 
giusto e punisce ogni peccato, perché esige l’espiazione. 

Non lasciatevi sedurre dai fascini del mondo e non esaudite al vostro corpo ogni suo desiderio,  
perché vi seduce al peccato. Conservatevi puri e pensate che non potete sussistere dinanzi ai Miei 
Occhi, se cadete nel peccato e non lo aborrite. Liberatevi da Satana che vi seduce, se non gli prestate 
nessuna resistenza. Il peccato ha un gran potere su di voi e perciò dovete stare in guardia, perché con  
ciò vi date al Mio avversario e vi allontanate da Me e questo significa per voi l’eterna rovina.

Amen
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La necessità di un Intervento di Dio 

La Giustizia divina B.D. No. 1525

17. luglio 1940

on provocate la Giustizia divina! Il Signore del Cielo e della Terra è infinitamente longanime, 
paziente e misericordioso. Egli vede l’atteggiamento dei Suoi figli terreni, e questo non trova 

assolutamente la Sua Approvazione, e malgrado ciò Egli dà loro sempre di nuovo ancora del tempo 
per cambiare,  perché il  Suo Amore per le sue creature è sconfinato.  Ma pure così  forte è il  Suo  
Sentimento di Giustizia. Egli non può dare la Vita a coloro che vivono contro la Sua Volontà. Egli  
deve concedere Giustizia a tutte le Sue creature. E cerca sempre di nuovo di guidarle ancora sulla retta 
via, rimanda sempre il momento della resa dei conti. 

N

Egli utilizza ogni buon moto umano per guidare davanti agli occhi degli uomini l’errore del loro 
cammino di vita, ed il Suo Amore Si manifesta ininterrottamente nei confronti di coloro che non Lo 
riconoscono. Cerca di risvegliare anche in loro la comprensione per la vita spirituale, nel modo più  
naturale cerca di venir loro in Aiuto, per restituire loro la fede, manda loro i Suoi messaggeri, affinché  
debbano stimolare i loro pensieri all’attività, e questo in senso spirituale, affinché provvedano alle loro 
anime. 

Ma anche la Sua Longanimità una volta è finita, ed ora si deve manifestare la Sua Giustizia. Perché  
Egli  non  permette  che  venga  schernito  e  non  venga  badato  ai  Suoi  Doni  dall’Alto.  Allora  deve 
afferrare duramente gli uomini, che vogliono rinnegare la Sua Esistenza, deve loro dimostrare che Egli  
E’. Perché non può permettere che l’umanità respinga tutto il Suo Amore e Lo escluda totalmente 
dalla vita. Gli uomini sbagliano enormemente, e non riflettono comunque che a loro manca la Forza 
della  conoscenza,  che  sono  senza  facoltà  di  giudizio  in  questioni  spirituali.  Ma  non  temono  di 
giudicare,  di  criticare  i  Mandati  di  Dio,  credono  di  dover  soffrire  ingiustifìcatamente,  e  perciò 
assumono un atteggiamento contro l’eterna Divinità,  che a loro non spetta proprio. E Dio guarda 
sempre ancora pieno d’Amore e Bontà su gli uomini che sbagliano. 

Ma verrà l’ora in cui si manifesterà l’Ira di Dio. Verrà l’ora, in cui tutta l’arroganza verrà scossa, in  
cui il Braccio di Dio sarà anche troppo chiaramente riconoscibile e verranno afferrati dal terrore gli  
uomini, che oggi Lo bestemmiano ancora. E di costoro ce ne sono incredibilmente molti. Tutti hanno 
respinto la Mano salvifica,  quindi devono sentire la Mano che punisce, e ben per coloro che ora  
riconoscono la Mano di Dio e si piegano alla Sua Ira. Dio non può lasciare impuniti coloro che vanno 
contro di Lui. Il Suo Amore e Benignità sono bensì infiniti, ma anche la Sua Giustizia, e questa Lo 
induce di farSi ora notare con evidenza e distrugge tutto ciò che ha respinto il Suo Amore. 

Amen

La necessità dell’Intervento divino B.D. No. 1088

10. settembre 1939

 tutto il mondo giunge la notizia e tutto il mondo sentirà la Mano del Signore, perché è la Sua 
Volontà che si svolga un cambiamento e che l’umanità si rivolga di più allo spirituale e non 

appiattisca totalmente nel tempo del materialismo. E chi bada alle cose che devono compiere questa 
svolta, riconoscerà anche, quanto infinitamente sia necessario l’Intervento dell’eterna Divinità, dovrà 
ammettere, che soltanto ancora un potente Intervento possa operare una trasformazione dell’umanità e 
che  è  anche  venuto  per  questo  il  momento,  perché  per  quanto  gli  avvenimenti  terreni  possano 
aggravare con molta sofferenza gli uomini, nemmeno attraverso questi ritrovano la profonda fede nel 
loro  Creatore  e  Redentore,  perché  sono  mondanizzati  fino  al  più  estremo.  Una  piccola  cerchia 

A
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percepisce bensì la Mano del Signore e ritrova la via di ritorno a Lui, ma il generale stato spirituale 
non viene elevato da questa, al contrario, loro rinnegano sempre di più una Divinità, la Quale conduce 
e guida tutto sulla Terra. E tutti gli sforzi, per risparmiare agli uomini l’avvenimento più sofferto, sono 
vani. 

E la Terra si aprirà e scuoterà e sbatterà diversamente l’umanità, ed il Padre nel Cielo stenderà la Sua 
Mano  verso  i  figli  suoi,  affinché  afferri  colui  che  nella  più  profonda  miseria  Lo  riconosce  e  la 
sofferenza degli uomini supererà tutto ciò che era finora, perché prima gli uomini stessi erano gli 
autori della loro afflizione ed anche loro stessi la potevano eliminare, ma qui sarà impotente anche il  
più potente sulla Terra, ogni uomo riconoscerà la sua impotenza nei confronti di questo avvenimento, 
gli rimarrà solo ancora l’unica via per la sua salvezza, il cammino di supplica verso Dio. Ed ogni  
caparbietà  ed  auto  magnificazione  gli  sarà  d’impedimento  in  questo  cammino.  Solo  chi  desidera 
l’Aiuto da piccolo ed umile, avrà l’esaudimento, ma sovente soltanto in modo spirituale. 

Ma la vita terrena dell’uomo non è il simbolo della Beatitudine. Chi perde questa vita e conquista la  
sua Vita eterna, ha sacrificato molto meno di quanto riceve. Ed il Consiglio di Dio è infinitamente 
saggio e giusto. Non Lo induce ad ira o vendetta per questo Intervento, ma il Suo infinito Amore e 
Misericordia,  Egli  riconosce  appunto  meglio  l’indicibile  pericolo  e  miseria,  che  minaccia 
spiritualmente l’uomo e che dev’essere evitato nel tempo. Non dovete né contendere né arrabbiarvi,  
quando volete approfittare della Benignità di Dio.

Rifugiatevi fiduciosi sotto la Sua Protezione, non vi verrà torto nessun capello in questo tempo della 
miseria. E quando scende la notte nel modo per voi opprimente, allora sappiate che state vicino, e  
pregate che il Signore vi risparmi, ed Egli assisterà i Suoi ed eviterà loro il disastro. Rassegnatevi nella 
Sua Volontà, perché Lui sa davvero meglio ciò che è per il bene di ognuno di voi, ed allora lasciateLo 
governare, il Quale ama le Sue creature sulla Terra con tutta l’Intimità. E tutto ciò che Egli lascia  
venire sulla Terra,  ha la sua spiegazione soltanto in questo Amore.  Egli  vuole salvare dall’eterna  
rovina le anime che stanno sull’orlo dell’abisso.

Amen

Tempo futuro di sofferenza Lo scopo dell’Annuncio B.D. No. 1594

2. settembre 1940

o stato di  sofferenza sulla  Terra  sta  ancora crescendo e  sugli  uomini  verranno una immensa 
miseria, bisogno e preoccupazioni. E questo dev’essere perché l’uomo senza questi non trova 

Dio.  Verrà  un tempo così  difficile  come gli  uomini  non l’hanno ancora vissuto;  scomparirà  ogni 
speranza, ogni coraggio sprofonderà e sull’umanità graverà la pressione più pesante, provocata da 
indicibili  sofferenze,  malattie  ed  afflizioni  di  ogni  genere.  E  ciononostante  tutto  questo  sarà  da 
sopportare nella salda fede in Dio, perché dove l’uomo non cammina da solo ma ha fatto di Dio il suo 
Confidente,  là Dio Sarà anche sempre presente,  e costui non sarà schiacciato dalla miseria e non 
percepirà così la grande sofferenza. Ma solo pochi cercheranno da Dio la Forza e la Consolazione, per 
pochi  soltanto  la  Parola  divina  sarà  Fonte  di  Forza  e  pochi  rimarranno  risparmiati  nella  fiducia 
dell’Aiuto  di  Dio mediante  la  Sua Volontà.  Perché si  è  perduta  la  fede,  è  un tempo della  totale  
decadenza da Dio. 

L

E per questo motivo il Signore bussa nuovamente ai cuori dei Suoi figli terreni, Egli Si annuncia  
mediante la Sua Parola ed annuncia loro il tempo difficile e la lotta sulla Terra ed accoglierà tutti  
coloro, che vengono a Lui in questa miseria e richiedono il Suo Aiuto. Egli Stesso Si prende Cura  
della miseria dei Suoi figli impiegando tutti i mezzi immaginabili per indicare agli uomini il tempo in 
arrivo  come un  tempo di  spavento  e  di  miseria.  Egli  non  vuole  che  gli  uomini  vengano  colpiti  
impreparati dal destino, Egli vuole che si uniscano prima con Lui, per poter ora distogliere da loro la  
grande sofferenza. Egli  vuole conquistare per Sé le Sue creature, ma non concedere su costoro il 
potere all’avversario. E perciò già prima annuncia il tempo difficile ed istruisce coloro che vogliono 
ascoltare la Sua Parola. Egli E’ colmo di Bontà e Mansuetudine e vorrebbe parlare con i Suoi figli 
soltanto nell’Amore. 
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Ma loro non sentono le Parole di Bontà e d’Amore, e così deve mostrare la Sua Potenza, affinché gli 
uomini Lo temano e poi imparino ad amarLo, Si deve rivelare loro come Signore della Creazione 
affinché Lo riconoscano come Colui Che ha il Potere e richiedano il Suo Amore. Ma dove gli uomini 
sono credenti,  là non c’è bisogno della dimostrazione della Sua Potenza,  perché là l’amore è già 
risvegliato, e l’amore adempie ciò che Dio esige. 

L’Amore di Dio E’ immutabile, sarà sempre e continuamente per i Suoi figli che sono in pericolo di 
perdersi. E questo Amore lotta per le vostre anime, cerca di darSi a riconoscere, e colui che vive 
nell’amore,  riconoscerà  anche l’Amore  divino.  Riconoscerà  l’amorevole  Guida  attraverso tutti  gli 
spaventi e sofferenze del tempo in arrivo, e si affiderà fiducioso all’eterno Amore ed attenderà questo 
tempo senza paura e  titubanza.  Ed il  Signore pensa a  loro,  quando sarà  venuto il  tempo.  Egli  li 
conduce provvidenzialmente attraverso tutto, lascia passare da loro ogni disagio, li fortifica e consola,  
dove sono timorosi e paurosi, e Si fa riconoscere nella miseria più grande. 

Perché il Padre nel Cielo conosce i Suoi ed ha promesso loro la Sua Protezione, che ogni sofferenza 
verrà loro tolta se Lo pregano con mani levate. L’uomo deve solo credere nell’Amore, nella Bontà e  
Misericordia di Dio, deve condurre un giusto modo di vivere. Deve sempre tendere al bene ed evitare  
il male, deve sostare nell’intima preghiera ed attendere l’Aiuto di Dio pienamente credente. Allora 
uscirà indenne nel corpo e nell’anima dal tempo dell’afflizione, perché Dio E’ vicino a tutti coloro che 
Lo riconoscono, Lo amano e si danno a Lui con fiducia infantile e chiedono la sua Grazia. 

Amen

Catastrofe mondiale B.D. No. 1759

31. dicembre 1940

na catastrofe naturale che muove il mondo darà il cambio agli spaventi della guerra, e l’umanità  
avrà da sopportare qualcosa di molto più grave che la stessa ha procurato finora. E questo è 

deciso sin dall’Eternità per via della salvezza di innumerevoli anime. Più l’umanità si allontana da 
Dio, più vicino è l’avvenimento e soltanto l’infinita Pazienza e Longanimità di Dio dà un tempo di 
Grazia in cui gli  uomini saranno ancora oppressi da una sofferenza indicibile,  per guidarla a Dio 
ancora prima dell’avvenimento, affinché Egli possa poi dare loro l’Assistenza. 

U

Ed in quel tempo sulla Terra si  sarà scatenato l’inferno, una inimmaginabile miseria colpirà gli  
uomini e non vi sarà fine dei lamenti, perché le forze dal mondo inferiore avvelenano il pensare degli 
uomini in un modo che questi procederanno l’uno contro l’altro in modo furioso e senza pietà. E Dio il 
Signore  vede  l’atteggiamento  dell’umanità  e  l’aborrisce.  Egli  impone  un  alt  in  un  modo,  che  fa 
riconoscere la Sua Volontà a colui, che la vuole riconoscere. Manderà sugli uomini lo stesso di ciò che  
causano reciprocamente, e non dipenderà più dalla volontà umana di decidere la fine di ciò che ora 
riempie il mondo di orrore. Lo dovrà accettare e non potrà evitarlo e sulla Terra verrà una miseria che 
agli uomini sembra insopportabile. Ma la dovranno comunque sopportare, sentiranno chiaramente la 
Mano di Dio e non potranno ribellarsi, e soltanto la rassegnazione nel loro destino potrà renderlo più 
leggero.

Amen

Spiegazione spirituale e terrena della catastrofe del mondo B.D. No. 1887

13. aprile 1941

er  quanto  minimo  possa  sembrare  anche  a  voi  uomini,  che  nella  natura  si  svolgono  dei 
cambiamenti, questo è comunque del più grande significato, perché questi sono i presegnali di 

grandi avvenimenti. Ogni procedimento deve avere sia una spiegazione spirituale come anche terrena, 
cioè quello che si svolge nella vita spirituale, deve anche poter essere spiegato logicamente in modo 
terreno ed avere nuovamente la motivazione in procedimenti puramente naturali. Quindi la liberazione 
dello spirituale dalla forma solida deve nuovamente essere collegato con un fenomeno della natura 
comprensibile  agli  uomini,  e  questo  fenomeno  della  natura  deve  di  nuovo  poter  essere  spiegato 

P
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terrenamente  (umanamente),  e  questo  allo  scopo,  che  l’uomo  non  sia  costretto  di  accettare 
l’avvenimento come Mandato divino, che si svolge per via degli esseri spirituali. Un procedimento 
straordinario,  per  il  quale  non  si  troverebbe  nessuna  spiegazione,  costringerebbe  gli  uomini 
obbligatoriamente alla fede, ed una tale fede non è voluta da Dio. Ma dove l’uomo può dare a sé 
stesso una risposta, non è così facilmente disposto a vedere un Mandato divino in una catastrofe della 
natura. Se lo fa comunque, allora la sua fede è del tutto libera e quindi giusta davanti a Dio. 

Ora alla grande catastrofe del mondo precedono innumerevoli segnali, ma soltanto una piccola parte 
viene  osservato  dai  credenti,  e  quindi  il  mondo  si  vedrà  ancora  davanti  a  grandi  sorprese.  La 
spiegazione spirituale di una catastrofe del mondo è facilmente comprensibile all’uomo credente. Ma 
la deve anche accettare, senza che gli possa essere dimostrata. Ma la spiegazione terrena sarà anche 
comprensibile all’uomo miscredente, perché ha la possibilità di esaminare. E così nel tempo in arrivo 
aumenteranno i fenomeni, che annunciano un violento cambiamento della superficie della Terra.

Le irregolarità delle leggi della natura sono ancora minime, ma la Decisione divina sospende anche 
la legge della natura, quando appare necessario. Ogni avvenimento ha la sua destinazione, e così molti 
fenomeni della natura provocano all’improvviso una catastrofe, che si svolge per Volontà divina nella 
cornice del naturale, per non costringere appunto gli uomini alla fede. Quando ora l’interno della Terra 
comincia a muoversi, a questo sono sempre preceduti certi cambiamenti alla superficie della Terra. La 
Terra mostrerà quindi localmente maggiori masse d’acqua, che cercano un deflusso e non lo possono 
trovare  da  nessuna  parte.  Di  conseguenza  spingono  verso  l’alto  e  si  creano  l’afflusso  con  forza 
elementare. Questo è l’inizio della catastrofe in arrivo, che si svolge in modo puramente naturale.

Amen

L’Agire demoniaco Necessità dell’Intervento divino B.D. No. 1960

19. giugno 1941

ncora un po’ di tempo, e vi ricorderete le Mie Parole che Io ho detto sulla Terra, che il mondo 
sarà un caos in ogni modo. Presto riconoscerete dove conduce l’assenza d’amore fra gli uomini. 

Riconoscerete il potere dell’avversario, se avete in voi ancora una scintilla d’amore, che costui aizza  
tutto e mette uno contro l’altro. Il suo agire è demoniaco, e perciò anche gli uomini nella loro assenza 
d’amore,  agiscono in  modo demoniaco.  E  così  intervengo Io  per  ristabilire  tramite  un  apparente 
disordine  di  nuovo  l’Ordine  affinché  venga  messa  davanti  agli  occhi  dell’umanità  la  sua  vera 
destinazione.

A

Dove gli uomini distruggono tutto nel loro abbaglio, un’Opera di Distruzione dall’Alto è necessaria, 
affinché l’ingiustizia appaia chiaramente e l’umanità riconosca questa come tale. E vi sarà una grande 
miseria, ed in questa miseria le esclamazioni di preghiera dell’uomo salgono su al Padre nel Cielo, e  
questo è lo scopo del Mio Intervento, che gli uomini Mi cerchino, che si ricordino di nuovo di Me e 
che si  rifugino in Me. Perché diversamente questo non è più raggiungibile,  soltanto la più amara 
miseria fa loro prendere la via verso di Me, e soltanto la più amara miseria può ancora cambiare  
l’umanità. 

Ma il Mio Spirito sarà con tutti  coloro, che Mi sono fedeli.  Mi riconosceranno in tutto ciò che  
avviene, ed attendono fedeli il Mio Aiuto. E loro parleranno al Mio posto e cercheranno di presentare  
ai prossimi l’errore della loro vita e di indicare Me. Ed allora Io penserò anche ai loro cuori secondo la 
loro predisposizione d’animo verso Me. Io manderò conforto ed aiuto là dove sale solo un pensiero 
credente  a  Me.  Io  rivolgerò  il  Mio Aiuto  a  tutti  coloro  che  riconoscono il  loro  torto  ed  ora  Mi  
chiamano pregando. Perché Io amo le Mie creature e voglio soltanto la loro salvezza dal più grande 
pericolo, da un pericolo che è molto più grande che la sofferenza terrena, che verrà sopra loro. E con il  
Mio Spirito Io riempirò tutti coloro, che sono pronti a servirMi, affinché possano adempiere il loro 
compito e non diventino instabili nella fede, quando viene il tempo del cordoglio.

Amen
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Forze avverse a Dio – L’Intervento di Dio B.D. No. 2424

28. luglio 1942

e forze avverse a Dio sono straordinariamente attive ad avvelenare il  pensare degli  uomini e 
distoglierli da Dio, dalla conoscenza della Verità e questa è la causa della lotta di distruzione che 

conducono reciprocamente. Non temono nulla e non hanno nessun dubbio che si consegnano a queste 
forze attraverso il loro cooperare oppure anche l’approvazione in questa lotta di distruzione e vengono 
del tutto presi d’assalto da queste forze e ciò che dicono agli uomini di fare, costoro lo eseguono 
volontariamente. E quindi il potere maligno stesso agisce attraverso gli uomini che gli si consegnano 
tramite il loro cammino di vita, tramite la loro mentalità e le loro azioni. Questo significa naufragio 
spirituale,  l’inutilità  della  vita  terrena,  la  morte  dell’anima.  E  l’avversario  conquista  anima dopo 
anima, appena conquista gli uomini per i suoi piani oltraggiosi e sfrutta la loro tendenza per la materia, 
l’avidità per il possesso terreno in modo, che gli cadono totalmente, che aspirano solo ancora a beni  
terreni e per via di questi perdono le loro anime, vendono le loro anime per arricchirsi in beni perituri,  
inutili. E questo è il tempo in cui Dio offre un arresto all’agire dell’avversario. 

L

Ciò che gli uomini non temono, Egli lo tiene loro insistentemente davanti agli occhi, mentre ora fa  
giungere loro stessi nella sofferenza, mentre avvantaggia apparentemente l’agire di colui che aspira 
alla distruzione. Ma toglie il potere dalle mani del Suo avversario. Ora non spetta più agli uomini ad 
eseguire l’opera di distruzione come finora, ma Dio Stesso interviene distruggendo grazie alla Sua 
Volontà ed alla Sua Potenza. Ed alla Sua Volontà gli uomini non possono resistere, non La possono 
ostacolare  e  si  devono  adeguare  impotenti  a  Dio  Stesso  che  prende  in  Mano  le  redini  ed  ora  
l’avvenimento mondiale prende il proprio corso rispetto alla Sua Volontà. 

Ciò che gli uomini stessi hanno eseguito prima, avverrà ora senza la loro cooperazione e non potrà 
nemmeno essere terminato attraverso la volontà umana, ma dovrà essere sopportato da loro finché Dio 
Stesso  lo  finisce.  Ed  ora  si  rivelerà  l’agire  dell’avversario  e  la  Potenza  divina.  Chi  riconosce  
Quest’Ultima nell’avvenimento, non è ancora del tutto perduto, benché venga sensibilmente colpito, 
perché chi cerca di trovare la spiegazione di ogni avvenimento in Dio e la Sua Volontà, vivrà ancora  
rispettivamente la sua vita terrena e l’utilizzerà per il bene della sua anima. Ma chi non vi riconosce il 
Braccio di Dio, vedrà solo la decadenza terrena, osserverà la distruzione terrena solo con l’occhio  
mondano e  non gli  può più  essere  offerta  nessuna  salvezza  animica.  Costui  è  ancora  totalmente 
catturato dalla materia e considera ogni avvenimento mondiale solo dal punto di vista del perdente o 
del vincitore. E’ caduto al potere maligno ed il demone ha preso possesso di lui e della sua anima. 

Amen

Segnali per l’avvenimento della natura menzionato da Gesù sulla 
Terra 

B.D. No. 2437

5. agosto 1942

on è un caso che nella natura aumentino i segnali che fanno dedurre la fuga di elementi, perché  
Dio manda in anticipo tutti questi segnali, per preparare gli uomini ad un avvenimento della  

natura  straordinario  ed  inaspettato  che  li  sorprenderà  all’improvviso  ed  avrà  per  conseguenza 
un’inimmaginabile miseria.  Gli  uomini devono collegare questi  segnali  con la Sua Parola,  perché 
Gesù Cristo ha già menzionato questo tempo quando camminava sulla Terra, perché voleva indicare 
all’umanità quali conseguenze procurerebbe una volta il loro modo di vivere. Ed ora il tempo è vicino, 
ora gli uomini devono badare ai segni che annunciano l’avvenimento. Non devono trascurare nulla di 
ciò che devia dalla cornice del naturale. 

N

Dio annuncia Sé Stesso, cioè il Suo Intervento nell’ordine mondiale esistente, Egli non vuole che gli  
uomini sperimentino qualcosa non essendo preparati, ciò che deve e può procurare loro un successo 
spirituale,  quando  viene  loro  chiarito  il  nesso  di  tutti  gli  avvenimenti.  E  perciò  Dio  indica  
continuamente al tempo avvenire e dà agli uomini conoscenza che è venuto il tempo che richiede 
l’Intervento divino. Ed ora dipende da ogni uomo come si predispone verso questo Annuncio.
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Se crede predisporrà relativamente la sua vita, si unirà con Dio e Gli affiderà rassegnato la sua sorte.  
Costoro non sono in così grande pericolo come gli uomini a cui manca ogni fede in un Intervento.  
Costoro non si prepareranno nemmeno, ma tutte le Indicazioni ed Ammonimenti echeggeranno non 
ascoltati dalle loro orecchie. E per loro l’avvenimento della natura sarà terribile, perché una profonda 
fede dà all’uomo una fiducia che Dio lo protegge in ogni pericolo; ma il  miscredente sarà senza  
nessun sostegno, se nell’ultima ora non riconosce su di sé un Signore e si raccomanda alla Sua Grazia. 

Dio invia già molto tempo prima dei messaggeri precursori per stimolare l’umanità alla riflessione e 
questi  presegnali  sono  riconoscibili  da  ogni  uomo che  vuole  riconoscere.  Vengono  stimolati  alla 
riflessione perché non compaiono soltanto una unica volta, ma si ripetono sovente e regolarmente in 
modo che ogni uomo deve accorgersene. Ma quasi sempre l’uomo si dà da sé una risposta e questa 
secondo  la  sua  predisposizione  verso  Dio.  Appena  mette  in  correlazione  questi  fenomeni  con  la 
Volontà di Dio, li osserva e da ciò ne trae lui stesso un vantaggio perché si prepara al tempo in arrivo e 
questo è di grande successo per la sua anima. 

Quello che Dio ha annunciato nella Parola e nella Scrittura, si adempie irrevocabilmente e soltanto il  
momento è ancora incerto per l’uomo. E perciò devono badare ai segnali di cui Dio ha parlato. E 
quindi sapranno che la Terra si trova dinanzi a grandi scuotimenti e che l’umanità subisce per questi  
indicibilmente molta sofferenza. Ed ora dipende da lui di formarsi in modo che possa attendere con 
calma il tempo in arrivo. Deve lottare e chiedere una forte fede, affinché non diventi debole in vista 
dell’opera di distruzione che ora è riservata all’umanità. E Dio Si prenderà cura di ognuno che bada 
alle Sue Parole ed attende coscientemente l’Intervento divino. 

Amen
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L'Intervento di Dio attraverso avvenimenti cosmiche e dell'infuriare 
delle forze della natura 

L’avvenimento della natura in arrivo B.D. No. 8033

5. novembre 1961

n  un  tempo  già  previsto  verrete  a  sapere  la  Verità  della  Mia  Parola,  perché  Mi  manifesterò  
attraverso le potenze della natura, come ve l’ho annunciato continuamente. Non potrete non sentire 

la Mia Voce, perché risuona in modo imponente e mette il mondo in subbuglio. L’avvenimento sarà 
ben limitato nello spazio, ma di una tale immensa portata, che ognuno si spaventerà, appena ne viene  
informato. Inizialmente ogni collegamento sarà tagliato verso i tratti di paese che non vengono colpiti.  
Giacerà un inquietante silenzio sulla regione della catastrofe, perché tutti i collegamenti sono interrotti  
fino al momento che sia passato il primo orrore. Poi il mondo verrà a sapere che cosa è successo,  
prima che abbia l’informazione che si è svolto qualcosa di terribile. L’umanità però deve essere presa 
da Me duramente, perché si chiude al Discorso che risuona più piano, perché gli uomini non danno 
credibilità alla Mia Parola che giunge loro dall’Alto e viene trasmessa attraverso i Miei messaggeri. 
Per questo motivo Mi devo esprimere in modo che la Mia Voce deve essere sentita. Devo far venire un 
Giudizio sugli uomini al quale molti cadranno vittima, i quali però sperimenteranno il Mio Amore e la 
Mia Grazia per via della loro vita terminata anzitempo. 

I

E così dovete riconoscere la Verità della Mia Parola e far diventare attiva la vostra volontà, perché 
questa si potrà decidere liberamente anche dopo questa catastrofe, perché Io non costringo ciò che si  
rivolga a Me. Ma il terribile avvenimento della natura può contribuire, affinché gli uomini Mi trovino, 
perché la miseria è ultragrande e da nessuna parte si  vede una salvezza. Quello che però sembra 
impossibile, è possibile per Me. E se l’uomo se lo ricorda e Mi invoca nello Spirito e nella Verità,  
allora potrà anche sperimentare qualcosa di meraviglioso. Mi rivelerò a lui in modo così visibile, che 
riconosce la  Potenza ed anche l’Amore del  suo Dio e Creatore ed ora si  rivolge a Me nella  più 
profonda fede ed umile rassegnazione. 

Io non lascio nulla di intentato di ciò che può ancora riportare a Me le anime, ma sò anche, quanto 
sono difficili da conquistare e perciò devono essere impiegati dei mezzi insoliti di salvezza, che per 
voi uomini sembrano crudeli e sono comunque soltanto un Agire d’Amore da Parte Mia, per salvare 
appunto ogni anima, di cui conosco la situazione; non le voglio lasciar cadere nelle mani del Mio 
avversario, che prepara loro una sorte molto peggiore di come può essere la più grande sofferenza 
terrena.

Credetelo, voi uomini, che Mi spinge sempre soltanto il Mio Amore e qualunque cosa succede, è 
anche  concesso  da  Me.  Mi  interessa  ogni  destino,  nessuno è  meno o  più  immaturo  per  Me,  Mi 
preoccupo  di  tutti  voi  che  camminate  come  uomo  sulla  Terra,  perché  vorrei  aiutarvi  all’ultimo 
perfezionamento prima del distacco e che voglio sempre soltanto ottenere, affinché rivolgiate i vostri 
pensieri a Me, affinché sfuggiate all’ultima rovina, di essere di nuovo generati nelle Creazioni della  
nuova Terra.  Per quanto possa essere orribile il  Mio Intervento per voi uomini dei  tratti  di  Terra 
colpiti, il Mio Amore per voi lo giustifica, perché visto spiritualmente è soltanto un Atto di Salvezza,  
nessun Atto di condanna. 

Quello che perdete sulla Terra, è insignificante di fronte alla conquista, che le vostre anime possono 
raggiungere. Se dovete lasciare la vostra vita, allora potete anche contare sulla Mia Compassione, che 
nel Regno dell’aldilà vi creerà delle occasioni di arrivare alla Luce e di salire in Alto. Sulla Terra  
sareste caduti con sicurezza al Mio avversario, e da questo dovete essere preservati, voi che riconosco 
ancora di poter cambiare. Il tempo fino alla fine è solo breve e questa fine verrà non molto tempo 
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dopo. Ma prima vi voglio ancora dare un segno, un ultimo Ammonimento ed Avvertimento, perché 
interverrà molto dolorosamente nella vita di innumerevoli uomini, affinché si preparino alla fine, che 
seguirà non molto dopo.

Amen

La catastrofe e la miseria dopo B.D. No. 2197

29. dicembre 1941

’umanità si trova davanti alla più grande sofferenza se non trova la via verso Dio. In un tempo 
che si  pensa poco al  divino Creatore  che venga invocato anche nella  miseria  più amara,  gli 

avvenimenti  che  portano  preoccupazione  ed  afflizione  sugli  uomini  aumentano  per  orientare 
comunque ancora i cuori all’eterna Divinità. E ciononostante non basteranno nemmeno questi affinché 
gli uomini cerchino il contatto con Dio. E così Egli Si avvicinerà agli uomini in altro modo, perché 
senza  Dio  sono  eternamente  perduti.  Si  sta  arrivando  il  giorno  dell’orrore  e  la  sofferenza  sarà 
sconfinata, perché nella notte dello spavento gli uomini perdono ogni contatto reciproco e nessuno 
saprà dell’altro se sia stato vittima della catastrofe che farà scaturire paura ed orrore e nessuno potrà 
sfuggirla. Ed allora la miseria insegnerà a pregare, gli uomini temeranno per i loro cari o per la propria 
vita e non troveranno nessun aiuto terreno ed a loro rimane soltanto ancora la via verso Dio ed in vista  
della fine che si avvicina loro, troveranno anche questa via. Dio assisterà ognuno che Lo invoca nella  
miseria, appena questa invocazione proviene dal cuore più profondo e Dio riconosce un cambiamento 
della volontà dell’uomo, perché Dio non lo vuole rovinare del  tutto ed agirà comunque in modo 
educativo sull’intera umanità, dato che non può più essere aiutata in nessun altro modo. 

L

Ma quale miseria seguirà quella catastrofe,  di  questo voi uomini non potete farvi  nessuna idea, 
perché tutto rimane incolto e soltanto la massima volontà di servire creerà di nuovo uno stato che è 
sopportabile  per  gli  uomini.  Ma soltanto  pochi  uomini  vorranno  servire  e  perciò  la  miseria  sarà 
indicibilmente grande, dato che l’umanità è abbagliata e non riconosce il senso e lo scopo di una 
catastrofe,  a  cui  innumerevoli  uomini  cadranno  vittime.  Ciononostante  non  esiste  alcun  altra 
possibilità di ricondurre gli uomini alla fede in Dio, ma Dio perdona ed il Suo infinito Amore rimanda 
sempre ancora il giorno affinché gli uomini Lo trovino ancora prima per evitare la massima sofferenza 
tramite la forza della fede, perché coloro che sono nella fede saranno protetti da Dio ed a loro Dio  
rivolgerà il Suo Amore e Misericordia. Egli li assisterà nella miseria e la Sua Volontà li proteggerà 
anche dal massimo pericolo. 

Amen

Sofferenze ed afflizione tramite l’Intervento divino B.D. No. 2839

6. agosto 1943

er molti  uomini le sofferenze e le afflizioni cominceranno solamente con l’Intervento divino,  
perché dapprima ne sono rimasti  indenni  ed hanno lasciato inosservata ogni  disposizione.  La 

miseria dei prossimi non ha portato a nessun cambiamento del loro pensare e perciò deve venire una 
miseria su loro stessi che è ugualmente l’ultimo mezzo per la loro salvezza. E perciò ora vengono 
colpiti i paesi a cui finora era rimasta risparmiata una grave sofferenza e che comunque non sono 
innocenti nell’avvenimento mondiale che ha portato indicibile sofferenza sugli uomini. Gli uomini 
passano duri ed insensibili oltre la miseria del prossimo e sono questi stessi che devono gustare fino in 
fondo la sofferenza che la loro volontà ha approvata quando veniva sui prossimi, perché negli ultimi  
vedevano il loro nemico. E ciò che gli uomini causano ai loro prossimi, ricade ora mille volte su loro  
stessi. Ed ora in questo modo devono espiare, soltanto che nessuna volontà umana può mettere una  
fine alla miseria, perché non sono potenze umane, quelle che ora si manifestano, ma la Volontà divina 
Stessa è all’Opera e colpisce gli uomini nel loro punto più vulnerabile.

P

Egli toglie agli uomini ogni possesso, li rende poveri e deboli e totalmente dipendenti dalla Sua 
Grazia. Ed in questa miseria l’uomo deve imparare a riconoscere che non può nulla con la propria 
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forza, deve imparare ad ammettere che Dio E’ giusto e che Egli punisce sensibilmente gli uomini che 
hanno mancato contro di Lui ed i Suoi Comandamenti; ma che Egli protegge anche coloro che sono 
strettamente uniti con Lui, benché siano circondati da uomini a cui Dio non significa più molto. E certi 
giungeranno ancora alla riflessione e confronteranno la loro propria sorte con quella degli uomini che 
sono destinati alla rovina da parte umana. 

Ciò che Dio ora manda sugli uomini è così portentoso e pieno di sofferenza, che ogni uomo pensante 
potrebbe riconoscere in ciò una Volontà Superiore e dovrebbe entrare in sé. E nuovamente penserà 
solamente a sé; non vedrà la miseria generale, ma considererà solamente sé stesso e la sua sorte. E 
così  l’amore per il  prossimo verrà esercitato poco, ognuno tenderà solamente a migliorare la sua 
propria sorte, e di nuovo passerà oltre la miseria del prossimo. E Dio, il Quale conosce la volontà di 
ognuno, manda perciò una così grande miseria sugli uomini, per cambiare la loro volontà, per renderli 
morbidi e sensibili e li farà cercare il rifugio in Lui, il Quale da Solo può di nuovo cambiare nel bene 
il loro destino. 

Amen

L’impotenza del forte contro la catastrofe della natura B.D. No. 3520

22. agosto 1945

a  forza  del  potente  sulla  Terra  non  potrà  nulla  contro  l’infuriare  delle  potenze  della  natura, 
quando Dio parlerà tramite queste. Sarà piccolo e debole e dovrà fa passare su di sé la catastrofe 

della natura, perché Uno E’ più forte di lui, Il Signore su Cielo e Terra, la Cui Forza sarà riconoscibile 
e nessun uomo Gli si può opporre per imporre un fermo alla natura nel suo infuriare. Perché questa 
obbedisce solo alla Volontà di Dio, ma dove la Volontà di Dio Stesso è all’Opera e porta in subbuglio 
gli elementi della natura per dimostrare la Sua Forza e Potenza, là Egli determina anche la fine ed il 
decorso dell’avvenimento che è inimmaginabile nella sua dimensione e nel suo effetto. Ma gli uomini 
devono  imparare  a  conoscerLo,  devono  sentire  una  Potenza  superiore  alla  Quale  sono  esposti  e 
mettersi  in  collegamento  per  riconoscendoLa  ed  inviare  una  silenziosa  chiamata  di  richiesta  per 
l’Aiuto. Inoltre devono imparare e riconoscere quanto piccolo e debole è l’uomo di fronte a Lui,  
persino quando gli viene concesso un gran potere sulla Terra, persino quando sulla Terra il suo potere 
sembra illimitato. Davanti a Dio anche il più potente è piccolo e insignificante ed Egli può distruggere 
il suo potere in un attimo. 

L

Mentre può essere potente l’uomo più debole sulla Terra, se utilizza la Forza da Dio ed opera con 
questa. Allora può agire nella Volontà di Dio e comandare persino la natura e gli obbedirà. Perché 
allora la volontà dell’uomo è sottomessa alla Volontà di Dio ed Dio Stesso opera, al Quale tutto è 
sottoposto, Cielo e Terra e tutti gli elementi. Ma costoro sembreranno piccoli e minimi sulla Terra, 
perché la loro Forza è nella fede e nell’amore, in un animo infantile che cerca sempre e continuamente 
il collegamento con il Padre dall’Eternità. La loro Forza è nell’umiltà del cuore che non cerca mai di 
rappresentare qualcosa sulla Terra, ma che procede in silenzio e modestamente e davanti ai prossimi 
non vuole mai valere come dominatore. 

Ma chi è forte e potente sulla Terra, cerca di dominare il mondo, però gli manca la Forza spirituale. 
E perciò dovrà riconoscere la sua impotenza, quando Dio fa risuonare la Sua Voce dall’Alto e come 
uomo debole avrà paura delle potenze della natura, perché si vede esposto a queste senza salvezza. E 
quindi anche lui potrebbe conquistare la fede in una Potenza superiore la Quale dovrebbe riconoscere 
su di sé. Ma lo impedisce quasi sempre il suo essere arrogante di sottomettersi. Non vuole desistere 
dal suo potere, vuole dominare e decidere. E perciò deve sentire la sua impotenza, affinché gli giunga  
la conoscenza ancora nell’ultima ora e si sottometta. Allora le ore difficili sono diventate anche per lui  
una Benedizione, quando perde la vita del suo corpo, appena in vista della morte si sottomette a Colui  
il Quale lo ha creato e per via di lui ha fatto sentire la Sua Voce, per conquistarlo per l’Eternità. 

Amen
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Il caos – La lotta di fede B.D. No. 3251

11. settembre 1944

 verrà come sta scritto. E’ in arrivo una svolta spirituale, ma solo dopo uno stato della confusione,  
disperazione terrena e spirituale più estrema, dell’agire satanico chiaramente riconoscibile e della 

miseria terrena e spirituale più alta. Perché tutto questo deve precedere, affinché da ciò sorga una 
nuova vita spirituale che ora viene condotta da coloro che si affermano in questo tempo della fine, che  
antepongono la vita spirituale a quella terrena e non si lasciano determinare di cadere da Dio. Costoro 
sperimentano il nuovo tempo, il cambiamento spirituale e quindi anche il cambiamento della vecchia 
Terra ed a loro verrà rivelata la Grandezza di Dio, la Sua Sapienza, Onnipotenza ed Amore. L’eterna  
Divinità apparentemente nell’ultimo tempo E’ lontana dalla razza umana, ma in Verità più vicina che 
mai, perché corteggia l’anima di ogni uomo e perciò c’è sulla Terra tutta questa sofferenza, perché è 
un ultimo mezzo per conquistarle. E la sofferenza è anche un segno dell’Amore di Dio, il Quale bussa 
al cuore del singolo per farSi udire. 

E

E quando sarà venuto l’ultimo tempo, la sofferenza e l’afflizione non avranno fine, affinché l’uomo 
chiuda  con  le  gioie  del  mondo,  affinché  rivolga  i  suoi  pensieri  all’Eternità,  affinché  impari  a 
disdegnare la Terra ed a riconoscere solo il suo scopo spirituale. E poi si svolgerà un procedimento  
indicibilmente  triste,  eseguito  sui  credenti  che  stanno  fedelmente  dalla  Parte  di  Dio.  Questo 
significherà l’ultimo assalto contro la fede, verrà introdotta una resa dei conti che deve espellere tutti i  
credenti dalla cerchia della società; per questi credenti verrà un tempo di indicibili sofferenze, ma 
questo sembrerà così solo ai prossimi, perché i credenti stessi non sentono la sofferenza nella misura 
com’è l’apparenza, dato che la Forza di Dio li assiste e li rende capaci di portare la sorte imposta a 
loro. Secondo la profondità della fede è anche la profondità della sofferenza, che davanti al mondo 
sembra persino insopportabile, ma non è un gran peso per il credente da non poterla sopportare. 

Ma il mondo cerca di festeggiare il trionfo, gli uomini saranno predisposti più materialmente che  
mai,  inseguiranno  godimenti  mondani,  si  prenderanno  senza  scrupolo  ciò  che  a  loro  sembra 
desiderabile  senza  riguardo  al  prossimo  ed  accumuleranno  ingiustizia  su  ingiustizia,  peccato  su 
peccato  e  trasgrediranno  contro  i  Comandamenti  divini,  perché  non  riconoscono  più  Dio  e  lo 
dimostrano nella lotta condotta apertamente contro i credenti. Ed è solo una piccola schiera che vive  
sparsa fra gli uomini, che riconosce la vicina fine e l’attende con sobrietà. Perché loro sanno che la  
fine porta anche con sé la Venuta del Signore ed aspettano credenti Colui che deve portare loro la  
salvezza dalla più profonda miseria. 

E Dio benedice la loro profonda fede mentre Si rivela loro, ovunque la miseria è grande e gli uomini 
hanno bisogno di fortificazione. Egli E’ con loro in ogni tempo, perché ogni pensiero credente Lo 
chiama. Ma Egli rimane ancora invisibile, solo in casi singoli appare visibilmente, finché poi sarà 
venuta l’ora in cui Egli rimuove i Suoi, in cui Egli li eleva viventi nel corpo, prima che si svolga 
l’Opera di distruzione sulla Terra. Allora sarà finita la grande miseria terrena, perché i credenti non 
possono più essere oppressi, quando prendono di nuovo in possesso la nuova Terra per cominciare 
come stirpe della nuova razza umana un nuovo periodo di  Redenzione,  perché tutto il  maligno è 
relegato e quindi reso innocuo. 

Amen

Servi di Satana B.D. No. 5775

25. settembre 1953

uanto abissalmente sono sprofondati gli uomini, ai quali la vita dei prossimi non è più sacra, che  
si erigono spietatamente a giudici sui loro fratelli e giudicano arbitrariamente, li derubano della 

libertà e li danneggiano nel corpo e nell’anima. Sono dei servi volenterosi di Lucifero, di sentimento 
diabolico,  privi  d’amore,  ingiusti  nel  pensare  e  nell’agire.  Gli  uomini  sono diventati  davvero dei  
diavoli che non meritano più nessuna Misericordia e che perciò devono essere resi innocui, quando 
sarà venuto il tempo. L’avversario di Dio se ne serve e costoro eseguono volenterosamente ciò a cui 
lui li spinge. Non c’è più amore fra gli uomini ed ancora meno giustizia, ed ognuno cerca il suo  

Q
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proprio vantaggio e se lo arraffa a spese del prossimo. Non sono più dei casi singoli, ma l’intera 
umanità si muove in questa direzione, anche se non sempre con evidenza. Ma pure molti uomini  
peccano mentalmente, che non aborriscono o condannano ciò che è apertamente l’agire di Satana. Il  
mondo si è abituato ad azioni d’oltraggio, non aiuta dove sarebbe necessario l’aiuto. Ed il numero dei 
diavoli cresce ogni giorno e le loro cattive azioni aumentano. 

Ma verrà il tempo, in cui ognuno deve rispondere davanti a Dio, dato che nessuno può nascondersi 
davanti a Lui e tutte le azioni oltraggiose saranno palesi. Gli uomini non credono più in un Dio, non  
credono  in  un  Giudice  davanti  al  Quale  devono  rispondere,  e  non  credono  in  un  Perdono.  Ma 
dovranno pagare la loro colpa fino all’ultimo quattrino, nulla verrà tralasciato loro, ogni ingiustizia  
pretenderà la sua espiazione e la libertà di cui abusano, verrà mutata in una prigionia che devono 
sopportare  per  delle  Eternità,  perché  diversamente  la  loro  colpa  non  può  essere  estinta,  perché 
diversamente non possono arrivare al miglioramento. Soltanto lo spirituale sprofondato più in basso 
deve sopportare tali tormenti, ma prima della fine di questa Terra gli uomini saranno arrivati in un 
abisso più profondo, e la Terra, eccetto la piccola schiera di coloro che sono rimasti fedeli a Dio, avrà 
da dimostrare soltanto ancora dei diavoli, rappresentanti di colui che perciò infuria sulla Terra, perché 
sà  che  non ha  più  molto  tempo.  Costui  opera  già  ora  con evidenza,  perché spinge gli  uomini  a  
crudeltà, a menzogna ed intrighi, mette gli uomini, che non sono secondo la sua volontà, nella miseria 
più grande. Satana si è incorporato nei suoi aiutanti e complici. Il mondo è pieno di peccato.

E’ iniziato  il  tempo dell’afflizione  che  introduce  la  fine  com’è  annunciato  nella  Parola  e  nella  
Scrittura. Inizierà la persecuzione di coloro che non hanno la sua volontà, che rimangono fedeli a Dio 
e Lo vogliono servire e che perciò devono sostenere un tempo di lotta che è rivolta contro Dio Stesso. 
Ma allora è anche arrivata la fine, allora è compiuto il tempo ed all’agire di Satana viene posta una 
fine. Questo è il Giorno del Giudizio, in cui viene pretesa la resa dei conti, in cui la Giustizia di Dio  
pareggia tutto, quando ognuno riceve ciò che merita. 

Amen

L’adempimento delle Previsioni - Dimostrazione per miscredenti B.D. No. 3741

11. aprile 1946

essuna delle Mie Previsioni rimarrà inadempiuta, perché il bisogno del tempo lo richiede, che 
spiritualmente è molto maggiore di quello terreno. Se come voi osservate il comportamento degli 

uomini, se voi esaminate il pensare e l’aspirare degli uomini più da vicino riconoscete anche l’urgenza 
di un cambiamento di tutte le condizioni di vita, perché soltanto attraverso questi è possibile cambiare  
gli uomini. E per questo voi potete contare su un cambiamento precoce perché il tempo è passato, la  
miseria finora è rimasta senza successo e quindi soltanto una miseria maggiore può offrire questa 
ultima  possibilità,  e  questa  verrà  irrevocabilmente  tramite  la  Mia  Volontà.  Perché  Io  Stesso  Mi 
manifesterò e posso venire riconosciuto da chiunque sia di buona volontà. 

N

Ciò che la volontà umana, l’odio umano e l’assenza d’amore hanno compiuto finora sarà superato 
dalla Mia Volontà, provocherà la distruzione e devastazione anche di quello che ancora credete di 
possedere in beni terreni. Gli uomini devono arrivare ad uno stato così basso che li stimola a chiedere 
aiuto a Me se devono trovare salvezza prima della fine. Devono riconoscere che ogni speranza terrena 
diventa nulla, soltanto allora alcuni si ravvedranno spiritualmente, e per via di questi pochi Io impiego 
ancora l’ultimo mezzo prima che venga la fine. Ma il tempo che segue alla Mia ultima Azione di 
Salvataggio sarà difficile per tutti, per i credenti ed i non credenti, soltanto che i credenti riceveranno 
continuamente Forza da Me per poter resistere. La fede di molti uomini diventerà instabile se non è  
una  fede  viva.  E  questo  è  il  Mio  scopo  che  anche  una  fede  morta  venga  risvegliata  da  questo,  
altrimenti non ha valore per l’Eternità. 

Io voglio venire in Aiuto ad uomini senza fede o di fede debole con la Mia Voce che risuona forte ed 
udibile. Ma ci sarà una grande caduta da Me, l’ultima tempesta scuoterà via molti frutti inservibili. Ma 
questo non Mi deve impedire di lasciare venire la tempesta sulla Terra. Chi resiste si afferma per 
l’Eternità. E così non dubitate della Mia Parola, attendete il giorno che verrà con certezza, ed utilizzate 
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ogni giorno fino ad allora,  perché potete conquistare ancora molto se siete attivi con solerzia nel 
lavoro per la vostra anima. Ogni giorno del bisogno può procurarvi successo spirituale se soltanto 
pensate a Me, se avete chiarezza sul fatto che non può succedere nulla senza la Mia Volontà o la Mia  
Concessione. E gettate tranquillamente ogni preoccupazione su di Me, Io vi aiuterò a portare ciò che 
Io vi carico per via della vostra anima. 

Il tempo passerà davanti a voi con la velocità del vento, ma per quanto sia pesante per voi, è una 
Grazia,  perché potete raggiungere dei  progressi  spirituali  molto maggiori  che in un tempo lungo, 
tranquillo, che vi fa diventare tiepidi e pigri e non vi porta vicino all’ultima meta. Perciò aspettate 
pazienti l’adempimento delle Mie Previsioni, non aspettatevi una fine della miseria tramite il Mio 
Intervento, ma soltanto un cambiamento di questa, perché le vostre anime non sono ancora mature per  
la perfetta pace su questa Terra,  dovete lottare e conquistare una forte fede, soltanto allora posso 
togliervi la miseria,  soltanto allora potete sperimentare un tempo di pace sulla Terra o nel Regno 
dell’aldilà. 

Ma tenetevi sempre di nuovo davanti agli occhi che la Mia Parola è Verità, che Io non cedo uno iota  
da ciò che ho annunciato da tanto tempo, e che voi stessi sarete testimoni, che voi vivrete ciò che Io 
annuncio, affinché possiate affermare la Mia Parola davanti al mondo. Il Mio ultimo Intervento deve 
essere  una  conferma  per  coloro  che  finora  non  hanno  creduto  alla  Mia  Parola,  li  voglio  ancora 
conquistare per Me ed ai quali Io Mi rivelo tramite l’evidente avvenimento della natura per farMi  
riconoscere affinché credano nella Mia Potenza ed nel Mio Operare. 

E così Io vi annuncio di nuovo, il giorno verrà all’improvviso ed inaspettato, darà il cambio ad una  
grande miseria terrena, ma porterà di nuovo una nuova miseria in altra forma. Ma se credete che  
soltanto l’Amore Mi obbliga a questo, di farvi passare attraverso la sofferenza, allora sarà per voi 
anche sopportabile, perché una volta giunge la fine e la liberazione per tutti coloro che credono in Me 
e si sacrificano a Me, per tutti quelli che Mi riconoscono davanti al mondo.

Amen

La grande afflizione è la dimostrazione della Verità della Parola 
divina 

B.D. No. 3786

31. maggio 1946

a via verso la Patria eterna è spinosa e faticosa, e particolarmente nell’ultimo tempo prima della 
fine, ma più breve e più è faticosa è da passare. La fine è vicina, e tutti gli ostacoli si ammassano 

ancora una volta davanti a voi, ma dopo averli superati potete procedere liberi ed entrare nel Regno 
spirituale, dove ogni fatica avrà trovato la sua fine. E se riflettete seriamente su questo, la difficile 
esistenza terrena vi deve dapprima dare la certezza che la fine è vicina, perché vi ho predetto sin 
dall’inizio di questo periodo terreno, in quale miseria ed afflizione capiterete prima della fine, che 
dovete vivere attraverso una miseria sulla Terra, come non vi è mai stata prima e da ciò potete già 
riconoscere la Verità della Mia Parola, perché la sofferenza e la miseria intorno a voi è ultragrande, e 
lo diventerà ancora di più. Ma ai Miei esclamo: pazientatevi ed attendete il Mio Aiuto. Quello che è 
inevitabile,  quello  che  ho  annunciato  molto  tempo  prima,  deve  adempiersi  per  il  dolore  di 
innumerevoli uomini e per la fortificazione della fede dei Miei. 

L

E’ iniziato il tempo della grande afflizione, e chi pensa alla Mia Parola costui sa, che presto sarà 
venuta l’ultima ora. Testimonierà di Me e della Mia Parola, che è e rimarrà la Verità in tutta l’Eternità.  
Per quanto possa essere grande la miseria,  vi dev’essere la dimostrazione per la Verità della Mia 
Parola e consolidare la vostra fede,  dev’esservi consolazione,  perché con questa Previsione vi  ho 
anche dato la Promessa, che abbrevierò i  Giorni per via degli  eletti.  Passeranno rapidamente, ma 
dapprima la miseria deve gravare su di voi con tutto il suo peso, affinché riconosciate, che la fine è 
vicina. Non dovete mai più sperare nel miglioramento, ma dovete prendere su di voi la miseria con 
rassegnazione e seguire Me ancora di più, più questa vi preme, allora per voi vale molto di più che il 
possesso di beni terreni, che sono senza sussistenza e non vi possono seguire nell’Eternità. 
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“Venite a Me, voi tutti che siete stanchi ed aggravati, vi voglio ristorare …” Attenetevi a questa  
Promessa, credete e confidate in Me e per voi ogni miseria sarà sopportabile. Ponete fiduciosi il vostro 
destino nella Mia Mano, e vi guiderà fino alla fine della vostra vita. E per quanto la via possa essere  
ripida, essa conduce in Alto, ed alla fine Sto Io. Alla fine vi attendono le dimore celesti nella Casa del  
vostro Padre, dove non vi preme nessuna sofferenza, dove non esiste nessuna miseria, dove regna 
eterna Pace e Beatitudine, dove il vostro occhio contemplerà delle Magnificenze, di cui nessun cuore 
d’uomo può farsene un’idea. 

Credete alla Mia Parola, e riconoscete anche nella grande miseria soltanto la Conferma della Mia 
Parola, perché Io ve l’ho annunciata, e deve adempiersi come la Mia Parola, appena si avvicina la fine. 
Perciò preparatevi soltanto alla fine, lasciate cadere ogni preoccupazione terrena, non create e non 
agite più per la Terra, ma soltanto ancora per il Regno spirituale, approfittate sempre della Mia Forza e 
Grazia, rimanete nella costante preghiera, cioè in costante collegamento con Me attraverso i pensieri e  
l’agire d’amore, e non dovrete fare nessun passo senza di Me, Mi avrete a fianco come costante  
Guida, e per quanto voglia essere spinosa la via, essa conduce alla giusta meta, essa conduce nella 
Casa del Padre, a Me, Che Sono il vostro Padre più amorevole sin dall’Eternità.

Amen

L’adempimento della Profezia come dimostrazione della Verità B.D. No. 8027

27. ottobre 1961

siste una inconfutabile dimostrazione per la Verità delle Mie Comunicazioni dall’Alto, perché 
molto presto sperimenterete che la Mia Voce risuonerà forte e potente, come ve l’ho predetto già 

molto tempo prima. Devo deciderMi per una insolita Rivelazione, affinché sia facile credere a coloro 
che sono di buona volontà; perché nel tempo della fine da parte del Mio avversario verrà fatto di tutto 
per minare la fede in Me come un Dio dell’Amore, Sapienza e Potenza. Vengo presentato da parte sua 
come un Dio dell’ira, come un severo Giudice, come un Essere al Quale manca l’Amore e Che perciò 
non E’ perfetto. Ed attraverso tali rappresentazioni diminuisce l’amore degli uomini per Me, a loro 
viene data una Immagine deformata del Mio Essere, affinché a loro è difficile amare un tale Essere. 

E

Ma Io corteggio il vostro amore e perciò Mi rivelo a voi in Forma diretta, Io vi parlo e vi dò il  
chiarimento sul Mio Essere in tutta la Veridicità. Voi ora potete comunque sempre ancora dubitare che 
sia il Mio diretto Discorso rivolto a voi. Ma lo sentirete come Verità, se soltanto volete essere istruiti  
nella Verità. Ed Io Mi dimostrerò a voi, dato che anche questa dimostrazione non è ancora nessuna  
costrizione di fede, ma solo un Aiuto per colui che è di buona volontà. 

Quello che Io vi ho predetto, presto subentrerà, ed allora riconoscerete con evidenza la Potenza del  
vostro Dio e Creatore, il Quale vi ha anche creato. Ora saprete, che è anche Verità tutto ciò che Io 
Stesso vi ho annunciato attraverso la Mia Parola.  Ed allora prenderete anche la via verso di Me.  
Invocherete l’Essere per Protezione ed Assistenza, il Quale Si rivela così evidente a voi, il Quale vi 
dimostra la Sua Esistenza attraverso il Suo Discorso e Che quindi vi vuole conquistare per Sé. Perché 
voi uomini dovete riconoscerMi, se la vostra vita terrena non dev’essere stata una corsa a vuoto. E Mi 
riconoscete, quando Mi invocate per l’Aiuto in una miseria che voi da soli non potete sospendere. 
Tutto ciò che avviene ancora oppure è concesso da Me, ha solo per Motivazione il Mio Amore, la Mia  
Volontà di aiutarvi, per indurvi alla riconoscenza di Me Stesso e quindi di concludere con successo il 
vostro  percorso  di  sviluppo  infinitamente  lungo  dall’abisso  verso  l’Alto,  che  abbiate  di  nuovo 
ritrovato la via del ritorno a Me, che vi siete una volta separati liberamente da Me. E dato che non c’è 
più molto tempo ed il Mio avversario impiega tutte le arti per trattenere le vostre anime nell’abisso,  
anche il Mio Agire è così evidente, che Mi potete davvero trovare, se questa è la vostra volontà. E  
perciò molto presto vi fornirò la dimostrazione, che state nell’insolita Grazia di essere interpellati da 
Me Stesso, perché si adempiono le Mie Profezie che precedono l’ultima fine, che pure vi era stata 
predetta attraverso il Mio diretto Discorso. 

Non pretendo da voi nulla di insolito, tengo conto della debolezza della vostra fede, Io sò che nel 
tempo della fine è molto più difficile giungere ad una fede viva; ma quello che da Parte Mia può 
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ancora succedere per rendere facile il  vostro ritorno a Me, avverrà anche, perché vi amo, le Mie 
creature, e non voglio che andiate di nuovo perduti per tempo infiniti. Vi voglio aiutare, che possiate  
terminare  il  vostro  percorso  di  sviluppo  ancora  in  questo  periodo,  che  il  percorso  attraverso  la  
Creazione terrena sia per voi terminato, che Mi troviate, che Mi riconosciate e bramiate e tendiate 
all’unificazione con Me. Ed Io voglio rendervi davvero facile credere in un Dio e Creatore, il Quale  
vuole Essere vostro Padre e perciò aspetta da voi l’amore di un figlio, per poter prendervi di nuovo al 
Suo Cuore, per poter trasportarvi di nuovo là, dove dimoravate in principio, per poter rendervi di  
nuovo felici con il Suo Amore in tutta l’Eternità.

Amen

Avvenimento della natura e caos B.D. No. 7643

8. luglio 1960

n caos senza esempio seguirà il Mio Intervento, ed in questo dovrete affermarvi. Ma qualunque 
cosa avvenga, potete sempre contare sul  Mio Aiuto.  La vita sarà sopportabile per voi,  se la 

conducete con Me, quando vi tenete stretti alla Mia Mano, e camminate ogni passo con Me. Ma che il 
caos viene, è certo, anche se a voi ora sembra ancora incredibile, anche se non potete immaginarvelo 
nel suo modo e grandezza. Perché è il tempo della fine, è l’ultima grande Chiamata di risveglio da  
Parte  Mia,  è  l’ultimo  grande  scossone  che  dovete  ancora  sperimentare,  affinché  voi  uomini  che 
camminate ancora per altre vie, prendiate la via verso Me, affinché utilizziate ancora bene l’ultimo 
tempo che vi è ancora concesso fino alla fine. 

U

Il caos dopo il Mio Intervento mediante le potenze della natura sarà indescrivibile, ed avrete bisogno 
di molta Forza per resistere. Ma potete sempre chiedere a Me questa Forza, ve la potete assicurare  
mediante l’agire nell’amore, non sarete mai esposti senza Forza al destino, se soltanto volete aiutare i  
vostri prossimi, e se chiedete per questo il Mio Aiuto. Per via della miseria spirituale, Io lascio venire 
su di voi questo avvenimento della natura, affinché vi rendiate conto che cosa vale la vita terrena,  
quando viene vissuta soltanto in modo mondano. Perché perderete ogni possesso, verrete spinti in 
condizioni, in cui avete bisogno di molto aiuto, e questo Aiuto lo potete trovare soltanto da Me, perché 
da parte terrena ogni prestazione d’aiuto sarà impossibile. 

Ma Io posso aiutarvi, e vi aiuterò, come voi Mi invocate nello Spirito e nella Verità, come inviate sin 
su da Me dei pensieri intimi, di preghiera, che Mi voglia occupare di voi nella vostra miseria. E più 
altruistici sono i vostri pensieri, più sperimenterete il Mio Aiuto. Ed allora Mi aspetto dai Miei, che 
parlino per Me ed indichino così Me ai loro prossimi, che cerchino di rafforzarsi nella loro fede nel 
Mio infinito Amore di Padre, che siano dunque attivi per Me ed il Mio Regno. Ed allora troveranno 
anche orecchie e cuori aperti, benché la maggioranza degli uomini darà loro poco ascolto. 

Ma si tratta di salvare ancora i pochi, per i quali lascio venire sulla Terra la catastrofe. Perché per Me 
ogni singola anima che sarebbe ancora salvabile è importante, e perciò voglio anche dare ai Miei servi  
l’occasione di parlare, affinché possano essere servi di successo nella Mia Vigna. Voi tutti  dovete 
raccogliere già prima molta Forza, perché la miseria sarà molto grande, ma vi assicuro, che potete  
resistere, se soltanto vi rivolgete a Me, ed Io colmo di Forza ogni uomo che pensa a Me nelle ore della  
più grande miseria. Nella fede e nella fiducia nel Mio Aiuto voi tutti sarete forti e supererete ogni  
miseria  terrena.  Dovete  solo  prendere  la  via  verso  Me,  perché  questo  è  l’unico  scopo  del  Mio 
Intervento,  affinché non andiate di  nuovo perduti  per  un tempo infinitamente lungo,  quando sarà 
venuta la fine.

Amen

Lo scopo della miseria: il legame con Di* B.D. No. 6355

14. settembre 1955

n qualunque miseria voi uomini potrete anche trovarvi, Io Sono sempre pronto ad aiutare, se Mi 
supplicate per questo. Io non chiudo il Mio Orecchio a nessuna chiamata che viene mandata a Me I
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dal cuore credente, ed Io Mi prenderò anche Cura di tutti coloro, che si raccomandano a Me. Ma ogni 
miseria ha anche uno scopo, di spingere gli uomini verso di Me, che si tengono ancora lontani da Me,  
che  non  hanno  ancora  trovato  nessuno  stretto  legame  con  Me,  che  Mi  hanno  dimenticato  nella 
confusione del mondo, benché non Mi rifiutino del tutto. Anche verso di loro Io getto le Mie Reti, e 
poi la miseria deve provvedere, affinché si spingano verso di Me. Io non li lascerò sprofondare, Io  
aiuterò loro. 

Gli uomini possono gettare su di Me tutte le loro preoccupazioni, possono venire a Me con tutte le  
preoccupazioni e miserie, presentare tutto a Me con fiducia e pregarMi, di regolare tutto per loro e 
saranno aiutati in modo meraviglioso. Ma quanto pochi lo credono e si affidano a Me pieni di fiducia.  
E là il Mio Braccio non può intervenire salvando, dove la miseria non ha ancora adempiuto il suo 
scopo, ed Io devo assistere, quanto pesantemente gli uomini portano la loro croce e posso sempre 
soltanto offrirMi come Portatore della croce,  ma non togliere loro il  peso contro la loro volontà,  
altrimenti sarebbe stato del tutto senza scopo e gli uomini rimangono nella stessa miseria spirituale,  
anche quando si sono liberati della loro miseria terrena.

Credete alle Mie Parole, che Io aspetto soltanto la vostra chiamata, che per Me tutto è possibile e che 
Io vi amo. E quando credete questo, rifugiatevi in Me in ogni miseria del corpo o dell’anima, Io 
soltanto posso e voglio anche alleviarla, perché Io vi amo. Seppellite ogni dubbio, perché è soltanto 
d’ostacolo, che il Mio Amore possa diventare attivo su di voi. Credete, ed otterrete tutto da Me, ma 
allora mantenete anche il legame con Me, perché soltanto questo è lo scopo di ogni miseria, che Mi 
troviate e vogliate rimanere con Me, che prendiate la via verso il Padre e non Lo lascerete mai più.  
Perché la miseria terrena viene su di voi per via della vostra miseria spirituale,  e questa consiste 
nell’allontanamento da Me, nella fede morta, altrimenti andreste da Uno, il Quale Solo può e vuole 
aiutarvi. Lasciate diventare viva la fede in voi e non dubitate nemmeno un attimo nel Mio Amore e 
nella Mia Potenza, e verrete guidati attraverso ogni miseria; Io Stesso ve ne libererò.

Amen

L’insolito apporto di Forza nel tempo della miseria attraverso la 
Parola di Dio 

B.D. No. 5496

28. settembre 1952

prite tutti i vostri cuori, quando vi tocca la Mia Parola, e sappiate che è un insolito Dono di 
Grazia, che il Mio Amore vi rivolge ancora prima della fine. Sappiate che è un apporto di Forza 

che vi rende capaci di sopravvivere al tempo in arrivo, indenni nella vostra anima, quando vi sarà 
difficile prestare resistenza contro le forze dell’oscurità. Vi trovate davanti alla fine, ma nessun uomo 
deve temere la morte del corpo, appena soltanto l’anima è pronta ad entrare nel Regno dell’aldilà, e vi  
voglio preparare questa disponibilità attraverso l’apporto della Mia Parola, perché appena ricevete il 
Chiarimento sul vostro compito sulla Terra, appena diventa chiara la vostra vera destinazione e siete di 
buona volontà, allora perdete anche la paura nella morte del corpo, perché siete certi che non potete  
morire secondo l’anima e che quest’anima gusterà una volta una Vita eterna. Vi do Luce, Forza ed il  
Chiarimento, i mezzi per il raggiungimento della vostra meta, vi do la Forza spirituale che potete 
richiedere e ricevere illimitatamente.  Aprite i  vostri  cuori,  quando vi  tocca la Mia Parola,  perché  
questa vi trasmette Forza in ultramisura. 

A

Presto la vita sarà finita per ognuno di voi uomini,  eccetto per pochi,  che chiamerò nell’ultimo 
giorno, che verrò a portare in una Regione di Pace, che ho eletti come stirpe della nuova generazione.  
Tutti gli altri non possono più contare su una lunga durata di vita, e benedetti coloro, che chiamo dalla  
Terra ancora prima dell’ultimo giorno, perché costoro non sono condannati alla Relegazione sulla 
nuova Terra. Ma vi sarà ancora indicibilmente tanta miseria, prima che arrivi la fine. Ma Io voglio  
rendere sopportabile per tutti questa miseria e perciò do a voi uomini quello che vi aiuta e che vi dà  
Forza: la Mia Parola. 

Aprite i vostri cuori quando vi tocca, e percepirete che è un Dono d’Amore del vostro Padre nel 
Cielo, ed ogni miseria terrena vi sembrerà piccola, appena siete uniti con Me attraverso l’ascolto della 
Mia Parola. E non sciogliete questo collegamento con Me, aggrappatevi saldamente alla Mia Mano, 
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vivete secondo la Mia Volontà, osservate i Miei Comandamenti dell’amore per Me e per il prossimo, 
invocateMi in ogni miseria del corpo e dell’anima, fate che Io possa Essere sempre presente attraverso 
il costante agire nell’amore. Eseguite ciò che vi ordina la Mia Parola, ed allora accettate anche le 
Promesse,  sappiate che Io mantengo pienamente la Mia Parola e che vi  darò qualunque cosa Mi  
chiedete,  perché dovete andare incontro alla fine, fortificati  nella vostra anima, dovete rivolgere i  
vostri sguardi in Alto, da dove verrà Colui il Quale vi Si annuncia attraverso la Sua Parola. 

Sulla Terra verranno molte cose gravi, ma verrà data anche molta Grazia e Benedizione a coloro che 
si aprono, che vogliono ricevere dalla Mano del Padre un mezzo di fortificazione e perciò non devono 
nemmeno temere la  fine,  perché sono capaci  di  perseverare,  persino l’inferno con i  suoi  abitanti 
procederà contro i confessori del Mio Nome, perché Io Stesso Sono e Rimango con voi, che volete 
essere Miei, e vi proteggo contro tutti gli attacchi del Mio avversario. Perché Io Stesso vengo a voi  
nella Parola, e perciò dovete aprire i vostri cuori, dovete sentire che Io busso, quando desidero entrare, 
perché vi voglio portare un buon Dono, la Mia Parola, che vi dà Luce e Forza, affinché la vostra  
anima non subisca alcun danno.

Amen

Annuncio della catastrofe B.D. No. 3776

20. maggio 1946

i  trasmetto un Comunicato,  che è  estremamente importante,  dovete  prepararvi  alla  svolta  in 
arrivo, perché presto Mi manifesterò visibilmente. Il tempo datovi a disposizione va verso la 

fine, e la Mia Parola si adempie, per la gioia di pochi ed il terrore di molti uomini, che Mi riconoscono 
o devono riconoscere, quando Io Stesso Mi esprimo e dimostro la Mia Volontà ed il Mio Potere. Vi 
trovate sull’ultimo gradino, per poi percorrere una vita piena di rinunce e fatiche, perché questo è 
necessario per gli uomini, che devono sentire il Mio Potere, per stendere le loro mani verso Me e per  
afferrare la Mia Mano salvifica. Il Mio ultimo mezzo di educazione sembra senza pietà, crudele ed 
impietoso,  mentre è soltanto motivato dal  Mio Amore,  perché innumerevoli  anime vanno perdute 
senza quest’ultimo mezzo, e voglio con ciò conquistare ancora alcune poche anime. Riconoscete in  
ciò il Mio Amore, che Io vi ho annunciato quel che deve succedere ed annuncio sempre di continuo,  
per farvi credere, se non volete accettare la fede in questo. 

V

Voi  tutti  dovrete  vivere  delle  ore  paurose  ed  i  sopravvissuti  dovranno  prendere  su  di  sé  delle 
condizioni pesantissime, che a loro sembrano insopportabili. Ma prometto la Mia Forza ed Aiuto a 
coloro che Mi invocano nella loro miseria nello spirito e nella verità. Nnon bado alla preghiera di 
labbra, ma solo alla chiamata che sale a Me dal profondissimo del cuore. Questo troverà Ascolto ed 
ogni miseria verrà diminuita, e quindi diventerà sopportabile per quegli uomini che credono in Me. 

Vi giungerà notizia di piani e disposizioni mondani, ma la Mia Volontà li distruggerà. Voi sentirete di 
un rinnovato pericolo, ed allora sappiate, che un altro pericolo è in arrivo, e che non avete da temere il  
primo, rivolgete tutta la vostra attenzione soltanto a Me ed al Mio Regno, e che dovete unirvi sempre 
più intimamente con Me, per ricevere la Forza in maggior misura per l’ora della massima miseria.

Io vi dico questo, perché il Mio Amore vi vuole preparare per ciò che è inevitabile e che si svolgerà 
secondo  il  Piano  dall’Eternità;  perché  avete  ancora  bisogno  di  molta  forza,  e  la  dovete  ricevere 
attraverso una seria volontà, un’intima preghiera ed un agire d’amore. Badate solamente alla vostra  
anima, e lasciate cadere ogni preoccupazione terrena, venite a Me in ogni miseria ed oppressione, 
affinché non vi allontaniate mai più da Me, affinché rimaniate costantemente in contatto con Me, e 
sentiate anche allora la Mia Presenza, quando Io parlo dall’Alto agli uomini con Voce da Tuono, allora  
voi non Mi temete, ma chiedete Protezione a Me come vostro Padre dall’Eternità, che Io vi voglio  
certamente garantire.

Amen
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L’Intervento di Dio - L’ultima fase prima della fine B.D. No. 3817

5. luglio 1946

a  pesantezza  della  vita  si  avvicina  a  voi  uomini  anche  troppo  chiaramente  per  non  poter 
riconoscere in ciò il tempo della fine. Ma deve avvenire così com’è scritto, affinché si adempia la  

Mia Parola. Vi sembrerà inafferrabile, che Io conceda una tale sofferenza, che non intervenga, dove il 
disamore dei prossimi si manifesta troppo chiaramente, ma il calice deve essere bevuto fino in fondo,  
ed una volta riconoscerete, che era determinante soltanto il Mio Amore per aiutare le vostre anime che 
non vogliono riconoscere quale ora sia suonata per loro. Vi rimane soltanto ancora un breve tempo 
fino alla fine dei vostri giorni e se fossero custoditi terrenamente le vostre anime, queste andrebbero 
perdute. Ma Io le voglio ancora conquistare per Me e perciò non intervengo prima finché non sia  
compiuto il tempo secondo il Piano dall’Eternità. E sta arrivando la fine! Mi annuncerò con evidenza 
nel tempo più breve, Io Stesso parlerò con Voce di Tuono, avvertendo ed ammonendo ancora una volta 
gli uomini e dando loro la dimostrazione, che la volontà ed il potere umani si spezzeranno di fronte  
alla Mia Volontà. 

L

Comparirò così all’improvviso, che tutti i piani e disposizioni mondani si annulleranno all’istante. 
Potete edificare su questa Mia Parola, e se fate soltanto qualcosa per mettere le vostre anime nello 
stato affinché non abbiate a temere il Giorno in cui Mi manifesterò attraverso le potenze della natura, 
potete aspettarlo senza preoccupazione, vi libererà, così o così, porterà con sé altre condizioni terrene 
per i sopravvissuti, oppure libererà l’anima dal suo involucro corporeo. Perciò provvedete, affinché la 
vostra anima venga veramente liberata, mentre vi staccate già prima da tutto ciò che vi è caro sulla 
Terra, mentre pensate soltanto all’anima e vi preparate così ad una precoce fine corporea. 

Presto la misura del disamore sarà piena ed Io imporrò un Alt. Presto sentirete, che dei popoli si 
preparano a nuovo combattimento, ed allora potete aspettare giornalmente il Mio Verdetto da Giudice; 
perché allora  sarà  compiuto il  tempo che ho determinato sin dall’Eternità,  allora  la  Terra  entrerà 
nell’ultima fase prima della fine, in cui gli uomini si devono affermare, in cui Mi devono dichiarare  
davanti al mondo, in cui la Mia Grazia e la Mia Forza si manifesteranno con evidenza, in cui Satana 
infurierà nel modo peggiore ed in cui Io Stesso Sarò fra i Miei nello Spirito per guidarli attraverso 
tutte le miserie e pericoli. E poi arriverà il Giudizio, la fine di questa Terra nella sua forma attuale e la  
fine  di  innumerevoli  uomini,  che  stanno  nella  più  grande  distanza  da  Me  e  perciò  verranno 
nuovamente relegati allo scopo della loro Redenzione in un futuro. E tutto avverrà come Io l’ho detto,  
perché la Mia Parola è e rimane Verità in tutta l’Eternità. 

Amen

Indicazione alla fine ed Ammonimento per provvedere all’anima B.D. No. 4765

26. ottobre 1949

utto  indica  la  fine.  Guardatevi  intorno  e  non  datevi  a  nessun  inganno  supponendo  di  salire 
terrenamente e credendo di aver superato il  tempo di miseria.  Ma questo tempo deve ancora 

iniziare e quello che sperimenterete, supera tutto ciò che è stato finora. Badate ai segni del tempo e  
comparateli con ciò che vi ho annunciato. Non volete credere che sia venuto l’ultimo tempo, e perciò 
non badate ai Miei Annunci. Ciononostante non rimarrete risparmiati, ma sarete testimoni per la Verità  
della Mia Parola. Guadagnereste solo molto di più se credeste e riconosceste il Mio Agire evidente. 
Guadagnerete molto per le vostre anime, perché allora la vostra fede si fortifica e vi aiuta anche a 
sopportare il tempo difficile. 

T

Arriverà il Giorno che ho destinato sin dall’Eternità. Non voglio farvi vivere questo Giorno senza 
Avvertimento,  perciò  vengo  sempre  di  nuovo  a  voi  nella  Parola  e  vi  faccio  notare  l’imponente 
trasformazione della vostra situazione di vita. Terrenamente non potete favoreggiare nulla, non potete 
provvedere, non potete nemmeno fuggire e mettere in sicurezza voi ed il vostro avere, potete soltanto  
provvedere alla vostra anima, affinché viva preparata questo Giorno. Allora malgrado ogni miseria 
siete custoditi nel Mio Cuore Paterno e vi assisto anche terrenamente. Perciò non cercate di crearvi,  
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dei miglioramenti terreni nel breve tempo che vi rimane ancora, perché non vi rimarrà nulla eccetto 
quello che Io vi concedo e ciò che vi spetta, appena siete soltanto Miei attraverso la vostra volontà. 

Non aumentate i  vostri  beni  terreni,  ma soltanto la  ricchezza della  vostra anima.  Datele cibo e 
bevanda e con ciò rendetela forte e matura per ciò che sta arrivando, perché anche se da Parte Mia il  
tempo è misurato breve fino alla fine, vi porrà comunque maggiori pretese, e di questi dovete essere 
all’altezza attraverso una forte fede. Badate ai segni del tempo e riconoscete che la fine è vicina. Fate  
tutto per poter aspettare la fine tranquilli e fiduciosi in Me, preparatevi, mentre pensate soltanto alle  
vostre anime, cercate la più intima unione con Me, vostro Creatore e Padre dall’Eternità, affinché Mi 
rimaniate fedeli fino alla fine. 

Amen
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Le conseguenze dell'Intervento di Dio 

Severo Ammonimento – L’ultima fase della Terra B.D. No. 5383

6. maggio 1952

er poco tempo siete ancora in condizioni ordinate, per poi venir precipitati in un caos dal quale 
non potete svincolarvi con la propria forza, perché ora la Terra entra nell’ultima fase, va incontro 

alla sua fine. Questa Previsione è da prendere molto sul serio, dato che deve rendervi consapevoli, che 
è venuto anche il vostro ultimo tempo, che voi tutti non avete più una lunga durata di vita ed anche 
molti devono prepararsi prima ad una improvvisa richiamata. Ogni giorno che vivete ancora, è un 
regalo che dovete degnare, perché ogni buona opera che fate in un giorno, aumenta la vostra Forza di  
cui avete urgentemente bisogno nel tempo in arrivo. Chi vive alla giornata senza amore e fede, sarà  
totalmente senza Forza oppure si darà a colui che lo provvede bensì con la forza, ma non lo salva dalla 
fine, dall’ultimo Giudizio, dalla nuova relegazione nella solida materia. Non vendete la vostra anima 
per un prezzo che non soppesa davvero la miseria, che attende ancora l’anima, quando la vita terrena 
sarà terminata. 

P

Non posso  dirvelo  abbastanza  sovente  ed  avvertirvene  abbastanza  seriamente,  perché  vi  potete 
preparare una sorte beata. Ma voi uomini non credete ciò che vi lascio sempre di nuovo annunciare 
tramite  veggenti  e  profeti,  non credete  ed Io non posso costringervi  alla  fede.  Siete  di  mentalità  
mondana e vi trovate indicibilmente lontano dallo spirituale, siete totalmente sprofondati nella materia 
e questa vi schiaccerà, vi catturerà nuovamente del tutto, perché non ve ne separate, finché possedete 
per questo la Forza. Immaginatevi una volta seriamente, di venir rinchiusi nella durissima materia e 
non ve ne potete più liberare. Il pensiero vi darebbe la Forza più grande per sfuggire a questo destino, 
ma vi manca la fede e questa fede non ve la posso dare Io, ma ve la dovete conquistare da voi stessi 
attraverso una vita nell’amore. Allora vi viene chiaro tutto il collegamento ed anche il significato della 
vostra vita terrena come uomo. Vi spaventereste, se vedeste di quanto deviate da ciò che vi è stato dato 
come compito per il tempo della vostra esistenza terrena. 

Fate  delle  opere  buone,  costringetevi  a  queste,  imparate  a  rinunciare  per  il  prossimo,  lenite  la 
sofferenza e la miseria, consolate e ristorate i malati e deboli, mettete una mano compassionevole 
ovunque vedete la miseria, non lo fate solamente per altri, lo fate anche per voi stessi, perché la vostra  
anima sorge alla Vita ed ogni buona opera le procura l’illuminazione dello spirito, diventerete vedenti 
e riconoscerete il Mio grande Amore là, dove vedete oggi ancora un regnare impietoso di un potere,  
che vi vuole soltanto tormentare sulla Terra. Ascoltate la Mia rinnovata Chiamata d’Avvertimento e 
d’Ammonimento e non lasciatela echeggiare oltre al vostro orecchio, lasciate andare il desiderio per la 
materia,  pensate alla salvezza della vostra anima e non preoccupatevi,  perché vi  mantengo anche 
terrenamente, se provvedete seriamente per la vostra anima che è nel più grande pericolo, perché la 
fine è vicina. 

Amen

La calma prima della tempesta – L’illusione della pace* B.D. No. 6970

16. novembre 1957

d anche se a voi possa sembrare di andare incontro adun tempo pacifico, non dovete comunque 
lasciarvi illudere. E’ soltanto la calma prima della tempesta, e più veloce di come pensate cambia 

la faccia di coloro che parlano di pace e cominciano già a gettare la fiaccola tra i popoli della Terra. La 
calma è pericolosa per voi, perché ne diventate solamente tiepidi, e valutate la vostra vita terrena 
soltanto in modo terreno. E per questo Io disturbo gli uomini sempre di nuovo dalla loro calma per  

E
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tenerli svegli. E per questo succederà ancora molto, lo sguardo degli uomini viene sempre di nuovo 
rivolto  ad  incidenti  e  catastrofi  di  ogni  genere.  Oltre  all’apparente  edificio  del  benessere  terreno 
devono anche partecipare a  tali  avvenimenti,  dove la  forza degli  uomini  non basta per impedirli. 
Devono imparare a riconoscere che nessun uomo è sicuro da tali colpi del destino, per quanto possa 
sembrare assicurata la sua vita terrena. 

Non dovete lasciarvi ingannare dalla situazione del mondo, che sembra calmarsi, perché sono tutte  
macchinazioni ingannevoli, e per voi può avvenire un risveglio grave, se vi date a questa calma e 
lasciate inosservato ogni ammonimento che indica la fine. La svolta verrà all’improvviso, ed allora  
dovete essere tutti preparati e perciò credere, che la svolta verrà. Potete seguire molti segni del tempo  
della fine, ma l’avversario provvederà pure a gettarvi la sabbia negli occhi, perché lui non vuole, che 
voi crediate in una fine e che riflettiate e cambiate. Perciò anch’egli agisce sui suoi servi in modo, che  
facciano credere agli uomini di andare incontro ad un tempo nuovo, meraviglioso, in pace e gioia. E  
gli riesce anche, perché gli uomini credono sempre ciò che loro stessi possono seguire, piuttosto che 
ciò che viene loro annunciato come procedente dal Regno spirituale. Ed inoltre loro vogliono credere 
ad un futuro per loro bello e felice in senso terreno, piuttosto che ad una fine di questa Terra. 

Ma Io non smetto di avvertirvi e di ammonirvi, perché non si tratta soltanto dei brevi anni della  
vostra esistenza terrena, ma si tratta dell’Eternità. Ed i Miei Ammonimenti diventeranno sempre più 
insistenti, più si diffonde sulla Terra una calma visibile, più gli uomini prendono confidenza con una 
pace apparente e dimenticano le loro buone premesse, che forse sono già state prese mediante le 
continue indicazioni sulla vicina fine. Attraverso il mondo terreno il Mio avversario stenderà ancora 
una volta i suoi tentacoli verso gli uomini, e ci vuole una grande forza di fede, per non cadere in suo 
potere. Perciò Io vi faccio sempre di nuovo notare ciò che vi aspetta ancora.

Non lasciatevi ingannare. La Mia Parola è Verità e si compirà e la Mia Parola vi annuncia una vicina  
fine,  a  cui  precede  un  chiaro  Intervento  da  Parte  Mia,  una  catastrofe  naturale  della  più  grande 
dimensione. E questa catastrofe sorprenderà i credenti della pace, ma anche allora possono ancora 
ritornare e percorrere la breve strada fino alla fine nel costante sforzo per la perfezione. 

Ma questa catastrofe costerà innumerevoli  vite umane. E voi sapete forse, se non appartenete a 
questi? Se allora non sia già troppo tardi per voi, che camminate nell’indifferenza e speranza nel  
futuro, e vi lasciate abbagliare dal principe di questo mondo? Perciò pensate sempre a loro, alle Mie 
Parole, quando vi giunge l’annuncio sull’improvvisa richiamata di uomini, di colpi del destino ed 
avvenimenti dolorosi di ogni genere. Con questo voglio avvertire tutti voi ad una fine improvvisa. Io 
voglio, che i vostri occhi vengano rivolti su quella Potenza che tutto può distruggere ciò che voi avete  
costruito, e che può rovinare tutti i vostri piani. 

Collegatevi di più con questa Potenza, trovate la via verso di Me, affidatevi a Me e pregateMi per la 
giusta Guida, per Protezione e Misericordia e credetelo, che c’è solo una pace in collegamento con 
Me, che venite ingannati, quando vi viene assicurata una pace terrena. Perché l’umanità non vive più 
così che l’esistenza terrena possa essere pacifica; non tende a nessuno sviluppo spirituale, e si è perciò 
anche giocata il diritto di poter vivere su questa Terra.

Amen

Severa Chiamata d’Ammonimento B.D. No. 5397

22. maggio 1952

on vi rimane più molto tempo. Ve lo devo sempre di nuovo dire, perché non prendete sul serio le 
Mie Parole, vi trovate in mezzo al mondo e non potete credere che tutto ciò che vi circonda, 

cessa una volta di esistere e che rimane soltanto ciò che è imperituro, la vostra anima. Vi voglio 
sempre di nuovo ammonire di immaginarvi allora seriamente la situazione della vostra anima. Voglio 
sempre di nuovo mettervi in guardia, quando orientate tutto il vostro pensare e tendere sulla conquista  
di beni terreni, al miglioramento della vostra situazione terrena, perché è tutta fatica sprecata, perché 

N
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non vi rimarrà nulla di tutto questo, quando sarà venuto il vostro tempo, il tempo in cui verrete o  
richiamati, oppure si svolge la dissoluzione di tutto ciò che vi circonda. 

Credetelo, che utilizzate invano la vostra forza, che create per un nulla, che è un benessere soltanto  
temporaneo che vi prepara forse ancora alcuni facili giorni di vita, ma è svantaggioso per l’anima, se 
non pensate dapprima a lei e siate ferventi nel conquistare dei beni spirituali. Potete bensì anche stare 
nel ben vivere terreno, quando usate bene i vostri beni terreni, quando li distribuite dove c’è povertà e 
miseria, quando amministrate per la Benedizione i vostri beni, quando li considerate come ricevuti da 
Me e ringraziateMi in modo da esercitare fattivo amore per il prossimo, che lenite la miseria terrena 
ed anche spirituale, mentre vivete d’esempio per i vostri prossimi e stimolate anche loro ad una vita 
nell’amore.  Allora  la  ricchezza terrena avrà  buone conseguenze,  allora  la  vostra  anima non deve 
languire, allora pensate dapprima alla vostra anima e non avete da temere ciò che sta per arrivare. Ma 
guai a coloro che considerano soltanto la vita corporea, questa verrà loro tolta, e terribilmente grave 
percepiranno la loro povertà nel Regno dell’aldilà. 

Credetelo, che vi trovate davanti a grandi avvenimenti, credetelo, che vi è concesso soltanto ancora  
un breve periodo, conquistatevi ancora dei beni spirituali prima che sia troppo tardi. Tutto ciò che vi 
conquistate  terrenamente,  lo  perderete;  provvedete,  affinché  possediate  dei  beni  imperdibili;  vi 
ammonisco seriamente, affinché non dobbiate dire di non averne avuto conoscenza di ciò che vi è  
destinato irrevocabilmente. Non dovete gettare al vento il Mio Consiglio ed il Mio Avvertimento, sono 
le Mie Chiamate d’Amore che vi devono preservare da una sorte orrenda, che vi giungono tramite la 
bocca d’uomo e che Io ripeterò in un’altra forma per i figli terreni che non vogliono ascoltare né 
credere. 

La Mia Chiamata d’Ammonimento e d’Avvertimento molto presto risuonerà con una Forza, che vi 
farà  tremare.  Voglio  parlarvi  ancora  una  volta  attraverso  le  potenze  della  natura  e  vi  esclamerò 
nuovamente dall’Alto: Risvegliateti, voi dormienti, fatevi coraggio, voi deboli, non cercate la gioia del 
mondo e tutto ciò che è perituro; cercate di conquistare il Mio Regno e pensate al vostro vero io, 
pensate alla vostra anima, alla quale voi stessi preparate la sorte nell’Eternità. Vi dico ancora una  
volta: A questa Chiamata d’Ammonimento dall’Alto segue dopo poco tempo l’ultimo Giudizio, la  
dissoluzione della Terra e la fine di tutto ciò che vive su di essa. 

Per questo voi uomini siete in una miseria così grande, perché non riconoscete e non volete credere 
che per voi sia venuta la fine, altrimenti vi preparereste ancora e non considerereste più il mondo con i  
suoi beni. E’ passato il tempo che vi ho concesso e fino alla fine cerco ancora di salvare delle anime ed 
il Mio Amore richiama continuamente gli uomini alla riflessione, al pentimento ed al ritorno, perché 
non voglio che vadano perduti, voglio soltanto che diventino beati.

Amen

La volontà dell’uomo – La Volontà di Dio – Incoraggiamento B.D. No. 3413

20. gennaio 1945

o intervengo nel giusto momento nell’avvenimento mondiale e lo guido in altri binari. Ma prima 
che entri  in azione,  la  Mia Volontà lascia libero corso alla  volontà umana fino all’estremo. Io  

permetto  ciò  che  gli  uomini  vogliono eseguire,  per  poi  istruirli  sensibilmente,  dato  che un dolce 
Insegnamento manca totalmente il suo scopo, perché gli uomini chiudono il loro orecchio, quando 
viene messa davanti ai loro occhi la rovina del loro agire. Quindi Io non ostacolo la loro volontà,  
quando usano dei mezzi che devono inorridire ogni uomo che pensa nel modo giusto; non ostacolo 
nemmeno la grande miseria che viene provocata dalla loro volontà; non sottraggo loro neanche la  
forza  vitale  che  usano  per  l’esecuzione  delle  azioni  che  sono  condannabili,  ma  li  lascio  operare 
secondo la loro presunzione. Ma a loro è posto un limite che non possono oltrepassare. Ed una volta la  
loro volontà non potrà fare nulla, perché la Mia Volontà è più forte. 

I

Voi, Miei credenti, non dovete darvi a dei pensieri difficili, dovete vivere ogni giorno con la piena 
confidenza e soltanto sempre tendere alla Mia Vicinanza mediante l’agire nell’amore disinteressato; 
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dovete aiutare dove serve l’aiuto e con ciò rendere il vostro cuore ricettivo per la Forza dell’Amore 
che affluisce da Me a voi, quando ne avete bisogno. Perché a voi saranno richieste delle pretese e per  
adempierle dovete ricevere da Me Grazia e Forza. 

Qualunque cosa voglia succedere, è la Mia Opera, la Mia Volontà ed il vostro destino, che si forma 
in modo come lo richiede il vostro stato di maturità. Gli uomini ancora infuriano ed ognuno cerca di 
aumentare la sua forza mediante il disamore, e questa è la rovina, perché devo dimostrare la loro 
assenza di Forza. Ma dapprima faccio ricordare ancora Me Stesso mentre lascio venire gli uomini in  
una miseria, affinché debbano invocarMi. Le loro anime devono cercare Me, non devono invocarMi 
con la  bocca,  ma pregarMi per l’Aiuto dal  profondissimo del  loro cuore.  Ovunque c’è miseria  e 
bisogno,  e  ciononostante  la  sofferenza  non  è  in  grado  di  trasformare  gli  uomini.  Rimangono 
disamorevoli e despoti e cercano di procurarsi con violenza il loro presunto diritto. E dove non lo 
trovano,  procedono  con  brutali  mezzi  di  combattimento.  Ed  Io  lo  permetto.  Ma  la  fine  viene 
determinata da Me Stesso. Io vengo nel giusto momento e lascio risuonare la Mia Voce. 

E perciò non temete, ma attendete credenti il Mio Aiuto, quando sembra come se vi minacciasse un 
serio pericolo. Il Mio Occhio Paterno veglia su di voi che rimanete uniti con Me nella preghiera e 
nell’agire d’amore. Io non lascio venire nulla vicino a voi che possa danneggiarvi, ed Io Sono sempre 
pronto quando Mi invocate. E questo è certo, che le ore della miseria trovano la loro fine tramite Me,  
prima che voi, Miei credenti, ne siate colpiti. Perché Io vi ho promesso la Mia Protezione, la Mia 
Parola però è Verità e rimarrà l’eterna Verità. 

Amen
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on vi  può essere  inviato  nessun altro  Aiuto  dall’Alto  che la  Mia  Parola,  che  vi  avverte  ed 
ammonisce e vi indica la giusta via Colui, dal Quale procede la Salvezza, il Quale vuole liberarvi 

dalla  miseria  e  sofferenza,  ma  per  questo  necessita  la  vostra  volontà.  Io  posso  sempre  soltanto  
chiamarvi, che veniate a Me, a Gesù Cristo, vostro Guaritore e Salvatore da ogni miseria. Io ascolterò 
sempre la vostra chiamata, quando pregate Me in Gesù Cristo, perché la Mia Promessa è: quello che 
chiedete al Padre nel Mio Nome, vi sarà dato. E per questo Io lascio pervenire a voi la Mia Parola,  
affinché attraverso la Parola giungiate alla conoscenza, affinché diventi facile per voi credere in Me 
come Redentore del mondo, il Quale Si E’ incorporato in Gesù Cristo, per poter entrare in contatto  
visivo  con  voi,  per  compiere  per  voi  l’Opera  di  Redenzione  sulla  Terra.  Non  posso  aiutarvi 
diversamente che attraverso la Mia Parola,  e voi stabilite liberamente il  contatto con Me, quando 
ricevete o ascoltate la Mia Parola, ed allora vi posso aiutare anche nella miseria terrena, come Io ve  
l’ho promesso. 

N

Ma finché gli uomini stanno totalmente lontani da Me, finché non credono ed hanno soltanto degli  
interessi terreni, fino ad allora Io non posso venire loro vicino nella Parola e fino ad allora devo negare 
anche il Mio Aiuto, perché non Me lo chiedono. E perciò c’è molta miseria e bisogno sulla Terra, 
perché è un manifesto effetto che il mondo è dominato dall’avversario. E’ visibile, che gli uomini non 
possono  essere  indotti  alla  riflessione  se  non  attraverso  la  miseria  e  così  non  può  essere  loro 
risparmiata, finché non si collegano con Me, finché non accettano la Mia Parola e così arrivano alla  
conoscenza del perché devono soffrire sulla Terra. 

Io  posso  e  voglio  sempre  aiutare,  ma  voi  Me  lo  dovete  chiedere  e  dimostrarMi  con  la  vostra 
chiamata, che credete in Me e Mi riconoscete come il vostro Signore. Allora Sono anche sempre  
pronto ad aiutare, allora la miseria terrena e spirituale sarà eliminata, perché l’ultima è la causa della  
miseria terrena, che voi percepite dolorosamente, mentre non potete misurare la miseria spirituale,  
nella quale l’umanità si  trova nell’ultimo tempo prima della fine. E perciò non meravigliatevi,  se 
dovete  ancora  sopportare  molta  sofferenza,  non  meravigliatevi,  ma  cercate  di  alleviarla,  mentre 
seguite  intimamente  Me  e  chiedete  Forza  ed  Aiuto  nel  Nome  di  Gesù,  che  poi  vi  viene  anche  
concesso, perché Io ve l’ho promesso.
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Amen

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 64/67



La Verità delle Profezie 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 65/67



La Protezione e l'Aiuto di Dio 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 66/67



Ammonimento per la preparazione alla fine 

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 67/67


